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Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna, premia 306 

ospedali “in rosa” 

BOLLINI ROSA: 10 ANNI DI ATTENZIONE ALLA MEDICINA DI 

GENERE   

Roma, 5 dicembre 2017 

 



Rassegna stampa 

 

Cerimonia premiazione Bollini Rosa 2018-2019 

 

Testata Audience Titolo Data Giornalista 

 

Agenzie 

Dire  

SANITÀ. ONDA ASSEGNA 

'BOLLINI ROSA': 306 LE 

STRUTTURE A MISURA 

DONNA 

5 dicembre  

Radiocor  
Sanita': gli avvenimenti 

di MARTEDI' 5 dicembre 
5 dicembre  

Askanews   

Bollini Rosa, in 10 anni 

da 44 a 306 gli ospedali 

premiati 

5 dicembre  

Adnkronos Salute  Gli appuntamenti di oggi 5 dicembre  

Radiocor  

SANITA': SALUTE AL 

FEMMINILE, I BOLLINI 

ONDA A 306 OSPEDALI 

'IN ROSA' 

5 dicembre  

Adnkronos Generale  

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Adnkronos Salute  

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Agir  

Bollini rosa: 10 anni di 

attenzione alla medicina 

di genere 

5 dicembre  

Ansa Salute  

Ospedali a misura di 

donne, 306 premiati con 

il bollino rosa 

5 dicembre M. Correra 

Ansa Generale  

ANSA/ In Italia 306 

ospedali a misura di 

donna,ma Sud è indietro. 

5 dicembre M. Correra 



Ansa Regionale  

ANSA/ In Italia 306 

ospedali a misura di 

donna,ma Sud è indietro. 

5 dicembre M. Correra 

Ansa Salute  

ANSA/ In Italia 306 

ospedali a misura di 

donna,ma Sud è indietro. 

5 dicembre M. Correra 

Ansa Salute  

Telesca, premi Onda a 

Fvg confermano 

attenzione a donna. 

5 dicembre  

Ansa Regionale  

Telesca, premi Onda a 

Fvg confermano 

attenzione a donna. 

5 dicembre  

Adnkronos Salute  

Sanità Veneto: in 

Regione 35 strutture con 

bollini rosa 

5 dicembre  

Ansa Regionale  

Sanità: Marini, orgoglio 

per bollino rosa a 

ospedali umbri. 

5 dicembre  

Ansa Salute  

Sanità: Marini, orgoglio 

per bollino rosa a 

ospedali umbri. 

5 dicembre  

Ansa Regionale  

Sanità: Coletto, 'bollino 

rosa' ospedali veneti è 

orgoglio. 

5 dicembre  

Adnkronos Generale  

Salute: in Veneto 35 

bollini rosa 'Onda' 2018-

2019 

5 dicembre  

Askanews  

Salute donna, Veneto: 35 

bollini rosa "Onda" 2018-

2019 

5 dicembre  

Ansa Regionale  

Sanità: a 35 ospedali 

veneti 'bollino rosa', è 

record. 

5 dicembre  

Ansa Regionale  

Sanità: bollino rosa a 8 

ospedali abruzzesi per 

salute donna. 

6 dicembre  

Ansa Salute  

Sanità: bollino rosa a 8 

ospedali abruzzesi per 

salute donna. 

6 dicembre  

Askanews  

Abruzzo, a 8 ospedali 

"Bollino Rosa" per 

attenzione salute donne 

6 dicembre  

Agenparl  

Ospedali in rosa, si 

rinnova la partnership 

tra Onda e Federfarma 

6 dicembre  



Ansa Regionale  
Sanità: nelle Marche 

amica delle donne. 
6 dicembre  

Ansa Salute  
Sanità: nelle Marche 

amica delle donne. 
6 dicembre  

 

Quotidiani e quotidiani on line 

messaggeroveneto.gelo

cal.it 
26.125 

Salute: Telesca, premi 

Onda a Fvg confermano 

attenzione a donna 

5 dicembre  

Ilgazzettino.it 63.824 

Salute: Telesca, premi 

Onda a Fvg confermano 

attenzione a donna 

5 dicembre  

ilpiccolo.gelocal.it 16.388 

Salute: Telesca, premi 

Onda a Fvg confermano 

attenzione a donna 

5 dicembre  

Affaritaliani.it 31.860 

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

sassarinotizie.com 0 

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Lasicilia.it 11.134 

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Liberoquotidiano.it 102.007 

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Ildubbio.news 0 

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

‘amici’ del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Metronews.it 6.355 

Salute: in Veneto 35 

bollini rosa 'Onda' 2018-

2019 

5 dicembre  

Affaritaliani.it 31.860 

SALUTE: IN VENETO 35 

BOLLINI ROSA 'ONDA' 

2018-2019 

5 dicembre  

Liberoquotidiano.it 102.007 

Salute: in Veneto 35 

bollini rosa 'Onda' 2018-

2019 

5 dicembre  



Ildubbio.news 0 

Salute: in Veneto 35 

bollini rosa ‘Onda’ 2018-

2019 

5 dicembre  

repubblica.it 1.600.296 

Ospedali a misura di 

donna: ecco i migliori 

306. Molti però non si 

fanno valutare 

5 dicembre V. Pini 

Il Messaggero – ed. 

Umbria 
308.928 

Presìdi ospedalieri di 

parità 
6 dicembre  

Il Gazzettino – ed. 

Padova 
155.403 

Gli ospedali per le donne 

record di “bollini rosa” 

per 35 strutture venete 

6 dicembre  

Corriere dell’Umbria 311.000 

Ecco i bollini rosa per 

otto ospedali della rete 

umbra 

Marini gongola: 

“Attenzione ai bisogni 

delle pazienti” 

6 dicembre  

Gazzetta del Sud - ed. 

Cosenza 
64.839 Ospedali “rosa” 6 dicembre  

Il Giornale di Vicenza 216.000 

Premiati 35 ospedali con 

il " bollino rosa " Qualità 

per le donne 

6 dicembre  

Il Quotidiano del Sud – 

ed. Basilicata 
17.910 

Ospedali “rosa”, 

Basilicata indietro 
6 dicembre  

La Voce di Rovigo 0 
La sanità polesana 

a misura di donna 
6 dicembre  

liguria.bizjournal.it 0 

Bollini rosa” ecco gli 

ospedali attenti alla 

salute della donna 

6 dicembre  

Il Mattino – ed. Salerno 112.392 

Prevenzione in rosa, 

quattro «premi» a 

Salerno 

8 dicembre S. Russo 

Ciociaria Editoriale Oggi 00 

Assistenza alle donne, 

ecco i numeri 

Trecento ospedali sono 

in prima linea 

9 dicembre  

Latina Editoriale Oggi 0 

Assistenza alle donne, 

ecco i numeri 

Trecento ospedali sono 

in prima linea 

9 dicembre  

La Vallèe Notizie 55.500 

Salute della donna, 

quattro bollini rosa per la 

sanità della Valle d'Aosta 

9 dicembre  



QN – Il Giorno 222.000 

Bollini Rosa 

per la qualità 

Assegnati a 306 ospedali 

10 dicembre  

QN – Il Resto del Carlino 1.006.000 

Bollini Rosa 

per la qualità 

Assegnati a 306 ospedali 

10 dicembre  

QN – La Nazione 737.000 

Bollini Rosa 

per la qualità 

Assegnati a 306 ospedali 

10 dicembre  

La Nuova Sardegna 99.804 
Cinque ospedali a misura 

di donna 
10 dicembre  

La Notizia 0 

Ospedali a misura di 

donna 

Ecco le eccellenze 

italiane 

11 dicembre F. Giugni 

Il Ticino 28.500 

Medicina di genere, 

“bollini rosa” a sei 

ospedali 

di Pavia e provincia 

15 dicembre  

La Fedeltà 00 
Bollini rosa, premiati 

molti ospedali in Granda 
15 dicembre  

Il Mattino 712.000 
Quando l’ospedale 

è a misura di donna 
16 dicembre M. Pirro 

Corriere del 

Mezzogiorno – ed. 

Napoli 

00 

A misura di donne 

Tanti bollini rosa ai plessi 

campani 

18 dicembre G. Vecchio 

Audience 6.039.132    

 

Specializzati 

Quotidianosanita.it 37.000 

Ospedali a misura di 

donna. Al Veneto 35 

Bollini Rosa “Onda” 

5 dicembre  

quotidianosanita.it 37.000 

Salute della donna. 

Onda, i Bollini Rosa 

compiono 10 anni. 

Premiati 306 ospedali 

che promuovono la 

medicina di genere 

5 dicembre  

ilfarmacistaonline.it 15.000 

Salute della donna. 

Onda,i Bollini Rosa 

compiono 10 anni. 

Premiati 306 ospedali 

che promuovono la 

medicina di genere 

5 dicembre  



dottnet.it 250.000 

Bollini rosa, dieci anni di 

attenzione alla medicina 

di genere 

5 dicembre  

sanita24.ilsole24ore.co

m 
110.357 

Dieci anni di bollini rosa 

per gli ospedali a misura 

di donna 

5 dicembre L. Vazza 

Panorama della Sanità 

newsletter 
0 

Bollini Rosa, 

l’Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna 

premia 306 ospedali 

5 dicembre  

Panoramasanita.it 4.500 

Bollini Rosa, 

l’Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna 

premia 306 ospedali 

5 dicembre  

Quotidiano Sanità 

newsletter 
360.000 

Salute della donna. 

Onda, i Bollini Rosa 

compiono 10 anni. 

Premiati 306 ospedali 

che promuovono la 

medicina di genere 

5 dicembre  

Univadis.it 0 

Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Federfarma.it 0 

Ospedali in rosa, si 

rinnova la partnership 

tra Onda e Federfarma 

6 dicembre  

Pharmakronos 5.500 
Bollini rosa a 306 

ospedali italiani 
7 dicembre  

Healthdesk.it 3.000 

Tornano i “bollini rosa”: 

306 strutture a misura di 

donna 

7 dicembre  

Healthdesk newsletter 15.000 

Tornano i “bollini rosa”: 

306 strutture a misura di 

donna 

8 dicembre  

FarmaciaNews.it 0 

Bollini Rosa, nel decimo 

anno dell’iniziativa, sono 

stati premiati 306 

ospedali “a misura di 

donna” 

11 dicembre J. Cuda 

Dottnet.it 250.000 
Decima Edizione dei 

Bollini Rosa 
13 dicembre  

Doctor33.it 2.326 

Medicina di genere, i 

bollini rosa celebrano il 

decennale 

16 dicembre  



Ginecologia33 

newsletter 
23.000 

Medicina di genere, i 

bollini rosa celebrano il 

decennale 

18 dicembre  

Audience 1.112.683    

 

RADIO – TV – CANALI ONLINE 

Rai 3 – TGR Lazio 0 
VIDEO TG Lazio Edizione 

delle 19.30 
6 dicembre P. Aristodemo 

Rainews.it 110.478 
VIDEO TG Lazio Edizione 

delle 19.30 
6 dicembre P. Aristodemo 

Dire.it 0 TG Sanità 11 dicembre  

Audience 110.478    

 

E-zine 

whin.media 0 

Cerimonia di 

premiazione dei Bollini 

Rosa 2018-2019 

4 dicembre  

kairospartners.com 0 
Sanita': gli avvenimenti 

di MARTEDI' 5 dicembre 
4 dicembre  

Regioni.it 0 

Salute: Telesca, premi 

Onda a Fvg confermano 

attenzione a donna 

5 dicembre  

notizie.yahoo.com 77.786 

Bollini Rosa, in 10 anni 

da 44 a 306 gli ospedali 

premiati 

5 dicembre  

cassaforense.it 00 

SANITA': SALUTE AL 

FEMMINILE, I BOLLINI 

ONDA A 306 OSPEDALI 

'IN ROSA' 

5 dicembre  

borsaitaliana.it 0 

SANITA': GLI 

AVVENIMENTI DI 

MARTEDI' 5 DICEMBRE 

5 dicembre  

Libero 24X7 – Askanews 0 

Bollini Rosa, in 10 anni 

da 44 a 306 gli ospedali 

premiati 

5 dicembre  

Askanews.it 00 

Bollini Rosa, in 10 anni 

da 44 a 306 gli ospedali 

premiati 

5 dicembre  

stranotizie.it 00 

Sono 306 i migliori 

ospedali a misura di 

donna: in molti però non 

si fanno valutare 

5 dicembre  



regione.vda.it 00 

ANSA/ In Italia 306 

ospedali a misura di 

donna,ma Sud è indietro 

5 dicembre  

tuttoperlei.it 00 

Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute 

della donna, premia 306 

ospedali “in rosa” 

5 dicembre G. Manna 

tuttasalutenews.blogsp

ot.it 
00 

BOLLINI ROSA: 10 ANNI 

DI ATTENZIONE ALLA 

MEDICINA DI GENERE 

5 dicembre O. Torre 

Benessere.com 5.219 
NEWS: 10 anni di Bollini 

Rosa 
5 dicembre A. Castagna 

Regioni.it 0 

SALUTE DONNA. AL 

VENETO 35 BOLLINI 

ROSA “ONDA” 2018-

2019. ZAIA. “SUCCESSO 

SENZA PRECEDENTI 

GRAZIE A INVESTIMENTI, 

BREAST UNIT E QUALITA’ 

UMANE E CLINICHE DEI 

SANITARI” 

5 dicembre  

regione.veneto.it 00 

SALUTE DONNA: 35 

BOLLINI ROSA AGLI 

OSPEDALI VENETI. 

COLETTO, “DAL 2013 

FANTASTICA CRESCITA. 

ORGOGLIO PER 

RISULTATO DI ANNI DI 

LAVORO 

5 dicembre  

paginemediche.it 0 

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Superabile.it 0 

Onda assegna i 'Bollini 

Rosa': 306 le strutture a 

misura di donna 

5 dicembre  

Askanews.it 0 

Salute donna, Veneto: 35 

bollini rosa “Onda” 2018-

2019 

5 dicembre  

Regioni.it 0 

SANITÀ. ONDA ASSEGNA 

'BOLLINI ROSA': 306 LE 

STRUTTURE A MISURA 

DONNA 

5 dicembre  



Ansa.it 407.819 

Ospedali a misura di 

donne, 306 premiati con 

il bollino rosa 

5 dicembre  

Milleunadonna.it 34.832 

SANITÀ: BOLLINI ROSA A 

306 OSPEDALI ITALIANI, 

13 'AMICI' DEL CUORE 

DELLE DONNE 

5 dicembre  

arezzoweb.it 0 

SANITÀ: BOLLINI ROSA A 

306 OSPEDALI ITALIANI, 

13 'AMICI' DEL CUORE 

DELLE DONNE 

5 dicembre  

Ansa.it 407.819 
Sanità:bollino rosa a 35 

ospedali veneti 
5 dicembre  

Regioni.it 0 

ANSA/ In Italia 306 

ospedali a misura di 

donna, ma Sud è indietro 

5 dicembre  

cataniaoggi.it 0 

Sanità: Bollini rosa a 306 

ospedali italiani, 13 

‘amici’ del cuore delle 

donne 

5 dicembre  

Senzaeta.it 0 

Bollini Rosa 2017: Onda 

premia 306 strutture 

ospedaliere a misura di 

donna 

6 dicembre  

benessereblog.it 0 

Bollini Rosa 2018: sono 

306 gli ospedali amici 

della salute delle donne 

6 dicembre  

Quimamme.it 0 

Bollini Rosa, gli ospedali 

a misura di donna sono 

sempre di più 

6 dicembre  

giornalemetropolitano.i

t 
0 

Bollini Rosa, Onda 

premia le strutture che si 

sono distinte per l’offerta 

dei servizi dedicati alle 

malattie femminili 

6 dicembre M. Lupo 

smackonline.it 0 

BOLLINI ROSA, PREMIATI 

300 OSPEDALI A MISURA 

DI DONNA 

6 dicembre F. Fiorentino 

Notiziemediche.it 0 

Bollini rosa: i 306 

ospedali “eccellenze” per 

la medicina di genere 

6 dicembre  

sindacatofsi.it 0 

Ospedali a misura di 

donna: ecco i migliori 

306. Molti però non si 

fanno valutare 

6 dicembre  



regione.lazio.it 0 

BOLLINI ROSA: ECCO 

OSPEDALI DEL LAZIO 

PREMIATI PER IMPEGNO 

SULLA SALUTE DELLE 

DONNE 

6 dicembre  

Veb.it 0 

Bollino Rosa, gli ospedali 

a misura di donna in 

Italia 

6 dicembre A. Sorrentino 

Tevagyn.it 0 

Assegnato il bollino rosa 

agli ospedali che si 

occupano delle donne 

10 dicembre  

whin.media  0 

Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute 

della donna, premia 306 

ospedali “in rosa” 

11 dicembre  

mediatoreinterculturale

.it 
0 

Sanità al femminile: la 

mediazione 

interculturale, un servizio 

da “Bollino Rosa” 

12 dicembre K. Metref 

Maternita.it 0 

Bollini Rosa ospedali: un 

occhio di riguardo per le 

patologie femminili 

15 dicembre  

Audience 933.475    

 

TOTALE AUDIENCE 8.195.768    
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SANITÀ. ONDA ASSEGNA 'BOLLINI ROSA': 306 
LE STRUTTURE A MISURA DONNA 

martedì 5 dicembre 2017 
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LORENZIN: MEDICINA DI GENERE E' OBIETTIVO STRATEGICO 

(DIRE) Roma, 5 dic. - Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 
2018-2019, il riconoscimento che Onda, l'Osservatorio nazionale 
sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della 
promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli 
ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per 

l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura 
delle principali malattie delle donne. 

   Nell'anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere 
premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre 
bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali 
hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio 
interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle 

donne nell'ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione 
si e' svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. La 
valutazione delle strutture ospedaliere e l'assegnazione dei 
Bollini Rosa e' avvenuta tramite un questionario di candidatura 
composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree 
specialistiche. Un'apposita commissione multidisciplinare, 

presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto 
Superiore di Sanita', ha validato i bollini conseguiti dagli 
ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi 
di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse 

aree specialistiche presentate. 
   Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli 
ospedali candidati: la presenza di aree specialistiche di maggior 

rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 
l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l'offerta 
di servizi rivolti all'accoglienza e presa in carico della 
paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, 
l'assistenza sociale. Diverse le novita' di questa edizione del 
Bando: sono state introdotte due nuove specialita', la geriatria 
e la pediatria, e' stata valutata anche la presenza di percorsi 

"ospedale-territorio" soprattutto nelle aree specialistiche che 
riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, 
nell'ambito dell'accoglienza in ospedale, da quest'anno e' stato 
dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 
rivolto ai pazienti ricoverati.  
Cosi' in un comunicato Onda. 

 Sul sito www.bollinirosa.it dall'8 gennaio 
2018 e' possibile consultare le schede degli ospedali premiati, 

5 dicembre 2017 

 

 

http://www.bollinirosa.it/


suddivise per regione, con l'elenco dei servizi valutati. Tramite 

un apposito spazio riservato agli utenti e' possibile lasciare un 
commento sulla base dell'esperienza personale che viene poi 
condiviso da Onda con gli ospedali interessati. Come per le 
precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un 
accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto 
il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 
indicazioni per trovare l'ospedale a "misura di donna" piu' 

vicino. 
   "Celebriamo quest'anno con una medaglia a tutti gli ospedali 
premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 
ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 
ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici delle 
donne' si e' allargata e solo rispetto al biennio precedente 

quelli nuovi sono 86- ha affermato Francesca Merzagora, 
Presidente di Onda- In questo decennio sono stati fatti molti 

passi avanti nell'ambito della medicina di genere e la salute 
delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte 
strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c'e' ancora molto da 
fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un 
approccio 'di genere' nell'offerta dei servizi socio-sanitari, 

imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico 
della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei 
Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di 
giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a 
disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, 
consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre 
piu' mirate e specifiche". 

"Una prestazione sanitaria di livello 

elevato, un'alta competenza specialistica coniugata 

all'attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo 
declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria 
ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda- 
ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto Superiore 
di Sanita' e Presidente Commissione Bollini Rosa- Sono un segno 
concreto dell'attenzione che medicina, sanita' e assistenza 
rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, 

consapevole della complessita' che la specificita' di genere 
richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un 
Centro con l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di 
assistenza sempre piu' specifiche rispetto alle donne in modo che 
siano sempre piu' gli ospedali candidati a bollini come questo". 
   "La salute della donna e' obiettivo strategico, ribadito anche 

nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho 

sostenuto con determinazione- afferma Beatrice Lorenzin, Ministro 
della Salute- in particolare attraverso l'implementazione di 
azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere 
riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza nel percorso 
nascita e la promozione della salute della mamma e del suo 
bambino, l'informazione delle donne relativamente ai rischi 

collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e 
cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei 
tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza 
dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori 
e piu' complessi e il riuscire a far fronte a tali necessita' e' 
una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un 

aumento dello stato di benessere dell'intero Paese, anche per il 
ruolo che le donne svolgono all'interno della famiglia e della 

societa', come health driver e care giver. L'iniziativa 'Bollini 
Rosa', giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per 
questo uno stimolo all'implementazione e diffusione di modelli 
che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta 

alle specificita' di genere per una maggiore appropriatezza delle 



prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo 

riconoscimento possa essere assegnato a sempre piu' 
strutture". 

"Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni- 
ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente Commissione Igiene e 
Sanita', Senato della Repubblica- Un traguardo importante per 
Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle donne 
che io seguo sempre con grande interesse. Non mi stanchero' mai 
di farvi i miei complimenti. La salute della donna, le sue 
peculiarita' e il differente approccio necessario nella ricerca, 

ma anche nella cura, sono delle priorita'. Vorrei sottolineare un 
fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge 
sulla riorganizzazione della disciplina di nuove professioni 
sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi 

adoperero' per questo con tutte le mie forze, verra' approvato 
definitivamente dal Senato, nell'articolo che riguarda la ricerca 
viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il 

concetto della medicina di genere. La medicina di genere non e' 
la medicina delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, 
ma e' piuttosto la medicina che ha rispetto della differenza che 
c'e' tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si 
tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che deve 
essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo 

'in a different voice' anche 'in a different body'. Il mondo e' 
fatto da uomini e donne e il corpo femminile e' un corpo prezioso 
e, come tale, va preservato e tutelato perche' una migliore 
salute della donna si riflette sull'intera societa'. La medicina 
di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo 
complimenti e auguri. W i Bollini Rosa". 

"Come donna non posso che essere grata ad 
Onda che da anni rappresenta una realta' importante nel nostro 
Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito 

notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela 
della nostra salute- ha affermato Franca Biondelli, 
Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali- L'appuntamento di oggi e' molto importante in quanto 
attraverso questi eventi potra' crescere la conoscenza sulle 
patologie 'femminili' e sull'importanza dei controlli periodici. 
Come rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto 

e' stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, 
attraverso interventi normativi in diversi ambiti: lavoro, 
conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c'e' ancora da 
fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci 

traghettera' verso traguardi sempre nuovi". 
   "Anche quest'anno Onda premiera' gli ospedali italiani 'vicini 
alle donne', strutture sanitarie che considerano la centralita' 

della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, 
terapeutico, assistenziale nelle unita' operative per le 
patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna- afferma 
Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione Igiene e Sanita', 
Senato della Repubblica- Dal 2007 Onda sta dando con questa 
iniziativa un concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando 

prima delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo 
dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne 
informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in 
ospedale, una presa in carico globale che arriva anche 
all'assistenza sociale. Questa cerimonia di premiazione e' un 
grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo 

ogni anno aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud 

Italia che all'inizio dimostravano in questo campo carenze 
importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare 
la salute della donna significa tutelare la collettivita', 



erogando prestazioni piu' appropriate. E sara' proprio 

l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la 
sostenibilita' del nostro Ssn, universalistico con presupposti 
altamente sociali". 
  (Comunicati/Dire) 
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EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Roma: Op2IMISE - Open To Innovative 
Minimally Invasive Surgery Experience 'GLI STATI GENERALI DELLA CHIRURGIA 
ITALIANA' - Il patto della Salute tra i chirurghi, le istituzioni e i pazienti. Il progetto 
della chirurgia colon-rettale laparoscopica. Ore 9,30. Presso Ministero della Salute, 
Auditorium Lungotevere Ripa, 1 

- Roma: incontro organizzato dal Gruppo Unipol 'A ciascuno il suo welfare. Bisogni 
mutevoli, scelte individuali, risposte integrate', nell'ambito dell'edizione 2017 di 
'Welfare, Italia'. Ore 10,00. Partecipano, tra gli altri, Vincenzo Boccia, Presidente 
Confindustria; Giorgio Alleva, Presidente Istat; Beatrice Lorenzin, Ministro della 
Salute; Pier Paolo Baretta, Sottosegretario all'Economia; Tito Boeri, Presidente 
Inps; Pierluigi Stefanini, Presidente Gruppo Unipol; Carlo Cimbri, a.d. Gruppo 
Unipol. Open Colonna, Palazzo delle Esposizioni, Scalinata di Via Milano 9a 

- Roma: presentazione della proposta di legge 'Disposizioni in materia di detraibilita' 
delle spese sostenute per gli addetti all'assistenza personale', per rafforzare gli 
strumenti di agevolazione fiscale a favore delle famiglie che si avvalgono di 
un'assistenza o che acquistano il servizio da imprese che ne organizzano la 
fornitura per persone non autosufficienti. Ore 11,00. Alla conferenza stampa 
saranno presenti i deputati del Partito Democratico promotori della proposta, 
Antonio Misiani ed Elena Carnevali, il Vicesegretario Nazionale Pd Maurizio 
Martina e il responsabile Welfare del PD Giovanni Lattanzi. Sala Salvadori del 
Gruppo Pd della Camera 

- Roma: conferenza Onda per la Cerimonia di premiazione dei Bollini Rosa 2018-
2019. Ore 11,30. Partecipano: Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute; Franca 
Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
Emilia de Biasi, Presidente Commissione Igiene e Sanita', Senato della Repubblica; 
Alberto Costa, Vice Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna; Enrica Giorgetti, Direttore Generale Farmindustria; Francesca Merzagora, 
Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna; Silvia Pagliacci, 
Presidente Federfarma-Sunifar; Walter Ricciardi, Presidente Istituto Superiore di 
Sanita'. Presso Ministero della Salute - Auditorium Biagio Alba, via Giorgio Ribotta 
5 

- Roma: presentazione del Report Aiop Giovani 'Le sfide di oggi per la sanita' di 
domani: l'evoluzione delle modalita' di finanziamento dei sistemi sanitari nazionali', 
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realizzata con la collaborazione dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore. Ore 
14,00. Biblioteca Angelica, piazza Sant'Agostino, 8. 
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Per offerta di servizi dedicati alle donne (askanews) - Roma, 5 dic 2017 - Assegnati 
i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l'Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della 
promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla 
salute femminile e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla 
prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. Nell'anno del 
decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il 
massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 
di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della 
cardiologia. La cerimonia di premiazione si e' svolta oggi a Roma, al Ministero della 
Salute. 
La valutazione delle strutture ospedaliere e l'assegnazione dei Bollini Rosa e' 
avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande 
suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita commissione multidisciplinare, 
presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto Superiore di Sanita', ha 
validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli 
elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree 
specialistiche presentate. Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli 
ospedali candidati: la presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed 
epidemiologico per la popolazione femminile, l'appropriatezza dei percorsi 
diagnostico-terapeutici e l'offerta di servizi rivolti all'accoglienza e presa in carico 
della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l'assistenza sociale. 
Diverse le novita' di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove 
specialita', la geriatria e la pediatria, e' stata valutata anche la presenza di percorsi 
"ospedale-territorio" soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie 
croniche come cardiologia e diabetologia e, nell'ambito dell'accoglienza in 
ospedale, da quest'anno e' stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di 
Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. Sul sito www.bollinirosa.it dall'8 gennaio 2018 
e' possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise per regione, con 
l'elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato agli utenti e' 
possibile lasciare un commento sulla base dell'esperienza personale che viene poi 
condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 
Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo 
con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale 
forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare l'ospedale a "misura di 
donna" piu' vicino. "Celebriamo quest'anno con una medaglia a tutti gli ospedali 
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premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e 
festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 
'amici delle donne' si e' allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi 
sono 86", ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda. "In questo 
decennio sono stati fatti molti passi avanti nell'ambito della medicina di genere e la 
salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come 
dimostrano i nostri dati, ma c'e' ancora molto da fare. Onda lavora a fianco di questi 
ospedali per promuovere un approccio 'di genere' nell'offerta dei servizi socio-
sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico della 
paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative 
promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, 
mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di 
avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre piu' mirate e specifiche" 
"Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica 
coniugata all'attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al 
femminile. E' questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno 
i Bollini Rosa promossi da Onda", ha affermato Walter Ricciardi, Presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanita' e Presidente Commissione Bollini Rosa. "Sono un 
segno concreto dell'attenzione che medicina, sanita' e assistenza rivolgono alle 
donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della 
complessita' che la specificita' di genere richiede. Una differenza alla quale noi 
abbiamo dedicato un Centro con l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di 
assistenza sempre piu' specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre 
piu' gli ospedali candidati a bollini come questo". 
"La salute della donna e' obiettivo strategico, ribadito anche nell'ultimo G7 salute, 
che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione", afferma 
Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute, "in particolare attraverso l'implementazione 
di azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, 
l'appropriatezza dell'assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute 
della mamma e del suo bambino, l'informazione delle donne relativamente ai rischi 
collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a 
tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente 
trasmissibili, senza dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e piu' complessi e 
il riuscire a far fronte a tali necessita' e' una sfida che se ben affrontata porta 
inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell'intero Paese, anche 
per il ruolo che le donne svolgono all'interno della famiglia e della societa', come 
health driver e care giver. L'iniziativa 'Bollini Rosa', giunta oggi al suo decimo 
compleanno, rappresenta per questo uno stimolo all'implementazione e diffusione 
di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle 
specificita' di genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi 
auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a 
sempre piu' strutture". Red/Apa 

ASCA Agenzia Stampa Quotidiana Nazionale S.p.A 

 
  



 

salute 

Gli appuntamenti di oggi 
217 words 
5 December 2017 
09:02 

Adnkronos - Health News 
HEANEW 
Italian 
Copyright 2017 Adnkronos Salute. 

- - 'GLI STATI GENERALI DELLA CHIRURGIA ITALIANA - IL PATTO DELLA 
SALUTE TRA I CHIRURGHI, LE ISTITUZIONI E I PAZIENTI: IL PROGETTO 
DELLA CHIRURGIA COLON-RETTALE LAPAROSCOPICA'. Ministero della Salute 
- Auditorium, lungotevere Ripa 1, ore 9.30, ROMA 

- EVENTO 'TUMORE AL SENO METASTATICO'. Sala Zuccari del Palazzo 
Giustiniani - Senato della Repubblica, via della Dogana Vecchia 29, ore 10, ROMA 

- PRECARI DEGLI ENTI DEL MIUR IN PIAZZA PER STABILIZZAZIONI E 
RILANCIO DEL SETTORE. Piazza Montecitorio, ore 10.30, ROMA 

- PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI SENSIBILIZZAZIONE AL DIABETE 
INFANTILE 'SONO 1 TIPO'. Sala Tirreno Regione Lazio, via Rosa Raimondi 
Garibaldi 7, ore 11, ROMA 

- IL PD PRESENTA LA PROPOSTA DI LEGGE 'DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
DETRAIBILITA' DELLE SPESE SOSTENUTE PER GLI ADDETTI 
ALL'ASSISTENZA PERSONALE'. Sala Salvadori del Gruppo Pd della Camera, ore 
11, ROMA 

- CONFERENZA STAMPA DI NATALE DI FEDERFARMA MILANO. Palazzo 
Bovara, corso Venezia 51, ore 11, MILANO 

- CERIMONIA DI PREMIAZIONE DEI BOLLINI ROSA 2018-2019. Ministero della 
Salute - Auditorium Biagio Alba, via Giorgio Ribotta 5, ore 11.30, ROMA 

- XVI CONGRESSO NAZIONALE DELL'AREA CULTURALE DOLORE SIAARTI (5-
7 DICEMBRE). Mbc-Meeting & Business Center Aeroporto Olbia, ore 13, OLBIA 

- PRESENTAZIONE DEL REPORT DI AIOP GIOVANI 'L'EVOLUZIONE DELLE 
MODALITA' DI FINANZIAMENTEO DEI SISTEMI SANITARI NAZIONALI'. 
Biblioteca Angelica, piazza Sant'Agostino 8, ore 14, ROMA 
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SANITA': SALUTE AL FEMMINILE, I 

BOLLINI ONDA A 306 OSPEDALI 'IN ROSA' 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - Bollini rosa, in 10 anni passati da 44 a 306 gli 

ospedali che si sono guadagnati il riconoscimento per la promozione della medicina di genere e 

l'offerta di servizi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie femminili. Dal 2007, Onda 

(Osservatorio nazionale sulla salute della donna) assegna agli ospedali attenti alla salute femminile 

e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali 

malattie delle donne. Sono 306 le strutture premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento 

(tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione 

speciale per la cardiologia. La cerimonia di premiazione si e' svolta oggi a Roma, al Ministero della 

Salute. Grazie a intesa con Federfarma, le farmacie forniranno le indicazioni 

per l'ospedale a 'misura di donna' piu' vicino. Vaz 
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Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo la 
Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto il 
massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 
di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della 
cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 2018-2019, il 
riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della donna) 
attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. 

La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura 
composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita 
commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente 
dell’Istituto superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa 
edizione, la decima: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 
pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' 
soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come 
cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 
quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 
rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 
ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Come per 
le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 
Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno 
alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a 'misura di donna' più 
vicino. 
 "Celebriamo quest’anno con una medaglia tutti gli ospedali premiati nei 10 anni 
dei Bollini rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il 
traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici delle donne' si 
è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86", ha affermato 
Francesca Merzagora, presidente di Onda. "In questo decennio sono stati fatti molti 
passi avanti nella medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un 
punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora 
molto da fare". 
"Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica 
coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al 
femminile. E' questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno 
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i Bollini Rosa promossi da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un segno concreto 
dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di 
praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità 
di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con 
l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche 
rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini 
come questo". 

"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, 
che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - afferma il 
ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I bisogni sanitari 
delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a tali 
necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un aumento 
dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono 
all’interno della famiglia e della società, come healthdriver e caregiver. Mi auguro 
che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre 
più strutture". 
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Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo la 
Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto il 
massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 
di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della 
cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 2018-2019, il 
riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della donna) 
attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. 

La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura 
composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita 
commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente 
dell’Istituto superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa 
edizione, la decima: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 
pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' 
soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come 
cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 
quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 
rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 
ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Come per 
le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 
Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno 
alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a 'misura di donna' più 
vicino. 
 "Celebriamo quest’anno con una medaglia tutti gli ospedali premiati nei 10 anni 
dei Bollini rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il 
traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici delle donne' si 
è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86", ha affermato 
Francesca Merzagora, presidente di Onda. "In questo decennio sono stati fatti molti 
passi avanti nella medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un 
punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora 
molto da fare". 
"Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica 
coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al 
femminile. E' questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno 
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i Bollini Rosa promossi da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un segno concreto 
dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di 
praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità 
di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con 
l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche 
rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini 
come questo". 

"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, 
che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - afferma il 
ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I bisogni sanitari 
delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a tali 
necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un aumento 
dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono 
all’interno della famiglia e della società, come healthdriver e caregiver. Mi auguro 
che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre 
più strutture". 

ADN Kronos S.p.A 

  



 

Bollini rosa: 10 anni di attenzione alla medicina di genere  

 

Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il 

riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione 

della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti 

alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi 

dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie 

delle donne. Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture 
ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo 

riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. 

Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la 

presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico 

dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di 
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premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. La 

valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini 

Rosa è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto 

da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 

Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter 

Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i 

bollini conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando 

gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato 

ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate.  

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 
specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza 
dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della 
paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 

pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto nelle aree 

specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito 

dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-

Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare 

le schede degli ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un 

apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale 

che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. Come per le precedenti edizioni, anche per il 

prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio 

nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più 

vicino. “Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: 

siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni 

la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 

86”, ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti passi 

avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione 

per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. Onda lavora a fianco di 

questi ospedali per promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei servizi socio-sanitari, 

imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La 

partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a talune 

patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di 

avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche”. “Una prestazione sanitaria di 

livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere 

complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i 

Bollini Rosa promossi da Onda”, ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità e 

Presidente Commissione Bollini Rosa. “Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, sanità e 

assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della complessità 

che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con 

l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo 

che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. “La salute della donna è obiettivo 
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strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con 

determinazione”, afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute, “in particolare attraverso 

l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, 

l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo 

bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello 

osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie 

sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. 

I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è 

una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero 

Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver 

e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno 

stimolo all’implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina 

attenta alle specificità di genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei 

prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture”. “Auguri! I Bollini Rosa 

compiono 10 anni”, ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della 

Repubblica. “Un traguardo importante per Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle 

donne che io seguo sempre con grande interesse. Non mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La 

salute della donna, le sue peculiarità e il differente approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, 

sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge 

sulla riorganizzazione della disciplina di nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che 

auspico, e mi adopererò per questo con tutte le mie forze, verrà approvato definitivamente dal Senato, 

nell'articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il concetto della 

medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina delle donne o la medicina degli uomini, sia 

chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di 

vista fisico e psichico. Si tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed 

innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different body’. Il mondo è 

fatto da uomini e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso e, come tale, va preservato e tutelato 

perché una migliore salute della donna si riflette sull’intera società. La medicina di genere vive in un 

approccio diverso al mondo. Di nuovo complimenti e auguri. W i Bollini Rosa”. “Come donna non posso che 

essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel nostro Paese e che, grazie al suo 

impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della 

nostra salute”, ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali.“L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso questi eventi potrà 

crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. Come 

rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle 

donne, attraverso interventi normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. 

Molto c’è ancora da fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi 

sempre nuovi”. “Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie 

che considerano la centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, 

assistenziale nelle unità operative per le patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna”, afferma 

Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Dal 2007 Onda sta 

dando con questa iniziativa un concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a 

considerare un percorso che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne 

informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in ospedale, una presa in carico globale che 

arriva anche all'assistenza sociale. Questa cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture 

sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia 



che all'inizio dimostravano in questo campo carenze importanti nella presa in carico della paziente donna. 

Tutelare la salute della donna significa tutelare la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E sarà 

proprio l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la sostenibilità del nostro SSN, 

universalistico con presupposti altamente sociali”. 

  



 

Ospedali a misura di donne, 306 premiati con il bollino rosa  

Il riconoscimento assegnato dall'Osservatorio salute donna Onda  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 5 DIC - Gli ospedali italiani diventano sempre più 'rosa' e all'insegna della 

medicina di genere. Sono infatti 306, per il biennio 2018-19, quelli premiati con il 'bollino rosa', il 

riconoscimento assegnato dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda) alle strutture 

impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per l'offerta di servizi 

dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Il riconoscimento è 

stato assegnato oggi, in una cerimonia al ministero della Salute In 10 anni, gli ospedali 'rosa' sono 

passati da 44 a 306: un risultato importante, anche se resta un forte divario tra Nord e Sud con le 

regioni meridionali ancora notevolmente indietro nella classifica. A guadagnarsi quest'anno il 

riconoscimento sono state 173 strutture del Nord, 74 del Centro e 69 del Sud. Sul sito 

www.bollinirosa.it, inoltre, dall'8 gennaio sarà possibile consultare le schede degli ospedali 

premiati, suddivise per regione, con l'elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio 

riservato agli utenti sarà possibile lasciare un commento sulla base dell'esperienza personale che 

verrà poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati.(ANSA).  
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Assegnati i Bollini rosa dell'Osservatorio Onda,Lombardia al top 

(ANSA) - ROMA, 5 DIC - Sono sempre più 'al femminile' gli ospedali italiani: ben 
306 sono infatti, per il biennio 2018-19, quelli premiati con il 'bollino rosa', il 
riconoscimento assegnato dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna 
(Onda) alle strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si 
distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle 
principali malattie femminili. In 10 anni, gli ospedali 'rosa' sono passati da 44 a 306: 
un risultato importante, anche se resta un forte divario tra Nord e Sud con le regioni 
meridionali ancora notevolmente indietro nella classifica. 

A guadagnarsi quest'anno il riconoscimento sono state 173 strutture del Nord, 74 
del Centro e 69 del Sud. Le Regioni con più strutture premiate sono state la 
Lombardia (74), il Veneto (35) ed il Lazio (24), dove al Policlinico Agostino Gemelli 
sono andati 3 bollini, ovvero il massimo del punteggio previsto. Le Regioni con 
meno strutture premiate sono invece Calabria (1), Basilicata, Molise e Valle 
D'Aosta (2). Nell'anno del decennale del premio, 71 ospedali hanno ottenuto il 
massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 
di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della 
cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi al Ministero della Salute. 

Un'apposita commissione, presieduta dal presidente dell'Istituto superiore di sanità 
Walter Ricciardi, ha validato i bollini considerando gli elementi qualitativi e il 
risultato ottenuto nelle varie aree. 

Diverse le novità di questa edizione: sono state introdotte due nuove specialità, 
geriatria e pediatria, è stata valutata la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' e, 
da quest'anno, è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy. 
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Inoltre, grazie ad un accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite sul 
territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare 
l'ospedale a "misura di donna" più vicino. La salute della donna, ha osservato in un 
messaggio il ministro della Salute Beatrice Lorenzin, "è obiettivo strategico, ribadito 
anche nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con 
determinazione, in particolare attraverso l'implementazione di azioni che riguardano 
la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza 
nel percorso nascita, l'informazione delle donne sui rischi collegati al periodo post-
fertile, oltre alle politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente 
trasmissibili, senza dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna". In questo decennio, ha inoltre rilevato la presidente Onda Francesca 
Merzagora, "sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute 
delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, ma c'è 
ancora molto da fare". 

Ad ogni modo, ha sottolineato Ricciardi, "i bollini rosa sono un segno concreto 
dell'attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di 
praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità 
di genere richiede. Una differenza alla quale - ha concluso - noi abbiamo dedicato 
un Centro, con l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più 
specifiche rispetto alle donne". (ANSA). 
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Assegnati i Bollini rosa dell'Osservatorio Onda,Lombardia al top 

(ANSA) - ROMA, 5 DIC - Sono sempre più 'al femminile' gli ospedali italiani: ben 
306 sono infatti, per il biennio 2018-19, quelli premiati con il 'bollino rosa', il 
riconoscimento assegnato dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna 
(Onda) alle strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si 
distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle 
principali malattie femminili. In 10 anni, gli ospedali 'rosa' sono passati da 44 a 306: 
un risultato importante, anche se resta un forte divario tra Nord e Sud con le regioni 
meridionali ancora notevolmente indietro nella classifica. 

A guadagnarsi quest'anno il riconoscimento sono state 173 strutture del Nord, 74 
del Centro e 69 del Sud. Le Regioni con più strutture premiate sono state la 
Lombardia (74), il Veneto (35) ed il Lazio (24), dove al Policlinico Agostino Gemelli 
sono andati 3 bollini, ovvero il massimo del punteggio previsto. Le Regioni con 
meno strutture premiate sono invece Calabria (1), Basilicata, Molise e Valle 
D'Aosta (2). Nell'anno del decennale del premio, 71 ospedali hanno ottenuto il 
massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 
di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della 
cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi al Ministero della Salute. 

Un'apposita commissione, presieduta dal presidente dell'Istituto superiore di sanità 
Walter Ricciardi, ha validato i bollini considerando gli elementi qualitativi e il 
risultato ottenuto nelle varie aree. 

Diverse le novità di questa edizione: sono state introdotte due nuove specialità, 
geriatria e pediatria, è stata valutata la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' e, 
da quest'anno, è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy. 
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Inoltre, grazie ad un accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite sul 
territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare 
l'ospedale a "misura di donna" più vicino. La salute della donna, ha osservato in un 
messaggio il ministro della Salute Beatrice Lorenzin, "è obiettivo strategico, ribadito 
anche nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con 
determinazione, in particolare attraverso l'implementazione di azioni che riguardano 
la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza 
nel percorso nascita, l'informazione delle donne sui rischi collegati al periodo post-
fertile, oltre alle politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente 
trasmissibili, senza dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna". In questo decennio, ha inoltre rilevato la presidente Onda Francesca 
Merzagora, "sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute 
delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, ma c'è 
ancora molto da fare". 

Ad ogni modo, ha sottolineato Ricciardi, "i bollini rosa sono un segno concreto 
dell'attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di 
praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità 
di genere richiede. Una differenza alla quale - ha concluso - noi abbiamo dedicato 
un Centro, con l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più 
specifiche rispetto alle donne". (ANSA). 
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(ANSA) - ROMA, 5 DIC - Sono sempre più 'al femminile' gli ospedali italiani: ben 
306 sono infatti, per il biennio 2018-19, quelli premiati con il 'bollino rosa', il 
riconoscimento assegnato dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna 
(Onda) alle strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si 
distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle 
principali malattie femminili. In 10 anni, gli ospedali 'rosa' sono passati da 44 a 306: 
un risultato importante, anche se resta un forte divario tra Nord e Sud con le regioni 
meridionali ancora notevolmente indietro nella classifica. 

A guadagnarsi quest'anno il riconoscimento sono state 173 strutture del Nord, 74 
del Centro e 69 del Sud. Le Regioni con più strutture premiate sono state la 
Lombardia (74), il Veneto (35) ed il Lazio (24), dove al Policlinico Agostino Gemelli 
sono andati 3 bollini, ovvero il massimo del punteggio previsto. Le Regioni con 
meno strutture premiate sono invece Calabria (1), Basilicata, Molise e Valle 
D'Aosta (2). Nell'anno del decennale del premio, 71 ospedali hanno ottenuto il 
massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 
di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della 
cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi al Ministero della Salute. 

Un'apposita commissione, presieduta dal presidente dell'Istituto superiore di sanità 
Walter Ricciardi, ha validato i bollini considerando gli elementi qualitativi e il 
risultato ottenuto nelle varie aree. 

Diverse le novità di questa edizione: sono state introdotte due nuove specialità, 
geriatria e pediatria, è stata valutata la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' e, 
da quest'anno, è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy. 
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Inoltre, grazie ad un accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite sul 
territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare 
l'ospedale a "misura di donna" più vicino. La salute della donna, ha osservato in un 
messaggio il ministro della Salute Beatrice Lorenzin, "è obiettivo strategico, ribadito 
anche nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con 
determinazione, in particolare attraverso l'implementazione di azioni che riguardano 
la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza 
nel percorso nascita, l'informazione delle donne sui rischi collegati al periodo post-
fertile, oltre alle politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente 
trasmissibili, senza dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna". In questo decennio, ha inoltre rilevato la presidente Onda Francesca 
Merzagora, "sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute 
delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, ma c'è 
ancora molto da fare". 

Ad ogni modo, ha sottolineato Ricciardi, "i bollini rosa sono un segno concreto 
dell'attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di 
praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità 
di genere richiede. Una differenza alla quale - ha concluso - noi abbiamo dedicato 
un Centro, con l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più 
specifiche rispetto alle donne". (ANSA). 
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(ANSA) - TRIESTE, 5 DIC - "Un riconoscimento che è la conferma di una tradizione 
importante che contrassegna da anni il Burlo e l'Azienda universitaria sanitaria 
integrata (Asui) di Trieste, ma che testimonia anche un allineamento qualitativo 
delle altre strutture sanitario-ospedaliere del Friuli Venezia Giulia a conferma di un 
indirizzo regionale di grande attenzione per la salute della donna". Lo ha detto 
l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra Telesca, commentando il massimo 
della valutazione (tre bollini rosa) che l'Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna (Onda) ha attribuito per il biennio 2018-19 all'Irccs Burlo Garofolo e 
all'AsuiTs-Ospedale di Cattinara. 
Nel corso della cerimonia di premiazione, che si è svolta al ministero della Salute a 
Roma - riferisce la Giunta regionale - sono stati conferiti importanti riconoscimenti 
(due bollini rosa) anche al Cro di Aviano, al presidio ospedaliero di Pordenone, alla 
Casa di Cura privata pordenonese San Giorgio Spa, all'Asui di Udine/presidio 
ospedaliero Santa Maria della Misericordia, all'Ocs Antonio Abate di Tolmezzo e 
all'Ospedale Sant'Antonio di San Daniele del Friuli. 

Come ha sottolineato l'assessore, l'impegno della Regione si concentra, da un 
punto vista sanitario e ospedaliero, anche sulla medicina di genere, dove le cure e 
le terapie che riguardano le donne seguono percorsi differenziati rispetto agli 
uomini. 

"A riprova di questa politica di attenzione da parte dell'Amministrazione per la 
salute delle donne - ha spiegato Telesca - va rilevato che, nell'ambito della 
prevenzione, lo screening dei tumori femminili quest'anno sta registrando una 
percentuale di partecipazione estremamente alta, vicina al 70 per cento". 

"Questo dato conferma l'efficacia della campagna di sensibilizzazione fatta sul 
territorio, grazie alla quale si dà modo alle persone - ha concluso - di effettuare una 
serie di controlli che in più di qualche caso possono salvare la vita". (ANSA). 
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(ANSA) - TRIESTE, 5 DIC - "Un riconoscimento che è la conferma di una tradizione 
importante che contrassegna da anni il Burlo e l'Azienda universitaria sanitaria 
integrata (Asui) di Trieste, ma che testimonia anche un allineamento qualitativo 
delle altre strutture sanitario-ospedaliere del Friuli Venezia Giulia a conferma di un 
indirizzo regionale di grande attenzione per la salute della donna". Lo ha detto 
l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra Telesca, commentando il massimo 
della valutazione (tre bollini rosa) che l'Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna (Onda) ha attribuito per il biennio 2018-19 all'Irccs Burlo Garofolo e 
all'AsuiTs-Ospedale di Cattinara. 
Nel corso della cerimonia di premiazione, che si è svolta al ministero della Salute a 
Roma - riferisce la Giunta regionale - sono stati conferiti importanti riconoscimenti 
(due bollini rosa) anche al Cro di Aviano, al presidio ospedaliero di Pordenone, alla 
Casa di Cura privata pordenonese San Giorgio Spa, all'Asui di Udine/presidio 
ospedaliero Santa Maria della Misericordia, all'Ocs Antonio Abate di Tolmezzo e 
all'Ospedale Sant'Antonio di San Daniele del Friuli. 

Come ha sottolineato l'assessore, l'impegno della Regione si concentra, da un 
punto vista sanitario e ospedaliero, anche sulla medicina di genere, dove le cure e 
le terapie che riguardano le donne seguono percorsi differenziati rispetto agli 
uomini. 

"A riprova di questa politica di attenzione da parte dell'Amministrazione per la 
salute delle donne - ha spiegato Telesca - va rilevato che, nell'ambito della 
prevenzione, lo screening dei tumori femminili quest'anno sta registrando una 
percentuale di partecipazione estremamente alta, vicina al 70 per cento". 

"Questo dato conferma l'efficacia della campagna di sensibilizzazione fatta sul 
territorio, grazie alla quale si dà modo alle persone - ha concluso - di effettuare una 
serie di controlli che in più di qualche caso possono salvare la vita". (ANSA). 
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Venezia, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sono 35 gli ospedali della Regione Veneto 
insigniti del 'bollino rosa' che l’Osservatorio nazionale salute donna - Onda ha 
individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna 
nel bando effettuato per il biennio 2018-2019. Si tratta di una cifra record mai 
raggiunta negli anni - sottolinea la Regione in una nota - al secondo posto 
nazionale dietro la Lombardia. Oltre ai bollini rosa, il Veneto ha incassato anche una 
menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo Roma dell’Azienda ospedaliera 
universitaria integrata di Verona per la sezione 'Cardiologia al femminile'. La 
cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al ministero della 
Salute a Roma. 

Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. Tre 
hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il massimo della 
valutazione. "Onda è un Osservatorio che non fa sconti - ha commentato il 
presidente della Regione Luca Zaia - e se una buona metà dei nostri ospedali ha 
ottenuto il riconoscimento, e 35 su 306 premiati significa più del 10% di tutta Italia, 
significa davvero che si è fatto, e si continuerà a fare, un gran lavoro, caratterizzato 
da attenzione umana ai problemi di salute della donna e da capacità scientifiche e 
professionali messe al suo servizio". 
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(V.: "Sanità: bollini rosa per tre..." delle 13:01 e seg.) 

(ANSA) - PERUGIA, 5 DIC - "La premiazione, con l'assegnazione del 'bollino rosa', 
alla quasi totalità dei presìdi ospedalieri umbri, è davvero motivo di orgoglio e 
soddisfazione, e rappresenta il riconoscimento del positivo lavoro svolto in questi 
anni in Umbria verso una maggiore attenzione ai bisogni delle pazienti donne ed al 
loro benessere complessivo. Un apprezzamento sincero va, dunque, agli 
amministratori ed al personale medico ed infermieristico di tutti gli ospedali 
premiati". E' quanto afferma la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, 
in un comunicato dell'ente. 

I presìdi ospedalieri umbri che quest'anno hanno ricevuto il riconoscimento del 
"bollino rosa" sono quelli di Perugia, Terni, Foligno, Città di Castello, Spoleto, 
Orvieto, Gubbio-Gualdo, Todi-Marsciano. 

"Da tempo - ha proseguito Marini - il nostro servizio sanitario si è posto l'obiettivo di 
realizzare azioni per rendere l'ospedale un luogo 'vicino alle donne', sia attraverso 
specifici servizi dedicati, sia nel suo modello organizzativo, cercando di realizzare 
un modello ospedaliero ed una medicina che fossero consapevoli della complessità 
che richiede la medicina di genere". (ANSA). 
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(V.: "Sanità: bollini rosa per tre..." delle 13:01 e seg.) 

(ANSA) - PERUGIA, 5 DIC - "La premiazione, con l'assegnazione del 'bollino rosa', 
alla quasi totalità dei presìdi ospedalieri umbri, è davvero motivo di orgoglio e 
soddisfazione, e rappresenta il riconoscimento del positivo lavoro svolto in questi 
anni in Umbria verso una maggiore attenzione ai bisogni delle pazienti donne ed al 
loro benessere complessivo. Un apprezzamento sincero va, dunque, agli 
amministratori ed al personale medico ed infermieristico di tutti gli ospedali 
premiati". E' quanto afferma la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, 
in un comunicato dell'ente. 

I presìdi ospedalieri umbri che quest'anno hanno ricevuto il riconoscimento del 
"bollino rosa" sono quelli di Perugia, Terni, Foligno, Città di Castello, Spoleto, 
Orvieto, Gubbio-Gualdo, Todi-Marsciano. 

"Da tempo - ha proseguito Marini - il nostro servizio sanitario si è posto l'obiettivo di 
realizzare azioni per rendere l'ospedale un luogo 'vicino alle donne', sia attraverso 
specifici servizi dedicati, sia nel suo modello organizzativo, cercando di realizzare 
un modello ospedaliero ed una medicina che fossero consapevoli della complessità 
che richiede la medicina di genere". (ANSA). 
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(ANSA) - VENEZIA, 5 DIC - "35 ospedali veneti premiati con il bollino rosa, dopo i 
23 del 2013 e i 26 del 2015, sono un motivo d'orgoglio, ma anche il segno tangibile 
di un progresso costante, una fantastica crescita progressiva, ottenuti grazie alla 
programmazione sanitaria che ha messo la donna e le sue particolari esigenze al 
centro delle politiche di salute". 

Con queste parole, l'Assessore alla Sanità della Regione del Veneto Luca Coletto 
esprime la sua soddisfazione per l'esito del bando dell'Osservatorio per la Salute 
della Donna - ONDA, che ha assegnato bollini rosa di "qualità" a 35 ospedali veneti 
per il biennio 2018-2019. "Questi ospedali d'eccellenza anche al femminile - 
aggiunge Coletto - non solo sono tanti, ma sono anche suddivisi in tutte le province 
venete, il che dimostra come la qualità delle cure e l'attenzione alle donne sia 
diffusa su tutto il territorio e non solo nei grandi centri". 

"Sono anni - prosegue Coletto - che lavoriamo e investiamo sulla salute della 
donna e i risultati stanno arrivando. E' un segnale di civiltà e rispetto, oltre che di 
eccellenza sanitaria, perché si parte da piccole ma significative attenzioni come i 
parcheggi rosa riservati alle partorienti, per arrivare agli aspetti clinici più importanti, 
come la lotta al tumore del seno e dell'utero con gli screening, con le Breast Unit 
per la cura delle neoplasie mammarie, con la particolare attenzione anche alla 
ricostruzione post chirurgica a seguito di mastectomia e ai gravi aspetti psicologici 
che ne derivano". 

"La menzione speciale a Borgo Roma di Verona per la cardiologia - conclude 
l'Assessore - dimostra inoltre come l'attenzione alla salute delle donne sia davvero 
a 360 gradi e non si fermi solo alle patologie tipiche dell'universo femminile". 
(ANSA). 
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Venezia, 5 dic. (AdnKronos) - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al 
secondo posto nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto 
insigniti del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale Salute Donna-ONDA ha 
individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna 
nel bando effettuato per il biennio 2018-2019. 

Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di 
ONDA), il Veneto ha incassato anche una menzione speciale, assegnata 
all’Ospedale Borgo Roma dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di 
Verona per la sezione “Cardiologia al Femminile”. 

La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della 
Salute a Roma. Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della 
regione. 3 di loro hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il 
massimo della valutazione. 

"ONDA è un Osservatorio che non fa sconti -ha commentato il Presidente della 
Regione Luca Zaia- e se una buona metà dei nostri ospedali ha ottenuto il 
riconoscimento, e 35 su 306 premiati significa più del 10% di tutta Italia, significa 
davvero che si è fatto, e si continuerà a fare, un gran lavoro, caratterizzato da 
attenzione umana ai problemi di salute della donna e da capacità scientifiche e 
professionali messe al suo servizio”. 

“Dedico questo riconoscimento a tutte le donne venete e agli operatori e operatrici 
sanitarie che si occupano di loro -aggiunge Zaia- e mi piace pensare che sia 
arrivato in maniera così diffusa grazie ai molti investimenti fatti negli ultimi anni su 
questo fronte, a cominciare dalla creazione delle Breast Unit che prendono in 
carico la donna colpita da tumore al seno dal momento della diagnosi a quello 
dell’auspicata guarigione, alla creazione della Rete Oncologica Veneta, e non a 
caso l’Istituto Oncologico Veneto è tra le strutture che hanno ottenuto tre bollini, e 
alle capacità cliniche e umane dei sanitari, che su ogni caso profondono scienza ai 
massimi livelli, ma anche cuore e passione”. 
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Zaia: "Successo senza precedenti grazie a investimenti breast unit" (askanews) - 
Venezia, 5 dic 2017 - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al 
secondo posto nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto 
insigniti del "bollino rosa" che l'Osservatorio Nazionale Salute Donna - ONDA ha 
individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna 
nel bando effettuato per il biennio 2018-2019. Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per 
ospedale a seconda delle valutazioni di ONDA), il Veneto ha incassato anche una 
menzione speciale, assegnata all'Ospedale Borgo Roma dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona per la sezione "Cardiologia al Femminile". La 
cerimonia di premiazione degli ospedali si e' svolta stamattina al Ministero della 
Salute a Roma.  
Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. 3 di loro 

hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il massimo della 

valutazione. "Onda e' un Osservatorio che non fa sconti - ha commentato il 

Presidente della Regione Luca Zaia - e se una buona meta' dei nostri ospedali ha 

ottenuto il riconoscimento, e 35 su 306 premiati significa piu' del 10% di tutta Italia, 

significa davvero che si e' fatto, e si continuera' a fare, un gran lavoro, 

caratterizzato da attenzione umana ai problemi di salute della donna e da capacita' 

scientifiche e professionali messe al suo servizio". 

"Dedico questo riconoscimento a tutte le donne venete e agli operatori e operatrici 
sanitarie che si occupano di loro - aggiunge Zaia - e mi piace pensare che sia 
arrivato in maniera cosi' diffusa grazie ai molti investimenti fatti negli ultimi anni su 
questo fronte, a cominciare dalla creazione delle Breast Unit che prendono in 
carico la donna colpita da tumore al seno dal momento della diagnosi a quello 
dell'auspicata guarigione, alla creazione della Rete Oncologica Veneta, e non a 
caso l'Istituto Oncologico Veneto e' tra le strutture che hanno ottenuto tre bollini, e 
alle capacita' cliniche e umane dei sanitari, che su ogni caso profondono scienza ai 
massimi livelli, ma anche cuore e passione". Bnz 
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Zaia, si è fatto e si continua a fare buon lavoro 

(ANSA) - VENEZIA, 5 DIC - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al 
secondo posto nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto 
insigniti del "bollino rosa" che l'Osservatorio Nazionale Salute Donna - Onda ha 
individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna 
nel bando effettuato per il biennio 2018-2019. 

Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di Onda), 
il Veneto ha incassato anche una menzione speciale, assegnata all'Ospedale 
Borgo Roma dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona per la 
sezione "Cardiologia al Femminile". 

La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della 
Salute a Roma. 

Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. 3 di loro 
hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il massimo della 
valutazione. "Onda è un Osservatorio che non fa sconti - ha commentato il 
Presidente della Regione Luca Zaia - e se una buona metà dei nostri ospedali ha 
ottenuto il riconoscimento, e 35 su 306 premiati significa più del 10% di tutta Italia, 
significa davvero che si è fatto, e si continuerà a fare, un gran lavoro, caratterizzato 
da attenzione umana ai problemi di salute della donna e da capacità scientifiche e 
professionali messe al suo servizio". 

"Dedico questo riconoscimento a tutte le donne venete e agli operatori e operatrici 
sanitarie che si occupano di loro - aggiunge Zaia - e mi piace pensare che sia 
arrivato in maniera così diffusa grazie ai molti investimenti fatti negli ultimi anni su 
questo fronte, a cominciare dalla creazione delle Breast Unit che prendono in 
carico la donna colpita da tumore al seno dal momento della diagnosi a quello 
dell'auspicata guarigione, alla creazione della Rete Oncologica Veneta, e non a 
caso l'Istituto Oncologico Veneto è tra le strutture che hanno ottenuto tre bollini, e 
alle capacità cliniche e umane dei sanitari, che su ogni caso profondono scienza ai 
massimi livelli, ma anche cuore e passione". (ANSA). 
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(ANSA) - PESCARA, 6 DIC - Sono 8 gli ospedali abruzzesi che hanno ricevuto il 
'Bollino Rosa', il prestigioso riconoscimento dell'Osservatorio nazionale sulla salute 
donna, assegnato a quei presidi particolarmente attenti all'offerta di servizi dedicati 
alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Per il 2018-
2019 il bollino è andato agli ospedali di Chieti, Pescara, L'Aquila, Teramo, 
Lanciano, Ortona, Sant'Omero e alla Casa di cura privata Di Lorenzo di Avezzano. 
Nell'anno del decennale (i bollini rosa sono stati istituiti nel 2007), sono 306 le 
strutture ospedaliere italiane premiate. La valutazione delle strutture ospedaliere è 
avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande, 
suddivise in 16 aree specialistiche. 

"È un risultato che ci riempie di orgoglio - commenta l' assessore alla 
programmazione sanitaria Silvio Paolucci - anche perché il numero delle strutture 
premiate è raddoppiato rispetto al biennio precedente. Questo ci spinge a lavorare 
con sempre maggiore impegno anche sul fronte della 'salute rosa', che rappresenta 
uno dei pilastri delle nostre politiche di prevenzione". 

Un'apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, 
Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli 
ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 
rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. Tre i 
criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza 
di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 
femminile, l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l'offerta di servizi 
rivolti all'accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la 
mediazione culturale, l'assistenza sociale. Dall'8 gennaio prossimo, sul sito 
bollinirosa.it, sarà possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise 
per regione, con l'elenco dei servizi valutati. (ANSA). 
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(ANSA) - PESCARA, 6 DIC - Sono 8 gli ospedali abruzzesi che hanno ricevuto il 
'Bollino Rosa', il prestigioso riconoscimento dell'Osservatorio nazionale sulla salute 
donna, assegnato a quei presidi particolarmente attenti all'offerta di servizi dedicati 
alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Per il 2018-
2019 il bollino è andato agli ospedali di Chieti, Pescara, L'Aquila, Teramo, 
Lanciano, Ortona, Sant'Omero e alla Casa di cura privata Di Lorenzo di Avezzano. 
Nell'anno del decennale (i bollini rosa sono stati istituiti nel 2007), sono 306 le 
strutture ospedaliere italiane premiate. La valutazione delle strutture ospedaliere è 
avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande, 
suddivise in 16 aree specialistiche. 

"È un risultato che ci riempie di orgoglio - commenta l' assessore alla 
programmazione sanitaria Silvio Paolucci - anche perché il numero delle strutture 
premiate è raddoppiato rispetto al biennio precedente. Questo ci spinge a lavorare 
con sempre maggiore impegno anche sul fronte della 'salute rosa', che rappresenta 
uno dei pilastri delle nostre politiche di prevenzione". 

Un'apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, 
Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli 
ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 
rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. Tre i 
criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza 
di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 
femminile, l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l'offerta di servizi 
rivolti all'accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la 
mediazione culturale, l'assistenza sociale. Dall'8 gennaio prossimo, sul sito 
bollinirosa.it, sarà possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise 
per regione, con l'elenco dei servizi valutati. (ANSA). 
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Paolucci: raddoppiato il numero delle strutture premiate (askanews) - Pescara, 6 
dic 2017 - Sono 8 gli ospedali abruzzesi che hanno ricevuto il "Bollino Rosa", il 
riconoscimento dell'Osservatorio nazionale sulla salute donna assegnato au presidi 
particolarmente attenti all'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura 
delle principali malattie femminili. Per il 2018-2019 il bollino e' andato agli ospedali 
di Chieti, Pescara, L'Aquila, Teramo, Lanciano, Ortona, Sant'Omero e alla Casa di 
cura privata Di Lorenzo di Avezzano. Nell'anno del decennale (i bollini rosa sono stati 
istituiti nel 2007), sono La valutazione delle strutture ospedaliere e' avvenuta 
tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande, suddivise 
in 16 aree specialistiche. 

Un'apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, 
Presidente dell'Istituto Superiore di Sanita', ha validato i bollini conseguiti dagli 
ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 
rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. Tre i 
criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza 
di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 
femminile, l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l'offerta di servizi 
rivolti all'accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la 
mediazione culturale, l'assistenza sociale. Dall'8 gennaio prossimo, sul sito 
bollinirosa.it, sara' possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise 
per regione, con l'elenco dei servizi valutati. "E' un risultato che ci riempie di 
orgoglio - commenta l'assessore regionale alla programmazione sanitaria Silvio 
Paolucci - anche perche' il numero delle strutture premiate e' raddoppiato rispetto al 
biennio precedente. Questo ci spinge a lavorare con sempre maggiore impegno 
anche sul fronte della 'salute rosa', che rappresenta uno dei pilastri delle nostre 
politiche di prevenzione". Xab 
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Ospedali in rosa, si rinnova la partnership 

tra Onda e Federfarma 
6 December 2017 

(AGENPARL) - Roma,  6 dicembre 2017 9:28 - 

La farmacia è donna perché in farmacia lavorano soprattutto donne, che con la loro spiccata 

propensione al dialogo e all’empatia offrono ascolto e consiglio a un pubblico composto a sua volta 

principalmente da donne: mogli e madri che spesso si occupano della salute dell’intera famiglia. Lo ha 

ricordato Silvia paglicci, presidente del Sunifar, intervenendo alla cerimonia con cui ieri a Roma sono 

stati assegnati per il biennio 2018-2019 i bollini rosa, il riconoscimento che Onda (Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna) attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. 

Sono 306 le strutture premiate quest’anno, 71 con il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 con 

due bollini e 52 con uno. Altri 13 ospedali, inoltre, hanno ricevuto una menzione speciale per la 

presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della 

cardiologia. Dall’8 gennaio sarà possibile consultare le schede degli ospedali premiati sul sito 

www.bollinirosa.it; come nelle precedenti edizioni, inoltre, un accordo tra Onda e Federfarma 

consentirà alle pazienti di trovare nelle 17mila farmacie del sindacato le indicazioni con cui trovare 

l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

«Celebriamo quest’anno con una medaglia tutti gli ospedali premiati nei 10 anni dei Bollini rosa» ha 

affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda «siamo partiti con 44 strutture nella I edizione e 

festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali». «La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito 

anche nell’ultimo G7 salute» ha ricordato dal canto suo il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin «i 

bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a tali necessità 

è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero 

Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società». 

«La farmacia può fare educazione sanitaria in modo ottimale» ha osservato ancora la presidente 

Pagliacci «perché è capillare, presente anche in piccoli centri lontani dalle strutture sanitarie pubbliche. 

La più recente conferma della capacità della farmacia di fare educazione sanitaria e prevenzione è la 

campagna per la prevenzione del diabete DiaDay, terminata pochi giorni fa. Il diabete è una delle 

malattie più diffuse, subdola e in aumento esponenziale in Italia e nel mondo. Il progetto ha permesso in 

pochi giorni di monitorare gratuitamente oltre 160mila cittadini rilevando dati epidemiologici di grande 

interesse per chi deve individuare le politiche sanitarie più adatte ad arginare patologie di forte impatto 

sociale».  
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Metà ospedali ha conquistato bollino rosa Onda 

(ANSA) - ANCONA, 6 DIC - La metà degli stabilimenti ospedalieri delle Marche ha 
conquistato il bollino rosa conferito dell'Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna (Onda) validi dall'1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2019. Sono 306 gli 
ospedali italiani valutati dal progetto, 11 le realtà marchigiane segnalate (su 21) e 
quindi riconosciute come strutture migliori per specialità cliniche dedicate alle 
principali patologie femminili, percorsi diagnostico-terapeutici e servizi dedicati alla 
prevenzione. "I dati dimostrano che le strutture delle Marche stanno facendo molti 
passi avanti nell'ambito della medicina di genere, la salute delle donne è tra le 
priorità del sistema sanitario regionale" ha commentato il presidente della Regione 
Marche Luca Ceriscioli. Massimo riconoscimento per l'Ao Ospedali Riuniti Marche 
Nord - Ospedale San Salvatore (Pesaro) con tre bollini. Doppio riconoscimento per 
l'area Vasta 5 che ha totalizzato 3 bollini rosa per il Mazzoni di Ascoli Piceno e 2 per 
la Madonna del Soccorso di San Benedetto del Tronto.Doppio riconoscimento 
anche per l'area Vasta 3, 2 bollini per la sede Civitanova Marche e uno la sede di 
Macerata (entrambe in graduatoria per la prima volta). Per l'area Vasta 2 lo 
stabilimento di Senigallia si fregia di due bollini. Due i bollini nell'Area Vasta 4 per 
l'ospedale di Fermo. Nell'area Vasta 1 due bollini alla sede di Urbino (in graduatoria 
per la prima volta). Due bollini all'Inrca di Ancona e per l'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Ospedali Riuniti Torrette di Ancona. Tra le case di cura accreditate un 
bollino è andato alla San Giuseppe di Ascoli Piceno. Tra i criteri di valutazione: la 
presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la 
popolazione femminile, l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e 
l'offerta dei servizi rivolti all'accoglienza e presa in carico della paziente, come la 
telemedicina, la mediazione culturale e l'assistenza sociale. 
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Metà ospedali ha conquistato bollino rosa Onda 

(ANSA) - ANCONA, 6 DIC - La metà degli stabilimenti ospedalieri delle Marche ha 
conquistato il bollino rosa conferito dell'Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna (Onda) validi dall'1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2019. Sono 306 gli 
ospedali italiani valutati dal progetto, 11 le realtà marchigiane segnalate (su 21) e 
quindi riconosciute come strutture migliori per specialità cliniche dedicate alle 
principali patologie femminili, percorsi diagnostico-terapeutici e servizi dedicati alla 
prevenzione. "I dati dimostrano che le strutture delle Marche stanno facendo molti 
passi avanti nell'ambito della medicina di genere, la salute delle donne è tra le 
priorità del sistema sanitario regionale" ha commentato il presidente della Regione 
Marche Luca Ceriscioli. Massimo riconoscimento per l'Ao Ospedali Riuniti Marche 
Nord - Ospedale San Salvatore (Pesaro) con tre bollini. Doppio riconoscimento per 
l'area Vasta 5 che ha totalizzato 3 bollini rosa per il Mazzoni di Ascoli Piceno e 2 per 
la Madonna del Soccorso di San Benedetto del Tronto.Doppio riconoscimento 
anche per l'area Vasta 3, 2 bollini per la sede Civitanova Marche e uno la sede di 
Macerata (entrambe in graduatoria per la prima volta). Per l'area Vasta 2 lo 
stabilimento di Senigallia si fregia di due bollini. Due i bollini nell'Area Vasta 4 per 
l'ospedale di Fermo. Nell'area Vasta 1 due bollini alla sede di Urbino (in graduatoria 
per la prima volta). Due bollini all'Inrca di Ancona e per l'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Ospedali Riuniti Torrette di Ancona. Tra le case di cura accreditate un 
bollino è andato alla San Giuseppe di Ascoli Piceno. Tra i criteri di valutazione: la 
presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la 
popolazione femminile, l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e 
l'offerta dei servizi rivolti all'accoglienza e presa in carico della paziente, come la 
telemedicina, la mediazione culturale e l'assistenza sociale. 
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Trieste, 5 dicembre - "Un riconoscimento che è la conferma di una tradizione importante 

che contrassegna da anni il Burlo e l'Azienda universitaria sanitaria integrata (Asui) di 

Trieste, ma che testimonia anche un allineamento qualitativo delle altre strutture 

sanitario-ospedaliere del Friuli Venezia Giulia a conferma di un indirizzo regionale di 

grande attenzione per la salute della donna". 

 

Lo ha detto l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra Telesca, commentando il 

massimo della valutazione (tre bollini rosa) che l'Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna (Onda) ha attribuito per il biennio 2018-19 all'Irccs Burlo Garofolo e all'AsuiTs-

Ospedale di Cattinara. 

 

Nel corso della cerimonia di premiazione, che si è svolta al ministero della Salute a Roma, 

sono stati conferiti importanti riconoscimenti (due bollini rosa) anche al Cro di Aviano, al 

presidio ospedaliero di Pordenone, alla Casa di Cura privata pordenonese San Giorgio Spa, 

all'Asui di Udine/presidio ospedaliero Santa Maria della Misericordia, all'Ocs Antonio 

Abate di Tolmezzo e all'Ospedale Sant'Antonio di San Daniele del Friuli. 

 

Come ha sottolineato l'assessore, l'impegno della Regione si concentra, da un punto vista 

sanitario e ospedaliero, anche sulla medicina di genere, dove le cure e le terapie che 
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riguardano le donne seguono percorsi differenziati rispetto agli uomini. 

 

"A riprova di questa politica di attenzione da parte dell'Amministrazione per la salute delle 

donne - ha spiegato Telesca - va rilevato che, nell'ambito della prevenzione, lo screening 

dei tumori femminili quest'anno sta registrando una percentuale di partecipazione 

estremamente alta, vicina al 70 per cento". 

 

"Questo dato conferma l'efficacia della campagna di sensibilizzazione fatta sul territorio, 

grazie alla quale si dà modo alle persone - ha concluso - di effettuare una serie di controlli 

che in più di qualche caso possono salvare la vita". ARC/GG/fc 

fonte: Agenzia di informazione della Regione Friuli Venezia Giulia 

  



 

Salute: Telesca, premi Onda a Fvg 
confermano attenzione a donna 
Trieste, 5 dic - "Un riconoscimento che è la conferma di una tradizione importante che contrassegna 
da anni il Burlo e l'Azienda universitaria sanitaria integrata (Asui) di Trieste, ma che testimonia anche 
un allineamento qualitativo delle altre strutture sanitario-ospedaliere del Friuli Venezia Giulia a 
conferma di un indirizzo regionale di grande attenzione per la salute della donna".  
 
Lo ha detto l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra Telesca, commentando il massimo della 
valutazione (tre bollini rosa) che l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda) ha attribuito 
per il biennio 2018-19 all'Irccs Burlo Garofolo e all'AsuiTs-Ospedale di Cattinara.  
 
Nel corso della cerimonia di premiazione, che si è svolta al ministero della Salute a Roma, sono stati 
conferiti importanti riconoscimenti (due bollini rosa) anche al Cro di Aviano, al presidio ospedaliero 
di Pordenone, alla Casa di Cura privata pordenonese San Giorgio Spa, all'Asui di Udine/presidio 
ospedaliero Santa Maria della Misericordia, all'Ocs Antonio Abate di Tolmezzo e all'Ospedale 
Sant'Antonio di San Daniele del Friuli. 
 
Come ha sottolineato l'assessore, l'impegno della Regione si concentra, da un punto vista sanitario e 
ospedaliero, anche sulla medicina di genere, dove le cure e le terapie che riguardano le donne 
seguono percorsi differenziati rispetto agli uomini.  
 
"A riprova di questa politica di attenzione da parte dell'Amministrazione per la salute delle donne - 
ha spiegato Telesca - va rilevato che, nell'ambito della prevenzione, lo screening dei tumori 
femminili quest'anno sta registrando una percentuale di partecipazione estremamente alta, vicina al 
70 per cento".  
 
"Questo dato conferma l'efficacia della campagna di sensibilizzazione fatta sul territorio, grazie alla 
quale si dà modo alle persone - ha concluso - di effettuare una serie di controlli che in più di qualche 
caso possono salvare la vita". ARC/GG/fc 
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Trieste, 5 dicembre - "Un riconoscimento che è la conferma di una tradizione importante che 

contrassegna da anni il Burlo e l'Azienda universitaria sanitaria integrata (Asui) di Trieste, 

ma che testimonia anche un allineamento qualitativo delle altre strutture sanitario-

ospedaliere del Friuli Venezia Giulia a conferma di un indirizzo regionale di grande 

attenzione per la salute della donna". 

 

Lo ha detto l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra Telesca, commentando il 

massimo della valutazione (tre bollini rosa) che l'Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna (Onda) ha attribuito per il biennio 2018-19 all'Irccs Burlo Garofolo e all'AsuiTs-

Ospedale di Cattinara. 

 

Nel corso della cerimonia di premiazione, che si è svolta al ministero della Salute a Roma, 

sono stati conferiti importanti riconoscimenti (due bollini rosa) anche al Cro di Aviano, al 

presidio ospedaliero di Pordenone, alla Casa di Cura privata pordenonese San Giorgio Spa, 

all'Asui di Udine/presidio ospedaliero Santa Maria della Misericordia, all'Ocs Antonio 

Abate di Tolmezzo e all'Ospedale Sant'Antonio di San Daniele del Friuli. 

 

Come ha sottolineato l'assessore, l'impegno della Regione si concentra, da un punto vista 

sanitario e ospedaliero, anche sulla medicina di genere, dove le cure e le terapie che 

riguardano le donne seguono percorsi differenziati rispetto agli uomini. 

 

"A riprova di questa politica di attenzione da parte dell'Amministrazione per la salute delle 

donne - ha spiegato Telesca - va rilevato che, nell'ambito della prevenzione, lo screening 

dei tumori femminili quest'anno sta registrando una percentuale di partecipazione 

estremamente alta, vicina al 70 per cento". 

 

"Questo dato conferma l'efficacia della campagna di sensibilizzazione fatta sul territorio, 

grazie alla quale si dà modo alle persone - ha concluso - di effettuare una serie di controlli 

che in più di qualche caso possono salvare la vita". ARC/GG/fc 

fonte: Agenzia di informazione della Regione Friuli Venezia Giulia 
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Sanità: Bollini rosa a 306 ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle donne 
5 dicembre 2017- 16:43 

 
Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo la Penisola. Sono 

306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre 

bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale 

per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne 

nell’ambito della cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 2018-

2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della donna) attribuisce dal 

2007 agli ospedali attenti alla salute femminile.La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un 

questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 

Un'apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente dell’Istituto 

superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa edizione, la decima: sono state 

introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di 

percorsi 'ospedale-territorio' soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche 

come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato 

dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati.Sul sito 

www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, 

suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Come per le precedenti edizioni, anche per il 

prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il 

territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a 'misura 

di donna' più vicino."Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni 

dei Bollini rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 

306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici delle donne' si è allargata e solo rispetto al 

biennio precedente quelli nuovi sono 86", ha affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda. 

"In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute delle 

donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma 

c’è ancora molto da fare"."Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza 
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specialistica coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al 

femminile. E' questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa 

promossi da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un segno concreto dell’attenzione che 

medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, 

consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi 

abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più 

specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come 

questo"."La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin 

dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - afferma il ministro della Salute, 

Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e 

più complessi e riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta 

inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le 

donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. Mi auguro 

che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture". 

  



 

Sanità: Bollini rosa a 306 ospedali italiani, 13 'amici' del 
cuore delle donne 
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Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo la 

Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto il massimo 

riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una 

menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato 

alle donne nell’ambito della cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 

2018-2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della donna) attribuisce dal 

2007 agli ospedali attenti alla salute femminile.La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un 

questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 

Un'apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente dell’Istituto 

superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa edizione, la decima: sono state 

introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 

'ospedale-territorio' soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come 

cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo 

anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati.Sul sito www.bollinirosa.it 

dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise per regione, con 

l’elenco dei servizi valutati. Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un 

accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla 

clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a 'misura di donna' più vicino."Celebriamo 

quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini rosa: siamo partiti con 44 

ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli 

ospedali 'amici delle donne' si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86", ha 

affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda. "In questo decennio sono stati fatti molti passi 

avanti nella medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte 

strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare"."Una prestazione sanitaria di 

livello elevato, un'alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla paziente e al suo 

benessere complessivo declinata al femminile. E' questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato 

anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un segno 

concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare 

una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. Una 

differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di 

assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali 

candidati a bollini come questo"."La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo 

G7 salute, che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - afferma il ministro 

della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I bisogni sanitari delle donne sono sempre 
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maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta 

inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne 

svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. Mi auguro che, nei 

prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture". 

  



 

Sanità: Bollini rosa a 306 ospedali 

italiani, 13 'amici' del cuore delle donne 
05/12/2017 - 17:00 

 

 

Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo la Penisola. Sono 306 le strutture 

premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un 

bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso 

diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i 

bollini rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna) attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. 

La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande 

suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi 

(presidente dell’Istituto superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa edizione, la decima: 

sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 
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'ospedale-territorio' soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e 

diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del 

servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise 

per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, 

grazie a un accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla 

clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a 'misura di donna' più vicino. 

"Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini rosa: siamo partiti con 

44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 

'amici delle donne' si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86", ha affermato 

Francesca Merzagora, presidente di Onda. "In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di 

genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri 

dati, ma c’è ancora molto da fare". 

"Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla paziente 

e al suo benessere complessivo declinata al femminile. E' questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche 

questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un segno concreto dell’attenzione 

che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole 

della complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro 

con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che 

siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo". 

"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio 

mandato ho sostenuto con determinazione - afferma il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando 

l'iniziativa - I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a tali 

necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero 

Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care 

giver. Mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture". 

  



 

Sanità: Bollini rosa a 306 ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle donne 
5 Dicembre 2017 

Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo la 

Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto il massimo 

riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno 

ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso 

diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. Sono stati 

assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda 

(Osservatorio nazionale sulla salute della donna) attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti 

alla salute femminile. 

La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto 

da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita commissione 

multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente dell’Istituto superiore di 

sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa edizione, la decima: sono state 

introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la 

presenza di percorsi 'ospedale-territorio' soprattutto nelle aree specialistiche che 

riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito 

dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del 

servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 

ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Come per le 

precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 

17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 

indicazioni per trovare l’ospedale a 'misura di donna' più vicino. 

"Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini 

rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 

ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici delle donne' si è allargata e solo 

rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86", ha affermato Francesca Merzagora, 

presidente di Onda. "In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di 

genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, 

come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare". 
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"Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica coniugata 

all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. E' 

questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa 

promossi da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un segno concreto dell’attenzione che 

medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina 

moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. Una 

differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare strategie 

di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che siano 

sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo". 

"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin 

dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - afferma il ministro della 

Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I bisogni sanitari delle donne sono 

sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che, se 

ben affrontata, porta inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero 

Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, 

come health driver e care giver. Mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento 

possa essere assegnato a sempre più strutture". 

  



 

Sanità: Bollini rosa a 306 ospedali italiani, 13 

‘amici’ del cuore delle donne 

Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) – Sempre più ospedali a misura di donna lungo la Penisola. Sono 306 le 

strutture premiate con i ‘bollini rosa’: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due 

bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la […] 

 

Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) – Sempre più ospedali a misura di donna lungo la Penisola. Sono 306 le 

strutture premiate con i ‘bollini rosa’: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 

52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un 

percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. Sono stati assegnati oggi a 

Roma i bollini rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna) attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. 

La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande 

suddivise in 16 aree specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi 

(presidente dell’Istituto superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa edizione, la decima: 

sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 

‘ospedale-territorio’ soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e 

diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del 

servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise 

per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, 

grazie a un accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla 

clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a ‘misura di donna’ più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini rosa: siamo partiti con 
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44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 

‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha affermato 

Francesca Merzagora, presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di 

genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri 

dati, ma c’è ancora molto da fare”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla 

paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. E’ questa la filosofia con cui la Giuria ha 

assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda – ha sottolineato Ricciardi – Sono un segno 

concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina 

moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi 

abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche 

rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio 

mandato ho sostenuto con determinazione – afferma il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando 

l’iniziativa – I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a tali 

necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero 

Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care 

giver. Mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture”. 

  



 

Salute: in Veneto 35 bollini rosa 'Onda' 

2018-2019 

Venezia, 5 dic. (AdnKronos) - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al 
secondo posto nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti 
del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale Salute Donna-ONDA ha individuato come 
strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna nel bando effettuato per il 
biennio 2018-2019. 

 

Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di ONDA), il 
Veneto ha incassato anche una menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo Roma 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona per la sezione “Cardiologia al 
Femminile”. 

 

La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della Salute 
a Roma. Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. 3 di 
loro hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il massimo della 
valutazione. 
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SALUTE: IN VENETO 35 BOLLINI ROSA 

'ONDA' 2018-2019 
5 dicembre 2017- 15:21 

 
Venezia, 5 dic. (AdnKronos) - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al secondo posto nazionale dietro la 

Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale Salute Donna-

ONDA ha individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna nel bando effettuato per il 

biennio 2018-2019.Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di ONDA), il Veneto ha 

incassato anche una menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo Roma dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Integrata di Verona per la sezione “Cardiologia al Femminile”.La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta 

stamattina al Ministero della Salute a Roma. Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. 

3 di loro hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il massimo della valutazione. 
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Salute: in Veneto 35 bollini rosa 'Onda' 2018-

2019 
 

Venezia, 5 dic. (AdnKronos) - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al 

secondo posto nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti 

del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale Salute Donna-ONDA ha individuato come 

strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna nel bando effettuato per il 

biennio 2018-2019. 

Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di ONDA), il 

Veneto ha incassato anche una menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo Roma 

dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona per la sezione “Cardiologia al 

Femminile”. 

La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della Salute 

a Roma. Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. 3 di 

loro hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il massimo della 

valutazione. 
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Salute: in Veneto 35 bollini rosa ‘Onda’ 2018-

2019 

Venezia, 5 dic. (AdnKronos) – Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al secondo posto 

nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti del “bollino rosa” che 

l’Osservatorio Nazionale Salute Donna-ONDA ha individuato come strutture sanitarie particolarmente […] 

Venezia, 5 dic. (AdnKronos) – Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al secondo posto nazionale 

dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale 

Salute Donna-ONDA ha individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna nel 

bando effettuato per il biennio 2018-2019. 

Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di ONDA), il Veneto ha incassato 

anche una menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo Roma dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Integrata di Verona per la sezione “Cardiologia al Femminile”. 

La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della Salute a Roma. Gli ospedali 

veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. 3 di loro hanno ottenuto un bollino; 20 due bollini; e 

ben 12 tre bollini, il massimo della valutazione. 
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Ospedali a misura di donna: 
ecco i migliori 306. Molti però 
non si fanno valutare 

 

Premiati con il Bollino rosa dall'Osservatorio, che quest'anno compie 10 

anni. Fra le strutture che hanno rinunciato al bando molte non 

possedevano servizi adeguati 

di VALERIA PINI 
 

 

05 dicembre 2017 

IL MIGLIOR POSTO dove partotire con l'epidurale o fare una mammografia senza 

affronatare lunghe liste d'attesa. La struttura giusta dove sottoporsi a un intervento 

chirurgico o curare un tumore. Sono 306 gli ospedali italiani 'amici delle donne', premiati 

con i Bollini rosa dell'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda) per il biennio 

2017-2018. Specialità cliniche dedicate alle principali patologie femminili, ma anche 

percorsi diagnostico-terapeutici e servizi dedicati alla prevenzione. 
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http://www.ondaosservatorio.it/progetti-onda/bollini-rosa-gli-ospedali-si-prendono-cura-delle-donne-si-vedono-lontano/


 

LA MAPPA BOLLINI ROSA: gli ospedali a misura di donna 

 

 

 

http://www.repubblica.it/salute/interattivi/2017/12/05/news/bollini_rosa_gli_ospedali_a_mis

ura_di_donna-182012622/ 
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"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 Salute - ha detto 

il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, in occasione della presentazione dei Bollini 

rosa - che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione in particolare 

attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere e il benessere 

riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della 

salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi 

collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le 

politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili". 

 

IL CUORE DELLE DONNE. 

Nel censimento sono state coinvolte un migliaio fra le 1.500 strutture tra ospedali e case 

di cura convenzionate italiane, ma le adesioni alla valutazione sono state solo 324.  Fra 

quelle che hanno rinunciato a partecipare al bando, molte non possedevano servizi 

adeguati per le patotologie femminili. 

 

In tutto 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio 

interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito 

della cardiologia. La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini 

rosa è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 

domande suddivise in 16 aree specialistiche. Una commissione, presieduta dal presidente 

dell'Istituto Superiore di Sanità, Walter Ricciardi, ha validato i bollini conseguiti 

considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle 

diverse aree specialistiche presentate. 

 

I CRITERI DI VALUTAZIONE.  

Per passare 'l'esame' gli ospedali candidati dovevano rispondere a diversi criteri di 

valutazione: la presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico 

per la popolazione femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e 

l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la 

telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

 

ARRIVA LA PET-THERAPY. 

Fra le novità di quest'anno due nuove specialità, la geriatria e la pediatria. Gli esperti 

hanno anche valutato la presenza di percorsi dedicati soprattutto nelle aree specialistiche 

che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito 

dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del 

servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

 

SALUTE IN FARMACIA. 

http://www.repubblica.it/salute/benessere-donna/2015/12/17/news/bollini_rosa_per_249_ospedali_amici_delle_donne-129617026/


Dall'8 gennaio 2018, sul sito www.bollinirosa.it, sarà possibile consultare le schede degli 

ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Sarà anche 

possibile lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale poi condiviso da 

Onda con gli ospedali interessati. Nei prossimi due anni, le 17mila farmacie distribuite su 

tutto il territorio nazionale daranno indicazioni per trovare l’ospedale a "misura di donna" 

più vicino. 

 

"Siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione, 10 anni fa, e festeggiamo oggi il traguardo 

di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali "amici delle donne" si è allargata e 

solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86 - spiega Francesca Merzagora, 

presidente di Onda - in questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito 

della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione 

per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare". 

 

Le strutture 'amiche delle donne' sono state selezionate per la loro competenza 

specialistica, ma anche per l’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo 

declinata al femminile. 
  

http://www.bollinirosa.it/
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“Bollini rosa” ecco gli 

ospedali attenti alla 

salute della donna 
Il riconoscimento consegnato a Roma e dedicato agli ospedali attenti alla 

prevenzione e alla salute della donna 

Da 

 redazione 

 - 

6 dicembre 2017 17:41 

  

Sono otto gli ospedali liguri che per il biennio 2018-2019 sono stati insigniti 

dei bollini rosa per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e 

cura delle malattie femminili: l’ospedale civile di Sestri Levante, gli ospedali 

riuniti di Lavagna, il San Bartolomeo di Sarzana, il Galliera, il San Martino, 

l’Evangelico, il Gaslini e il Villa Scassi a Genova. 

La premiazione al ministero della Salute. Sono state 306, in tutta Italia, le 

strutture ospedaliere premiate da Onda. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è 

stata validata da un’apposita commissione multidisciplinare presieduta 

da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. 

Tra i criteri utilizzati per giudicare gli ospedali, la presenza di aree 

specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 

femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di 
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servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente. Valutata anche la 

presenza di percorsi Ospedale-Territorio nelle aree specialistiche. 

Un impegno, quello premiato da Onda, diretto non solo al miglioramento dei 

servizi ospedalieri e territoriali, ma anche all’attività di prevenzione delle 

malattie a favore della popolazione femminile. 

Per quanto riguarda l’Asl 5, nell’ultimo anno sono state molteplici le iniziative messe in campo a sostegno delle donne 

spezzine. Tra queste la Settimana di prevenzione della salute della donna organizzata ad aprile nell’ambito della 

Giornata nazionale, che ha visto le strutture ospedaliere e territoriali dell’Asl5 offrire gratuitamente prestazioni 

ambulatoriali. 

Numerosa è stata la partecipazione delle donne anche agli ‘open day’, giornate di visite ed esami gratuiti dedicate alla 

popolazione femminile, organizzate negli ultimi mesi dal Dipartimento di Salute Mentale (10 ottobre) e dalle strutture 

di Ostetricia-Ginecologia (18 ottobre), Chirurgia Plastica e Senologica (28 ottobre), ed Endocrinologia (7 novembre). 

Non meno importante è stato l’impegno dell’Azienda nell’attività di divulgazione e informazione alla popolazione 

femminile, con la realizzazione di tre convegni in occasione della Giornata Nazionale della Salute della Donna, della 

Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, e della Giornata mondiale del Diabete. 

L’attenzione verso la donna si è concretizzata anche nel miglioramento dell’offerta: in quest’ottica va letta 

l’attivazione, alla Spezia e a Sarzana, del nuovo ambulatorio “Allattamento condiviso Ospedale-Territorio” promosso 

dall’Asl5 con l’obiettivo di sostenere le neomamme nell’avvio e nella gestione dell’allattamento al seno, e di garantire 

la continuità assistenziale ostetrico-infermieristica territoriale a mamme e neonati dopo la dimissione dall’ospedale. 

“Il riconoscimento ricevuto dall’Ospedale Sant’Andrea da parte di Onda è importante, perché sottolinea il costante 

impegno dei nostri medici nella promozione, prevenzione e assistenza ai pazienti. La nostra Asl sta riservando 

particolare attenzione alle specifiche esigenze dell’utenza ‘rosa’, rispondendo alle richieste delle donne spezzine anche 

attraverso l’organizzazione di campagne informative e iniziative di prevenzione gratuita, nonché valorizzando i 

percorsi diagnostico-terapeutici al fine di garantire un migliore approccio alle patologie che interessano la 

popolazione femminile” dichiara il Direttore Sanitario Aziendale di Asl5, Maria Antonietta Banchero, che per il suo 

impegno nella promozione della Medicina di Genere è stata recentemente premiata con il Premio Internazionale 

‘Standout Woman Award’ e con il ‘Premio Donna 2017’ di Fidapa Bpw Italia. 

«Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica 

coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata 

al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo 

anno i Bollini Rosa promossi da Onda – afferma Walter Ricciardi, Presidente 

dell’Istituto Superiore di Sanità – sono un segno concreto dell’attenzione che 

medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una 

medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere 

richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con 

l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche 

rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini 

come questo». 



Grazie a un accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il 

territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare 

l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

Le schede con le informazioni sui servizi di tutti gli ospedali premiati saranno 

consultabili sul sito www.bollinirosa.it a partire dall’8 gennaio 2018. 
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Ospedali a misura di donna. Al Veneto 35 Bollini 
Rosa “Onda” 

“Successo senza precedenti grazie a investimenti, breast unit e 
qualitàumane e cliniche dei sanitari”, commenta il presidente Zaia. I Bollini 
Rosa sono il riconoscimento che l’Osservatorio Nazionale sulla salute della 
Donna (Onda) assegna ogni anno agli ospedali impegnati nella promozione 
della medicina di genere. In Itala le strutture premiate quest’anno da 
Onda sono in totale 306: 71 hanno ottenuto tre bollini, 183 due bollini e 52 un 
bollino. L'ELENCO DELLE STRUTTURE PREMIATE IN VENETO 

 

05 DIC - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al secondo posto nazionale dietro la 
Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale 
Salute Donna – Onda ha individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della 
donna nel bando effettuato per il biennio 2018-2019. 
 
Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di Onda), il Veneto 
ha incassato anche una menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo Roma dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona per la sezione “Cardiologia al Femminile”. 
 
La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della Salute a Roma. 
 
Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione: 12 hanno ottenuto tre 
bollini, il massimo della valutazione; 20 hanno ottenuto due bollini e 3 un bollino. 
 
“Onda è un Osservatorio che non fa sconti – ha commentato il Presidente della Regione Luca 
Zaia – e se una buona metà dei nostri ospedali ha ottenuto il riconoscimento, e 35 su 306 premiati 
significa più del 10% di tutta Italia, significa davvero che si è fatto, e si continuerà a fare, un gran lavoro, 
caratterizzato da attenzione umana ai problemi di salute della donna e da capacità scientifiche e 
professionali messe al suo servizio”. 

 

“Dedico questo riconoscimento a tutte le donne venete e agli operatori e operatrici sanitarie che 

si occupano di loro – aggiunge Zaia – e mi piace pensare che sia arrivato in maniera così diffusa 

grazie ai molti investimenti fatti negli ultimi anni su questo fronte, a cominciare dalla creazione delle 

Breast Unit che prendono in carico la donna colpita da tumore al seno dal momento della diagnosi a 

quello dell’auspicata guarigione, alla creazione della Rete Oncologica Veneta, e non a caso l’Istituto 
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Oncologico Veneto è tra le strutture che hanno ottenuto tre bollini, e alle capacità cliniche e umane dei 

sanitari, che su ogni caso profondono scienza ai massimi livelli, ma anche cuore e passione”. 
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Salute della donna. Onda, i Bollini 
Rosa compiono 10 anni. Premiati 306 ospedali 
che promuovono la medicina di genere 

In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini 
Rosa. I Bollini assegnati a strutture impegnate nella promozione della 
medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 
prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Le schede 
con informazioni sui servizi degli ospedali premiati consultabili sul 
sito www.bollinirosa.it a partire dall’8 gennaio 2018. L'ELENCO DEGLI 
OSPEDALI PREMIATI. 

 

05 DIC - Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina di 
genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta 
di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne.  
   
Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo 
riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una 
menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato 
alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al 
Ministero della Salute. 
  
La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 
questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 
Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 
Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli 
elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche 
presentate. 

  
Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 
specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza 
dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della 
paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 
  
Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la 
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geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto 
nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, 
nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del 
servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 
  
Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali 
premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato 
agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale che viene poi 
condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 
  
Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 
17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 
indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 
  
“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: 
siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi 
anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli 
nuovi sono 86 - ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda - In questo decennio sono 
stati fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando 
un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. 
Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei servizi 
socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico della paziente in tutte le 
fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di 
giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche e 
diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e 
specifiche”. 
  
“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata 
all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia 
con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda - ha 
spiegato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità e Presidente Commissione 
Bollini Rosa - Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle 
donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità di 
genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare 
strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre 
più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 
  
“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin 
dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - ha detto Beatrice Lorenzin, Ministro 
della Salute - in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere 
ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della 
salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al 
periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione 
dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della Giornata 
nazionale della salute della donna”. 
  
“I bisogni sanitari delle donne - ha continuato Lorenzin - sono sempre maggiori e più complessi e il 
riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un 
aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno 
della famiglia e della società, come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al 
suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo all’implementazione e diffusione di 
modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle specificità di 
genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo 
riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture”. 
  
“Auguri. I Bollini Rosa compiono 10 anni - ha commentato Emilia De Biasi, Presidente Commissione 
Igiene e Sanità, Senato della Repubblica - Un traguardo importante per Onda che da sempre 
svolge un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. Non 
mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La salute della donna, le sue peculiarità e il differente 

http://www.bollinirosa.it/


approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, sono delle priorità”. 
  
“Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla 
riorganizzazione della disciplina di nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che 
auspico, e mi adopererò per questo con tutte le mie forze - ha aggiunto De Biase - verrà approvato 
definitivamente dal Senato, nell'articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel 
diritto italiano il concetto della medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina delle 
donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della 
differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si tratta di un approccio 
di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire 
dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo 
femminile è un corpo prezioso e, come tale, va preservato e tutelato perché una migliore salute della 
donna si riflette sull’intera società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di 
nuovo complimenti e auguri. W i Bollini Rosa”. 
  
“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel 
nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla 
sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra salute - ha affermato Franca Biondelli, 
Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - L’appuntamento di oggi è molto 
importante in quanto attraverso questi eventi potrà crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e 
sull’importanza dei controlli periodici. Come rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto è 
stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi normativi in diversi 
ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da fare, ma la forza delle 
donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi”. 
  
“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che 
considerano la centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, 
assistenziale nelle unità operative per le patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna - ha 
spiegato Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica - Dal 
2007 Onda sta dando con questa iniziativa un concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima 
delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue 
importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in ospedale, una 
presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale”. 
  
“Questa cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo 
ogni anno aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano 
in questo campo carenze importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute 
della donna significa tutelare la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio 
l'appropriatezza delle cure - ha concluso Rizzotti - uno dei pilastri e la sfida per la sostenibilità del 
nostro Ssn, universalistico con presupposti altamente sociali”. 
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Regioni e Asl 

Salute della donna. Onda,i Bollini Rosa compiono 10 anni. Premiati 306 
ospedali che promuovono la medicina di genere 

 
In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa. I Bollini assegnati a strutture 
impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 
prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Le schede con informazioni sui servizi degli 
ospedali premiati consultabili sul sito www.bollinirosa.it a partire dall’8 gennaio 2018. L'ELENCO DEGLI 
OSPEDALI PREMIATI. 
 
05 DIC -Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale 
sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce 
dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 
prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne.  
   
Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo 
riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione 
speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito 
della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. 
  
La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 
questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un’apposita 
commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha 
validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 
rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 
  
Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 
specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza dei 
percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la 
telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 
  
Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 
pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche 
che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 
quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 
  
Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, 
suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato agli utenti è possibile 
lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali 
interessati. 
  
Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 17mila 
farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare 
l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 
  
“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo 
partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli 
ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86 - ha 
affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda - In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti 
nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte 
strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per 
promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una 
corretta presa in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative 
promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a disposizione 
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prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più 
mirate e specifiche”. 
  
“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla 
paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha 
assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda - ha spiegato Walter Ricciardi, Presidente 
dell’Istituto Superiore di Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa - Sono un segno concreto dell’attenzione 
che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole 
della complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro 
con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che 
siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 
  
“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio 
mandato ho sostenuto con determinazione - ha detto Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute - in particolare 
attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, 
l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo 
bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello 
osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente 
trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna”. 
  
“I bisogni sanitari delle donne - ha continuato Lorenzin - sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far 
fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di 
benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, 
come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per 
questo uno stimolo all’implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad 
una medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro 
che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture”. 
  
“Auguri. I Bollini Rosa compiono 10 anni - ha commentato Emilia De Biasi, Presidente Commissione Igiene e 
Sanità, Senato della Repubblica - Un traguardo importante per Onda che da sempre svolge un lavoro 
prezioso a favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse.Non mi stancherò mai di farvi i miei 
complimenti. La salute della donna, le sue peculiarità e il differente approccio necessario nella ricerca, ma anche 
nella cura, sono delle priorità”. 
  
“Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla riorganizzazione 
della disciplina di nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi adopererò per 
questo con tutte le mie forze - ha aggiunto De Biase - verrà approvato definitivamente dal Senato, nell'articolo che 
riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il concetto della medicina di genere. La 
medicina di genere non è la medicina delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la 
medicina che ha rispetto della differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si 
tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed innovato. Insomma, 
bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il 
corpo femminile è un corpo prezioso e, come tale, va preservato e tutelato perché una migliore salute della donna 
si riflette sull’intera società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo complimenti e 
auguri. W i Bollini Rosa”. 
  
“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel nostro 
Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla 
prevenzione a tutela della nostra salute - ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali - L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso questi eventi 
potrà crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. Come 
rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle 
donne, attraverso interventi normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, 
famiglia. Molto c’è ancora da fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi 
sempre nuovi”. 
  
“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che considerano la 
centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, assistenziale nelle unità operative 
per le patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna - ha spiegato Maria Rizzotti, Vice Presidente 
Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica - Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un 
concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo 
dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all' 
accoglienza in ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale”. 
  
“Questa cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno 



aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano in questo campo 
carenze importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare 
la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio l'appropriatezza delle cure - ha concluso 
Rizzotti - uno dei pilastri e la sfida per la sostenibilità del nostro Ssn, universalistico con presupposti altamente 
sociali”. 
 
 

05 dicembre 2017 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

  



 

Bollini rosa, dieci anni di attenzione alla medicina di genere 
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In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa. I Bollini 
assegnati a strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si 
distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali 
malattie femminili 

Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, 
l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della 
promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute 
femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e 
cura delle principali malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto 
il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un 
percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La 
cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta 
tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 
aree specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter 
Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli 
ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il 
risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: 
la presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la 
popolazione femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e 
l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come 
la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove 
specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 
“ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie 
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croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, 
da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-
Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 
ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un 
apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla 
base dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali 
interessati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo 
con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno 
alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini 
Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 
306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e 
solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha affermato Francesca 
Merzagora, Presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti 
nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di 
attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da 
fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un approccio ‘di 
genere’ nell’offerta dei servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una 
corretta presa in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei 
Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a talune 
patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, 
consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica 
coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al 
femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini 
Rosa promossi da Onda”, ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore 
di Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa. “Sono un segno concreto dell’attenzione 
che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una 
medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere 
richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di 
disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in 
modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin 
dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione”, afferma Beatrice Lorenzin, 
Ministro della Salute, “in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano 
la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel 
percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, 
l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile 
come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei 
tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della 
Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre 
maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben 
affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero 
Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, 
come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al suo decimo 
compleanno, rappresenta per questo uno stimolo all’implementazione e diffusione di 
modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle specificità 
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di genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi 
anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture”. 

“Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni”, ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente 
Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Un traguardo importante per 
Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo sempre 
con grande interesse. Non mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La salute della 
donna, le sue peculiarità e il differente approccio necessario nella ricerca, ma anche nella 
cura, sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e 
clamoroso: nel Disegno di legge sulla riorganizzazione della disciplina di nuove 
professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi adopererò per 
questo con tutte le mie forze, verrà approvato definitivamente dal Senato, nell'articolo che 
riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il concetto della 
medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina delle donne o la 
medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della 
differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si tratta di 
un approccio di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed innovato. 
Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different body’. Il mondo 
è fatto da uomini e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso e, come tale, va 
preservato e tutelato perché una migliore salute della donna si riflette sull’intera società. 
La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo complimenti e 
auguri. W i Bollini Rosa”. 

“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una 
realtà importante nel nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha 
contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra 
salute”, ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali. “L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso 
questi eventi potrà crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e 
sull’importanza dei controlli periodici. Come rappresentante delle Istituzioni mi sento di 
dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi 
normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è 
ancora da fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso 
traguardi sempre nuovi”. 

“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture 
sanitarie che considerano la centralità della paziente il fondamento di un percorso 
diagnostico, terapeutico, assistenziale nelle unità operative per le patologie e la salute, 
anche riproduttiva, della donna”, afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione 
Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa 
un concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare 
un percorso che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue 
importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in 
ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale. Questa 
cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e 
vediamo ogni anno aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che 
all'inizio dimostravano in questo campo carenze importanti nella presa in carico della 
paziente donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare la collettività, 
erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio l'appropriatezza delle cure uno dei 
pilastri e la sfida per la sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti 
altamente sociali”. 

  



 

LAVORO E PROFESSIONE 

Dieci anni di bollini rosa per gli 
ospedali a misura di donna 
di Lucilla Vazza 

 
In dieci anni sono passati da 44 a 306 gli ospedali che hanno ottenuto il bollino 
Onda che rinosce l’impegno nella promozione della medicina di genere e l’offerta 
di servizi sempre più avanzati per la salute delle donne. Un numero che va ben 
oltre il dato statistico, perché significa una condivisione sempre più allargata a 
livello di istituzioni sanitarie delle tematiche legate alla salute delle donne. La 
cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al ministero della Salute. 

Qualche anno fa parlare di ospedali “rosa” faceva nascere almeno un paio di 
reazioni tra chi ci vedeva 0 quasi un cascame vetero femminista e chi lo 
immaginava come un luogo velleitario, al limite dell’utopistico. 

Dal 2007, Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha individuato 
i criteri che segnalano una reale assegna agli ospedali attenti alla salute 
femminile e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, 
diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. Sono 306 le strutture 
premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due 
bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale 
per la cardiologia. Grazie all’intesa storica con Federfarma, tutte le farmacie 
italiane possono fornire indicazioni per l'ospedale a “misura di donna” più 
vicino. 
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Bollini Rosa, l’Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna premia 306 ospedali 
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In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa. I Bollini assegnati a 

strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di 

servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili.  

Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce dal 

2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. Nell’anno del decennale, sono 306 le 

strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 

52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 

di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di 

premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. “La valutazione delle strutture ospedaliere e 

l’assegnazione dei Bollini Rosa” spiega Onda “è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da 

oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta 

da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali 
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nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse 

aree specialistiche presentate. Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la 

presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 

l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico 

della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. Diverse le novità di questa 

edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche 

la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie 

croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato 

dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. Sul sito 

www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise per 

regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare 

un commento sulla base dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali 

interessati. Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 

Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 

indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino”. «Celebriamo quest’anno con una medaglia 

a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo 

oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo 

rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86», ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda. 

«In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle 

donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora 

molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei 

servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico della paziente in tutte le 

fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate 

dedicate a talune patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, 

consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche». «Una prestazione 

sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla paziente e al suo 

benessere complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche 

questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda», ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore 

di Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa. «Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, 

sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della 

complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro 

con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo 

che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo». «La salute della donna è obiettivo 

strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con 

determinazione», afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute, «in particolare attraverso l’implementazione 

di azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel 

percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne 

relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte 

le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare 



l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre 

maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta 

inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne 

svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, 

giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo all’implementazione e diffusione 

di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle specificità di genere per una 

maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa 

essere assegnato a sempre più strutture». «Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni», ha esclamato Emilia De 

Biasi, Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. «Un traguardo importante per Onda 

che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. 

Non mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La salute della donna, le sue peculiarità e il differente 

approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io 

ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla riorganizzazione della disciplina di nuove 

professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi adopererò per questo con tutte le 

mie forze, verrà approvato definitivamente dal Senato, nell’articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la 

prima volta nel diritto italiano il concetto della medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina 

delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della differenza 

che c’è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si tratta di un approccio di genere, un metodo 

clinico che deve essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche 

‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso e, come tale, 

va preservato e tutelato perché una migliore salute della donna si riflette sull’intera società. La medicina di 

genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo complimenti e auguri. W i Bollini Rosa». «Come donna 

non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel nostro Paese e che, 

grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela 

della nostra salute», ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali. «L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso questi eventi potrà crescere 

la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. Come rappresentante delle 

Istituzioni mi sento di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi 

normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da fare, ma la 

forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi». «Anche quest’anno 

Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che considerano la centralità della 

paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, assistenziale nelle unità operative per le 

patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna», afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione 

Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. «Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un concreto slancio 

alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo dalla 

prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all’ 

accoglienza in ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all’assistenza sociale. Questa cerimonia 

di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno aumentare 

anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che all’inizio dimostravano in questo campo carenze importanti 



nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare la collettività, 

erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio l’appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per 

la sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti altamente sociali». 
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In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa. I Bollini assegnati a 

strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di 

servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili.  

Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce dal 

2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. Nell’anno del decennale, sono 306 le 

strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 

52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 

di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di 

premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. “La valutazione delle strutture ospedaliere e 

l’assegnazione dei Bollini Rosa” spiega Onda “è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da 

oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta 

da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali 

nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse 

aree specialistiche presentate. Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la 

presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 

l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico 

della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. Diverse le novità di questa 

edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche 

la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie 

croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato 

dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. Sul sito 

www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise per 

regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare 

un commento sulla base dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali 

interessati. Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 

Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 

indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino”. «Celebriamo quest’anno con una medaglia 
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a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo 

oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo 

rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86», ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda. 

«In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle 

donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora 

molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei 

servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico della paziente in tutte le 

fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate 

dedicate a talune patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, 

consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche». «Una prestazione 

sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla paziente e al suo 

benessere complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche 

questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda», ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore 

di Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa. «Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, 

sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della 

complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro 

con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo 

che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo». «La salute della donna è obiettivo 

strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con 

determinazione», afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute, «in particolare attraverso l’implementazione 

di azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel 

percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne 

relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte 

le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare 

l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre 

maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta 

inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne 

svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, 

giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo all’implementazione e diffusione 

di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle specificità di genere per una 

maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa 

essere assegnato a sempre più strutture». «Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni», ha esclamato Emilia De 

Biasi, Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. «Un traguardo importante per Onda 

che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. 

Non mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La salute della donna, le sue peculiarità e il differente 

approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io 

ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla riorganizzazione della disciplina di nuove 

professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi adopererò per questo con tutte le 

mie forze, verrà approvato definitivamente dal Senato, nell’articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la 



prima volta nel diritto italiano il concetto della medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina 

delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della differenza 

che c’è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si tratta di un approccio di genere, un metodo 

clinico che deve essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche 

‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso e, come tale, 

va preservato e tutelato perché una migliore salute della donna si riflette sull’intera società. La medicina di 

genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo complimenti e auguri. W i Bollini Rosa». «Come donna 

non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel nostro Paese e che, 

grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela 

della nostra salute», ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali. «L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso questi eventi potrà crescere 

la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. Come rappresentante de lle 

Istituzioni mi sento di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi 

normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da fare, ma la 

forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi». «Anche quest’anno 

Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che considerano la centralità della 

paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, assistenziale nelle unità operative per le 

patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna», afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione 

Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. «Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un concreto slancio 

alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo dalla 

prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all’ 

accoglienza in ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all’assistenza sociale. Questa cerimonia 

di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno aumentare 

anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che all’inizio dimostravano in questo campo carenze importanti 

nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare la collettività, 

erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio l’appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per 

la sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti altamente sociali». 

  



 

 

 

Salute della donna. Onda, i Bollini 
Rosa compiono 10 anni. Premiati 306 ospedali 
che promuovono la medicina di genere 

In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini 
Rosa. I Bollini assegnati a strutture impegnate nella promozione della 
medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 
prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Le schede 
con informazioni sui servizi degli ospedali premiati consultabili sul 
sito www.bollinirosa.it a partire dall’8 gennaio 2018. L'ELENCO DEGLI 
OSPEDALI PREMIATI. 

 

05 DIC - Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina di 
genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta 
di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne.  
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Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo 
riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una 
menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato 
alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al 
Ministero della Salute. 
  
La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 
questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 
Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 
Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli 
elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche 
presentate. 

  
Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 
specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza 
dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della 
paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 
  
Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la 
geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto 
nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, 
nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del 
servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 
  
Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali 
premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato 
agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale che viene poi 
condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 
  
Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 
17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 
indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 
  
“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: 
siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi 
anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli 
nuovi sono 86 - ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda - In questo decennio sono 
stati fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando 
un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. 
Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei servizi 
socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico della paziente in tutte le 
fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di 
giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche e 
diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e 
specifiche”. 
  
“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata 
all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia 
con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda - ha 
spiegato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità e Presidente Commissione 
Bollini Rosa - Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle 
donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità di 
genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare 
strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre 
più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 
  
“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin 
dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - ha detto Beatrice Lorenzin, Ministro 

http://www.bollinirosa.it/


della Salute - in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere 
ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della 
salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al 
periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione 
dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della Giornata 
nazionale della salute della donna”. 
  
“I bisogni sanitari delle donne - ha continuato Lorenzin - sono sempre maggiori e più complessi e il 
riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un 
aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno 
della famiglia e della società, come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al 
suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo all’implementazione e diffusione di 
modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle specificità di 
genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo 
riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture”. 
  
“Auguri. I Bollini Rosa compiono 10 anni - ha commentato Emilia De Biasi, Presidente Commissione 
Igiene e Sanità, Senato della Repubblica - Un traguardo importante per Onda che da sempre 
svolge un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. Non 
mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La salute della donna, le sue peculiarità e il differente 
approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, sono delle priorità”. 
  
“Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla 
riorganizzazione della disciplina di nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che 
auspico, e mi adopererò per questo con tutte le mie forze - ha aggiunto De Biase - verrà approvato 
definitivamente dal Senato, nell'articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel 
diritto italiano il concetto della medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina delle 
donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della 
differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si tratta di un approccio 
di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire 
dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo 
femminile è un corpo prezioso e, come tale, va preservato e tutelato perché una migliore salute della 
donna si riflette sull’intera società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di 
nuovo complimenti e auguri. W i Bollini Rosa”. 
  
“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel 
nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla 
sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra salute - ha affermato Franca Biondelli, 
Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - L’appuntamento di oggi è molto 
importante in quanto attraverso questi eventi potrà crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e 
sull’importanza dei controlli periodici. Come rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto è 
stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi normativi in diversi 
ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da fare, ma la forza delle 
donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi”. 
  
“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che 
considerano la centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, 
assistenziale nelle unità operative per le patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna - ha 
spiegato Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica - Dal 
2007 Onda sta dando con questa iniziativa un concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima 
delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue 
importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in ospedale, una 
presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale”. 
  
“Questa cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo 
ogni anno aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano 
in questo campo carenze importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute 
della donna significa tutelare la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio 
l'appropriatezza delle cure - ha concluso Rizzotti - uno dei pilastri e la sfida per la sostenibilità del 



nostro Ssn, universalistico con presupposti altamente sociali”. 
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Ospedali in rosa, si rinnova la partnership tra Onda e Federfarma 

06/12/2017 09:21:02 

 
La farmacia è donna perché in farmacia lavorano soprattutto donne, che con 

la loro spiccata propensione al dialogo e all’empatia offrono ascolto e consiglio a un 

pubblico composto a sua volta principalmente da donne: mogli e madri che spesso 

si occupano della salute dell’intera famiglia. Lo ha ricordato Silvia paglicci, 

presidente del Sunifar, intervenendo alla cerimonia con cui ieri a Roma sono stati 

assegnati per il biennio 2018-2019 i bollini rosa, il riconoscimento che Onda 

(Osservatorio nazionale sulla salute della donna) attribuisce dal 2007 agli ospedali 

attenti alla salute femminile. 

 

Sono 306 le strutture premiate quest’anno, 71 con il massimo riconoscimento 

(tre bollini), 183 con due bollini e 52 con uno. Altri 13 ospedali, inoltre, hanno 

ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso 

diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della cardiologia. Dall'8 

gennaio sarà possibile consultare le schede degli ospedali premiati sul sito 

www.bollinirosa.it; come nelle precedenti edizioni, inoltre, un accordo tra Onda e 

Federfarma consentirà alle pazienti di trovare nelle 17mila farmacie del sindacato le 

indicazioni con cui trovare l'ospedale a “misura di donna” più vicino. 

 

«Celebriamo quest'anno con una medaglia tutti gli ospedali premiati nei 10 anni 

dei Bollini rosa» ha affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda «siamo 

partiti con 44 strutture nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 

ospedali». «La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell'ultimo 

G7 salute» ha ricordato dal canto suo il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin «i 

bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far 

fronte a tali necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un 

aumento dello stato di benessere dell'intero Paese, anche per il ruolo che le donne 

svolgono all'interno della famiglia e della società». 

 

«La farmacia può fare educazione sanitaria in modo ottimale»ha osservato 

ancora la presidente Pagliacci «perché è capillare, presente anche in piccoli centri 

lontani dalle strutture sanitarie pubbliche. La più recente conferma della capacità 
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della farmacia di fare educazione sanitaria e prevenzione è la campagna per la 

prevenzione del diabete DiaDay, terminata pochi giorni fa. Il diabete è una delle 

malattie più diffuse, subdola e in aumento esponenziale in Italia e nel mondo. Il 

progetto ha permesso in pochi giorni di monitorare gratuitamente oltre 160mila 

cittadini rilevando dati epidemiologici di grande interesse per chi deve individuare le 

politiche sanitarie più adatte ad arginare patologie di forte impatto sociale». 
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IL RICONOSCIMENTO 

Tornano i “bollini rosa”: 306 
strutture a misura di donna 
redazione 7 Dicembre 2017 9:53 

Sono stati assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento 

che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, attribuisce agli 

ospedali attenti alla salute femminile.  

Quella di quest’anno è la decima edizione del riconoscimento e ha visto 306 le 

strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto tre bollini, 183 due bollini e 

52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la 

presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle 

donne nell’ambito della cardiologia. 

«Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni 

dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella prima edizione e 

festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali», ha affermato la presidente di 

Onda Francesca Merzagora. «In questi anni la rete degli ospedali “amici delle 

donne” si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 

86».  

«In questo decennio - ha aggiunto Merzagora - sono stati fatti molti passi avanti 

nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un 

punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è 

ancora molto da fare». 

 

«Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica 

coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata 

al femminile. È questa la filosofia con cui la giuria ha assegnato anche questo 

anno i Bollini Rosa promossi da Onda», ha affermato il presidente dell’Istituto 
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Superiore di Sanità  Walter Ricciardi che ha presieduto la commissione Bollini 

Rosa. «Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza 

rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole 

della complessità che la specificità di genere richiede». 

«La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 

salute», ha affermato il ministro della Salute Beatrice Lorenzin. «I bisogni 

sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far 

fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad 

un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le 

donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e 

care giver». 

«Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni», ha esclamato Emilia De Biasi, 

Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. «Un 

traguardo importante per Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a 

favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. Non mi stancherò 

mai di farvi i miei complimenti». «Come donna non posso che essere grata ad 

Onda - le ha fatto eco il sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali Franca Biondelli - che da anni rappresenta una realtà importante nel 

nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito 

notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra 

salute». 

«Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un concreto slancio alla 

Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso 

che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne 

informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in ospedale, una 

presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale», ha concluso 

Maria Rizzotti, vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato. 

«Questa cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie 

ad adeguarsi e vediamo ogni anno aumentare anche tra i premiati molte 

strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano in questo campo carenze 

importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della 

donna significa tutelare la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E 



sarà proprio l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la 

sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti altamente sociali». 

  



 

 

 

IL RICONOSCIMENTO 

Tornano i “bollini rosa”: 306 
strutture a misura di donna 
redazione 7 Dicembre 2017 9:53 

Sono stati assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento 

che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, attribuisce agli 

ospedali attenti alla salute femminile.  

Quella di quest’anno è la decima edizione del riconoscimento e ha visto 306 le 

strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto tre bollini, 183 due bollini e 

52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la 

presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle 

donne nell’ambito della cardiologia. 

«Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni 

dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella prima edizione e 

festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali», ha affermato la presidente di 

Onda Francesca Merzagora. «In questi anni la rete degli ospedali “amici delle 

donne” si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 

86».  

«In questo decennio - ha aggiunto Merzagora - sono stati fatti molti passi avanti 

nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un 
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punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è 

ancora molto da fare». 

 

«Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica 

coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata 

al femminile. È questa la filosofia con cui la giuria ha assegnato anche questo 

anno i Bollini Rosa promossi da Onda», ha affermato il presidente dell’Istituto 

Superiore di Sanità  Walter Ricciardi che ha presieduto la commissione Bollini 

Rosa. «Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza 

rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole 

della complessità che la specificità di genere richiede». 

«La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 

salute», ha affermato il ministro della Salute Beatrice Lorenzin. «I bisogni 

sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far 

fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad 

un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le 

donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e 

care giver». 

«Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni», ha esclamato Emilia De Biasi, 

Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. «Un 

traguardo importante per Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a 

favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. Non mi stancherò 

mai di farvi i miei complimenti». «Come donna non posso che essere grata ad 

Onda - le ha fatto eco il sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali Franca Biondelli - che da anni rappresenta una realtà importante nel 

nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito 

notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra 

salute». 

«Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un concreto slancio alla 

Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso 

che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne 

informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in ospedale, una 



presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale», ha concluso 

Maria Rizzotti, vicepresidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato. 

«Questa cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie 

ad adeguarsi e vediamo ogni anno aumentare anche tra i premiati molte 

strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano in questo campo carenze 

importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della 

donna significa tutelare la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E 

sarà proprio l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la 

sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti altamente sociali». 

  



 

Bollini Rosa, nel decimo anno 

dell’iniziativa, sono stati premiati 

306 ospedali “a misura di donna” 
Jessica Cuda 

11 dicembre 2017 

Sono stati assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019: 306 strutture 

ospedaliere hanno ricevuto da Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna) il riconoscimento destinato agli ospedali attenti alla salute femminile 

e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, 

diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. Delle strutture 

premiate, 71 hanno ottenuto tre bollini (il massimo riconoscimento), 183 due 

bollini e 52 un bollino. 13 ospedali hanno poi ricevuto una menzione speciale per 

la presenza di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito 

della cardiologia. 
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L’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un questionario di candidatura 

composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche, con la 

successiva validazione da parte di un’apposita commissione multidisciplinare 

presieduta da Walter Ricciardi, presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. Gli 

ospedali candidati sono stati giudicati in base a tre criteri di valutazione: 

la presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la 

popolazione femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e 

l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente. 

Questa edizione del bando ha inoltre portato con sé alcune novità: sono 

state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata la 

presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche che 

riguardano patologie croniche (come cardiologia e diabetologia), ed è stato dato 

rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

http://www.iss.it/


Dall’8 gennaio 2018 le schede degli ospedali premiati saranno consultabili 

sul sitodedicato ai Bollini Rosa, suddivise per regione e con l’elenco dei servizi 

valutati. Gli utenti potranno inoltre lasciare un commento sulla base 

dell’esperienza personale, che verrà condiviso da Onda con gli ospedali 

interessati. Infine, grazie a un accordo con Federfarma, le 17mila farmacie 

distribuite sul territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per 

trovare l’ospedale Bollino Rosa più vicino. 

«Quest’anno celebriamo i 10 anni dei Bollini Rosa: in 10 edizioni siamo passati 

da 44 a ben 306 ospedali premiati, a dimostrazione dell’allargamento 

della rete degli ospedali ‘amici delle donne. In questo decennio sono stati 

fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne 

sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, ma c’è ancora molto da 

fare. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in 

occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a 

disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di 

avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e 

specifiche» ha commentato Francesca Merzagora, presidente di Onda. Walter 

Ricciardi ha aggiunto che «i Bollini Rosa promossi da Onda sono un segno 

concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle 

donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della 

complessità che la specificità di genere richiede». 

«La salute della donna è obiettivo strategico, che fin dall’inizio del mio mandato ho 

sostenuto con determinazione. I bisogni sanitari delle donne sono sempre 

maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una 

sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello 

stato di benessere dell’intero Paese. L’iniziativa Bollini Rosa rappresenta per 

questo uno stimolo alla diffusione di modelli che garantiscano la dovuta attenzione 

ad una medicina attenta alle specificità di genere, e mi auguro che, nei prossimi 

anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture» ha 

dichiarato il Ministro della Salute Beatrice Lorenzin. Le congratulazioni a Onda per 

il suo impegno nella promozione della medicina di genere sono arrivati anche da 

Emilia De Biasi, presidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della 

Repubblica, e da Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato al Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali. 

http://www.bollinirosa.it/


«Grazie all’iniziativa Bollini Rosa dal 2007 Onda sta dando un concreto slancio alla 

medicina di genere. Questa premiazione è un grande stimolo per le 

strutture sanitarie ad adeguarsi: ogni anno vediamo aumentare anche tra 

i premiati molte strutture del sud Italia che all’inizio dimostravano in 

questo campo carenze importanti nella presa in carico della paziente 

donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare la collettività, erogando 

prestazioni più appropriate. E sarà proprio l’appropriatezza delle cure uno dei 

pilastri e la sfida per la sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti 

altamente sociali», ha concluso Maria Rizzotti, vice presidente della Commissione 

Igiene e Sanità del Senato della Repubblica. 
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Medicina di genere, i bollini rosa celebrano il 

decennale 
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Trecentosei strutture ospedaliere premiate: 71 con il massimo riconoscimento di tre bollini, 183 due 

bollini e 52 un bollino. Inoltre, 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al 

proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della 

cardiologia. Numeri che nell'anno del decennale documentano per il biennio 2018-2019 il successo 

dei Bollini Rosa, il riconoscimento che Onda, l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da 

sempre impegnato sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli 

ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. La premiazione si è svolta a 

Roma, al Ministero della Salute, dove un'apposita commissione, presieduta da Walter Ricciardi, 

Presidente dell'Istituto superiore di sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali prendendo 

in considerazione gli elementi qualitativi di particolare rilevanza.  

 

Tre i criteri di valutazione: la presenza di aree specialistiche di rilievo clinico ed epidemiologico per 

la popolazione femminile; l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici; l'offerta di servizi 

rivolti all'accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la mediazione 

culturale, l'assistenza sociale. «Celebriamo il decennale dei Bollini Rosa con una medaglia a tutti gli 

ospedali premiati: siamo partiti con 44 ospedali nella prima edizione e festeggiamo oggi i 306 

ospedali. In questi anni la rete degli ospedali amici delle donne si è allargata e solo rispetto al 

biennio precedente quelli nuovi sono 86» ha sottolineato Francesca Merzagora, presidente di 

Onda. «Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica coniugata 

all'attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile è la filosofia con 

cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa di Onda» ha aggiunto Ricciardi. E 

Beatrice Lorenzin, Ministro della salute, ha concluso: «La salute della donna è obiettivo strategico, 

ribadito anche nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con 

determinazione».  

 

ONDA - Bollini Rosa 

http://www.bollinirosa.it  
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ospedali premiati: siamo partiti con 44 ospedali nella prima edizione e festeggiamo oggi i 306 

ospedali. In questi anni la rete degli ospedali amici delle donne si è allargata e solo rispetto al 

biennio precedente quelli nuovi sono 86» ha sottolineato Francesca Merzagora, presidente di 

Onda. «Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica coniugata 

all'attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile è la filosofia con 

cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa di Onda» ha aggiunto Ricciardi. E 

Beatrice Lorenzin, Ministro della salute, ha concluso: «La salute della donna è obiettivo strategico, 

ribadito anche nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con 

determinazione».  

 

ONDA - Bollini Rosa 

http://www.bollinirosa.it    

http://www.bollinirosa.it/
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Servizio sui Bollini Rosa a partire dal minuto 11:36 
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60% bimbi ha problemi vista; fumo quadruplica 

rischio maculopatia; 1 su 5 ha problemi di peso 

 

 

http://www.dire.it/11-12-2017/159692-60-per-cento-bimbi-ha-problemi-vista-fumo-quadruplica-

rischio-maculopatia-1-su-5-ha-problemi-di-peso/ 
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BAMBINO GESÙ: 60% BIMBI HA PROBLEMI VISTA. 

IPERMETROPIA PIÙ DIFFUSA 

“Circa il 60% dei bambini ha dei piccoli o grandi problemi legati alla vista. La patologia più diffusa 

è l’ipermetropia, seguono l’astigmatismo e la miopia”. A farlo sapere Michele Fortunato, oculista 

all’ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma. La prima visita oculistica, intanto, andrebbe fatta 

alla nascita o dopo pochi giorni di vita, quindi entro i sei mesi”. Ma quando e in quali casi è possibile 

intervenire chirurgicamente? Ascoltiamo le parole dell’esperto… 

FUMO FA PERDERE LUCIDITÀ A RETINA. QUADRUPLICA 

RISCHIO MACULOPATIA 

“Se è vero che il fumo di sigaretta fa perdere lucidità alla retina? Assolutamente sì”. Risponde così 

Teresio Avitabile, direttore della Clinica oculistica dell’Università di Catania e segretario della Soi, 

interpellato sul tema in occasione del 97esimo Congresso nazionale della Società Oftalmologica 

italiana, che si è svolto nei giorni scorsi a Roma. 

COLITE ULCEROSA E MALATTIA CROHN, IN 20% CASI ESORDIO 

DA BIMBI 

Le malattie infiammatorie croniche dell’intestino, cioè la Colite Ulcerosa e la Malattia di Crohn, 

compaiono frequentemente tra i 20 e i 30 anni, impattando in maniera significativa sulla qualità di 

vita dei soggetti affetti. Il 20% di queste patologie, inoltre, esordisce addirittura in età pediatrica, con 

ripercussioni non solo a carico del bambino affetto, ma anche a livello familiare. 

OBESITÀ. UN ITALIANO SU 5 HA PROBLEMI DI PESO, TRA BIMBI 1 

SU 3 

La metà della popolazione del nostro Paese ha un peso superiore a quello ottimale. Il 38% degli 

italiani, infatti, è in sovrappeso e un altro 11% è obeso. Quanto ai bambini, dagli 8 ai 12 anni hanno 

una prevalenza di obesità pari al 12% e una di sovrappeso pari al 24%. Nel sud e nelle isole la 

prevalenza di obesità è quindi maggiore rispetto al nord e nei bambini arriva quasi a raddoppiare 

rispetto alle regioni settentrionali. È quanto hanno fatto sapere gli esperti in occasione del Congresso 

internazionale Icamp 2017, che si è svolto nei giorni scorsi ad Assago. 

ONDA ASSEGNA ‘BOLLINI ROSA’: 306 STRUTTURE A MISURA 

DONNA 

Il miglior posto dove partorire con l’epidurale o fare una mammografia senza affrontare lunghe liste 

d’attesa. La struttura giusta dove sottoporsi a un intervento chirurgico o curare un tumore. Sono 306 

gli ospedali italiani ‘amici delle donne’, premiati con i Bollini rosa dell’Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, per il biennio 2017-2018. Nel censimento sono state coinvolte un 

migliaio fra le 1.500 strutture tra ospedali e case di cura convenzionate italiane. “La salute della donna 

è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 Salute- ha commentato il ministro della Salute, 

Beatrice Lorenzin- che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione”. 

REGIONE LAZIO ESCE DA COMMISSARIAMENTO DAL 31 

DICEMBRE 2018 

Il Consiglio dei ministri ha sancito l’uscita dal commissariamento della sanità della Regione Lazio a 

partire dal 31 dicembre 2018. Durante la riunione, a cui ha partecipato il governatore, Nicola 

Zingaretti, è stato certificato l’azzeramento sostanziale del disavanzo. Dopo dieci anni, dunque, si 

tornerà a una gestione ordinaria: scelte condivise su programmazione, personale e investimenti. Stop 



al commissario e ai sub commissari di nomina governativa. Soddisfatto Zingaretti: “Ringrazio il 

governo per questo atto di fiducia- ha commentato- e chi, nei vari ministeri, da dieci anni affianca la 

nostra Regione”. 
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Cerimonia di premiazione dei 
Bollini Rosa 2018-201 
10 ANNI DI ATTENZIONE ALLA MEDICINA DI GENERE   

I Bollini Rosa sono il riconoscimento che Onda attribuisce agli ospedali italiani attenti 

alla salute della donna, ossia quelle strutture che offrono servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali patologie femminili e che sono altresì 

particolarmente attivi nell’aderire a iniziative proposte da Onda, quali (H)Open 

Day/Open Week dedicati a temi di salute a forte impatto epidemiologico. 

Durante la cerimonia di quest'anno si festeggerà il primo decennale, verranno 

consegnate le targhe agli ospedali premiati per il biennio 2018-2019 e sarà assegnato 

uno speciale riconoscimento agli ospedali al cui interno è attivo un percorso 

diagnostico terapeutico rivolto in particolare alla “cardiologia al femminile”. 

Partecipano: 

Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute* 

Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali* 

Emilia de Biasi, Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica 

Maria Rizzotti, Vice Presidente, Commissione Igiene e Sanità, Senato della 

Repubblica 

Alberto Costa, Vice Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna 

Enrica Giorgetti, Direttore Generale Farmindustria 

Francesca Merzagora, Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna 

Silvia Pagliacci, Presidente Federfarma-Sunifar 

Walter Ricciardi, Presidente Istituto Superiore di Sanità 
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Sanita': gli avvenimenti di MARTEDI' 

5 dicembre 
04/12/2017 - 19:37 

EVENTI E CONFERENZE STAMPA  

- Roma: Op2IMISE - Open To Innovative Minimally Invasive   

Surgery Experience 'GLI STATI GENERALI DELLA CHIRURGIA   

ITALIANA' - Il patto della Salute tra i chirurghi, le   

istituzioni e i pazienti. Il progetto della chirurgia   

colon-rettale laparoscopica. Ore 9,30. Presso Ministero della   

Salute, Auditorium Lungotevere Ripa, 1 

 

- Roma: incontro organizzato dal Gruppo Unipol 'A ciascuno il   

suo welfare. Bisogni mutevoli, scelte individuali, risposte   

integrate', nell'ambito dell'edizione 2017 di 'Welfare,   

Italia'. Ore 10,00. Partecipano, tra gli altri, Vincenzo   

Boccia, Presidente Confindustria; Giorgio Alleva, Presidente   

Istat; Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute; Pier Paolo   

Baretta, Sottosegretario all'Economia; Tito Boeri, Presidente   

Inps; Pierluigi Stefanini, Presidente Gruppo Unipol; Carlo   

Cimbri, a.d. Gruppo Unipol. Open Colonna, Palazzo delle   

Esposizioni, Scalinata di Via Milano 9a.   

- Roma: presentazione della proposta di legge 'Disposizioni   

in materia di detraibilita' delle spese sostenute per gli   

addetti all'assistenza personale', per rafforzare gli   

strumenti di agevolazione fiscale a favore delle famiglie che   

si avvalgono di un'assistenza o che acquistano il servizio da   
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imprese che ne organizzano la fornitura per persone non   

autosufficienti. Ore 11,00. Alla conferenza stampa saranno   

presenti i deputati del Partito Democratico promotori della   

proposta, Antonio Misiani ed Elena Carnevali, il   

Vicesegretario Nazionale Pd Maurizio Martina e il   

responsabile Welfare del PD Giovanni Lattanzi. Sala Salvadori   

del Gruppo Pd della Camera.   

- Roma: conferenza Onda per la Cerimonia di premiazione dei   

Bollini Rosa 2018-2019. Ore 11,30. Partecipano: Beatrice   

Lorenzin, Ministro della Salute; Franca Biondelli,   

Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle   

Politiche Sociali; Emilia de Biasi, Presidente Commissione   

Igiene e Sanita', Senato della Repubblica; Alberto Costa,   

Vice Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute   

della donna; Enrica Giorgetti, Direttore Generale   

Farmindustria; Francesca Merzagora, Presidente Onda,   

Osservatorio nazionale sulla salute della donna; Silvia   

Pagliacci, Presidente Federfarma-Sunifar; Walter Ricciardi,   

Presidente Istituto Superiore di Sanita'. Presso Ministero   

della Salute - Auditorium Biagio Alba, via Giorgio Ribotta 5.   

  

- Roma: presentazione del Report Aiop Giovani 'Le sfide di   

oggi per la sanita' di domani: l'evoluzione delle modalita'   

di finanziamento dei sistemi sanitari nazionali', realizzata   

con la collaborazione dell'Universita' Cattolica del Sacro   

Cuore. Ore 14,00. Biblioteca Angelica, piazza Sant'Agostino,   

8. 
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[Comunicato stampa Giunta regionale Friuli 
Venezia Giulia] 
Salute: Telesca, premi Onda a Fvg confermano 

attenzione a donna 

martedì 5 dicembre 2017 

Trieste, 5 dic - "Un riconoscimento che è la conferma di una tradizione importante che contrassegna da 
anni il Burlo e l'Azienda universitaria sanitaria integrata (Asui) di Trieste, ma che testimonia anche un 
allineamento qualitativo delle altre strutture sanitario-ospedaliere del Friuli Venezia Giulia a conferma di 
un indirizzo regionale di grande attenzione per la salute della donna". 

Lo ha detto l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra Telesca, commentando il massimo della 
valutazione (tre bollini rosa) che l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda) ha attribuito per 
il biennio 2018-19 all'Irccs Burlo Garofolo e all'AsuiTs-Ospedale di Cattinara. 

Nel corso della cerimonia di premiazione, che si è svolta al ministero della Salute a Roma, sono stati 
conferiti importanti riconoscimenti (due bollini rosa) anche al Cro di Aviano, al presidio ospedaliero di 

Pordenone, alla Casa di Cura privata pordenonese San Giorgio Spa, all'Asui di Udine/presidio ospedaliero 
Santa Maria della Misericordia, all'Ocs Antonio Abate di Tolmezzo e all'Ospedale Sant'Antonio di San 
Daniele del Friuli. 

Come ha sottolineato l'assessore, l'impegno della Regione si concentra, da un punto vista sanitario e 
ospedaliero, anche sulla medicina di genere, dove le cure e le terapie che riguardano le donne seguono 
percorsi differenziati rispetto agli uomini. 

"A riprova di questa politica di attenzione da parte dell'Amministrazione per la salute delle donne - ha 

spiegato Telesca - va rilevato che, nell'ambito della prevenzione, lo screening dei tumori femminili 
quest'anno sta registrando una percentuale di partecipazione estremamente alta, vicina al 70 per cento". 

"Questo dato conferma l'efficacia della campagna di sensibilizzazione fatta sul territorio, grazie alla quale 
si dà modo alle persone - ha concluso - di effettuare una serie di controlli che in più di qualche caso 
possono salvare la vita". 

ARC/GG/fc 

  

5 dicembre 2017 

 
 



 

 
 

Bollini Rosa, in 10 anni da 44 a 306 gli 
ospedali premiati -3- 

 

Red/Apa 

Askanews5 dicembre 2017 

Roma, 5 dic. (askanews) - "Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza 
specialistica coniugata all'attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al 
femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini 
Rosa promossi da Onda", ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto Superiore di 
Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa. "Sono un segno concreto dell'attenzione che 
medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina 
moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza 
alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di 
assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli 
ospedali candidati a bollini come questo". 

"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell'ultimo G7 salute, che fin 
dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione", afferma Beatrice Lorenzin, 
Ministro della Salute, "in particolare attraverso l'implementazione di azioni che riguardano la 
medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza nel percorso 
nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, l'informazione delle 
donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e 
cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie 
sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a 
far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un 
aumento dello stato di benessere dell'intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono 
all'interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. L'iniziativa 'Bollini 
Rosa', giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo 
all'implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una 
medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e 
mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre 
più strutture". 

  

5 dicembre 2017 

 

 

http://www.askanews.it/
http://www.askanews.it/


 

SANITA': SALUTE AL FEMMINILE, I 

BOLLINI ONDA A 306 OSPEDALI 'IN ROSA' 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 dic - Bollini rosa, in 10 anni passati da 44 a 306 gli 

ospedali che si sono guadagnati il riconoscimento per la promozione della medicina di genere e 

l'offerta di servizi per la prevenzione, diagnosi e cura delle patologie femminili. Dal 2007, Onda 

(Osservatorio nazionale sulla salute della donna) assegna agli ospedali attenti alla salute femminile 

e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali 

malattie delle donne. Sono 306 le strutture premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento 

(tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione 

speciale per la cardiologia. La cerimonia di premiazione si e' svolta oggi a Roma, al Ministero della 

Salute. Grazie a intesa con Federfarma, le farmacie forniranno le indicazioni 

per l'ospedale a 'misura di donna' piu' vicino. Vaz 

(RADIOCOR) 05-12-17 14:00:53 (0328)SAN,PA 5 NNNN 
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NOTIZIE RADIOCOR - FINANZA 
SANITA': GLI AVVENIMENTI DI MARTEDI' 5 DICEMBRE 

EVENTI E CONFERENZE STAMPA - Roma: Op2IMISE - Open To Innovative Minimally 

Invasive Surgery Experience 'GLI STATI GENERALI DELLA CHIRURGIA ITALIANA' - Il patto 

della Salute tra i chirurghi, le istituzioni e i pazienti. Il progetto della chirurgia colon-rettale 

laparoscopica. Ore 9,30. Presso Ministero della Salute, Auditorium Lungotevere Ripa, 1 

- Roma: incontro organizzato dal Gruppo Unipol 'A ciascuno il suo welfare. Bisogni mutevoli, 

scelte individuali, risposte integrate', nell'ambito dell'edizione 2017 di 'Welfare, Italia'. Ore 

10,00. Partecipano, tra gli altri, Vincenzo Boccia, Presidente Confindustria; Giorgio Alleva, 

Presidente Istat; Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute; Pier Paolo Baretta, Sottosegretario 

all'Economia; Tito Boeri, Presidente Inps; Pierluigi Stefanini, Presidente Gruppo Unipol; Carlo 

Cimbri, a.d. Gruppo Unipol. Open Colonna, Palazzo delle Esposizioni, Scalinata di Via Milano 

9a. - Roma: presentazione della proposta di legge 'Disposizioni in materia di detraibilita' delle 

spese sostenute per gli addetti all'assistenza personale', per rafforzare gli strumenti di 

agevolazione fiscale a favore delle famiglie che si avvalgono di un'assistenza o che 

acquistano il servizio da imprese che ne organizzano la fornitura per persone non 

autosufficienti. Ore 11,00. Alla conferenza stampa saranno presenti i deputati del Partito 

Democratico promotori della proposta, Antonio Misiani ed Elena Carnevali, il Vicesegretario 

Nazionale Pd Maurizio Martina e il responsabile Welfare del PD Giovanni Lattanzi. Sala 

Salvadori del Gruppo Pd della Camera. - Roma: conferenza Onda per la Cerimonia di 

premiazione dei Bollini Rosa 2018-2019. Ore 11,30. Partecipano: Beatrice Lorenzin, Ministro 

della Salute; Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali; Emilia de Biasi, Presidente Commissione Igiene e Sanita', Senato della Repubblica; 

Alberto Costa, Vice Presidente Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna; Enrica 

Giorgetti, Direttore Generale Farmindustria; Francesca Merzagora, Presidente Onda, 

Osservatorio nazionale sulla salute della donna; Silvia Pagliacci, Presidente Federfarma-

Sunifar; Walter Ricciardi, Presidente Istituto Superiore di Sanita'. Presso Ministero della Salute 

- Auditorium Biagio Alba, via Giorgio Ribotta 5. - Roma: presentazione del Report Aiop Giovani 

'Le sfide di oggi per la sanita' di domani: l'evoluzione delle modalita' di finanziamento dei 

sistemi sanitari nazionali', realizzata con la collaborazione dell'Universita' Cattolica del Sacro 

Cuore. Ore 14,00. Biblioteca Angelica, piazza Sant'Agostino, 8. 
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Bollini Rosa, in 10 anni da 44 a 306 gli 

ospedali premiati 
Per offerta di servizi dedicati alle donne 

Roma, 5 dic. (askanews) – Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il 

riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da sempre 

impegnata sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli 

ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati 

alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il 

massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali 

hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso 

diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia 

di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta 

tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 

aree specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter 

Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti 
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dagli ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 

rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza 

di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 

femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi 

rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la 

mediazione culturale, l’assistenza sociale.(Segue) 
  



 

Bollini Rosa, in 10 anni da 44 a 306 gli 

ospedali premiati 
Per offerta di servizi dedicati alle donne 

Roma, 5 dic. (askanews) – Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il 

riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da sempre 

impegnata sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli 

ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati 

alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il 

massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali 

hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso 

diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia 

di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta 

tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 

aree specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter 

Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti 

dagli ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 

rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza 

di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 

femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi 

rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la 

mediazione culturale, l’assistenza sociale.(Segue) 
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donna: in molti però non si fanno 
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IL MIGLIOR POSTO dove partotire con l’epidurale o fare una mammografia senza affronatare lunghe 

liste d’attesa. La struttura giusta dove sottoporsi a un intervento chirurgico o curare un tumore. Sono 

306 gli ospedali italiani ‘amici delle donne’, premiati con i Bollini rosa dell’Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna (Onda) per il biennio 2017-2018. Specialità cliniche dedicate alle principali patologie 

femminili, ma anche percorsi diagnostico-terapeutici e servizi dedicati alla prevenzione. 

LA MAPPA BOLLINI ROSA: gli ospedali a misura di donna 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 Salute – ha detto il ministro 

della Salute, Beatrice Lorenzin, in occasione della presentazione dei Bollini rosa – che fin dall’inizio 

del mio mandato ho sostenuto con determinazione in particolare attraverso l’implementazione di azioni 

che riguardano la medicina di genere e il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel 

percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle 

donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e 

cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente 

trasmissibili”. 
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IL CUORE DELLE DONNE. 

Nel censimento sono state coinvolte un migliaio fra le 1.500 strutture tra ospedali e case di cura 

convenzionate italiane, ma le adesioni alla valutazione sono state solo 324.  Fra quelle che hanno 

rinunciato a partecipare al bando, molte non possedevano servizi adeguati per le patotologie femminili. 

In tutto 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un 

percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La valutazione delle 

strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini rosa è avvenuta tramite un questionario di candidatura 

composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Una commissione, presieduta dal 

presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, Walter Ricciardi, ha validato i bollini conseguiti 

considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree 

specialistiche presentate. 

I CRITERI DI VALUTAZIONE.  

Per passare ‘l’esame’ gli ospedali candidati dovevano rispondere a diversi criteri di valutazione: la 

presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 

femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti 

all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, 

l’assistenza sociale. 

ARRIVA LA PET-THERAPY. 

Fra le novità di quest’anno due nuove specialità, la geriatria e la pediatria. Gli esperti hanno anche 

valutato la presenza di percorsi dedicati soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie 

croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è 

stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

SALUTE IN FARMACIA. 

Dall’8 gennaio 2018, sul sito www.bollinirosa.it, sarà possibile consultare le schede degli ospedali 

premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Sarà anche possibile lasciare un 

commento sulla base dell’esperienza personale poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. Nei 

prossimi due anni, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale daranno indicazioni per 

trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“Siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione, 10 anni fa, e festeggiamo oggi il traguardo di 306 

ospedali. In questi anni la rete degli ospedali “amici delle donne” si è allargata e solo rispetto al biennio 

precedente quelli nuovi sono 86 – spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda – in questo 

decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne 

sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora 

molto da fare”. 



Le strutture ‘amiche delle donne’ sono state selezionate per la loro competenza specialistica, ma anche 

per l’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. 

  



 

ANSA/ In Italia 306 ospedali a misura di 
donna,ma Sud è indietro 

 

Assegnati i Bollini rosa dell'Osservatorio Onda,Lombardia al top 

17:49 - 05/12/2017  

(di Manuela Correra) (ANSA) - ROMA, 5 DIC - Sono sempre più 'al femminile' gli ospedali italiani: ben 306 sono infatti, 

per il biennio 2018-19, quelli premiati con il 'bollino rosa', il riconoscimento assegnato dall'Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna (Onda) alle strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per 

l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. In 10 anni, gli ospedali 

'rosa' sono passati da 44 a 306: un risultato importante, anche se resta un forte divario tra Nord e Sud con le regioni 

meridionali ancora notevolmente indietro nella classifica.  

 

A guadagnarsi quest'anno il riconoscimento sono state 173 strutture del Nord, 74 del Centro e 69 del Sud. Le Regioni 

con più strutture premiate sono state la Lombardia (74), il Veneto (35) ed il Lazio (24), dove al Policlinico Agostino 

Gemelli sono andati 3 bollini, ovvero il massimo del punteggio previsto. Le Regioni con meno strutture premiate sono 

invece Calabria (1), Basilicata, Molise e Valle D'Aosta (2). Nell'anno del decennale del premio, 71 ospedali hanno 

ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una 

menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne 

nell'ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi al Ministero della Salute.  

 

Un'apposita commissione, presieduta dal presidente dell'Istituto superiore di sanità Walter Ricciardi, ha validato i bollini 

considerando gli elementi qualitativi e il risultato ottenuto nelle varie aree.  

 

Diverse le novità di questa edizione: sono state introdotte due nuove specialità, geriatria e pediatria, è stata valutata la 

presenza di percorsi 'ospedale-territorio' e, da quest'anno, è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-

Therapy. Inoltre, grazie ad un accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite sul territorio nazionale forniranno 

alla clientela femminile indicazioni per trovare l'ospedale a "misura di donna" più vicino. La salute della donna, ha 
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osservato in un messaggio il ministro della Salute Beatrice Lorenzin, "è obiettivo strategico, ribadito anche nell'ultimo G7 

salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione, in particolare attraverso l'implementazione di 

azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza nel percorso 

nascita, l'informazione delle donne sui rischi collegati al periodo post-fertile, oltre alle politiche di prevenzione dei tumori 

e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute della 

donna". In questo decennio, ha inoltre rilevato la presidente Onda Francesca Merzagora, "sono stati fatti molti passi 

avanti nella medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, ma c'è 

ancora molto da fare".  

 

Ad ogni modo, ha sottolineato Ricciardi, "i bollini rosa sono un segno concreto dell'attenzione che medicina, sanità e 

assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la 

specificità di genere richiede. Una differenza alla quale - ha concluso - noi abbiamo dedicato un Centro, con l'obiettivo di 

disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne". (ANSA). 

  



 

Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 
della donna, premia 306 ospedali “in rosa” 
a cura di Giovanna Manna 
data pubblicazione 05 Dic 2017 alle ore 12:43pm 

 

Sono stati assegnati anche quest’anno i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento 

che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della 

promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile 

e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali 

malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo 

riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una 

menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico 

dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a 

Roma, alla presenza del Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 

questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 

Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 

Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando 

gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche 

presentate. 
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Tre i criteri di valutazione: la presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed 

epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici 

e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la 

mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la 

geriatria e la pediatria, ed è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” 

soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e 

diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche 

alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali 

premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio 

riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale che 

viene poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 

Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela 

femminile indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio 

del mio mandato ho sostenuto con determinazione”, afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della 

Salute, “in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere 

ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione 

della salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi 

collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le 

politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare 

l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne sono 

sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben 

affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche 

per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e 

care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per 

questo uno stimolo all’implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta 

attenzione ad una medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore appropriatezza 

delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere 

assegnato a sempre più strutture”. 

  

http://www.bollinirosa.it/


 

BOLLINI ROSA: 10 ANNI DI ATTENZIONE 
ALLA MEDICINA DI GENERE 

Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna, premia 306 ospedali “in rosa”  

BOLLINI ROSA: 10 ANNI DI ATTENZIONE ALLA MEDICINA DI GENERE  
 

In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa. I Bollini assegnati a 

strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di 

servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Le schede con 

informazioni sui servizi degli ospedali premiati consultabili sul sito www.bollinirosa.it a partire dall’8 

gennaio 2018 

Roma, 5 dicembre 2017 – Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, 

l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della 

medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per 

l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo 

riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una 

menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle 

donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della 

Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un questionario 

di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un’apposita commissione 

multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini 

conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il 

risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 

specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 

l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa 

in carico della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e 

la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto nelle aree 

specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito 

dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-

Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, 

suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato agli utenti è 
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possibile lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli 

ospedali interessati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 

17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per 

trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti 

con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli 

ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha 

affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti 

nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte 

strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali 

per promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter 

garantire una corretta presa in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa 

alle iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a 

disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi 

e cure sempre più mirate e specifiche”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla 

paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha 

assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda”, ha affermato Walter Ricciardi, Presidente 

dell’Istituto Superiore di Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa. “Sono un segno concreto 

dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina 

moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi 

abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche 

rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio 

mandato ho sostenuto con determinazione”, afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute, “in particolare 

attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, 

l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo 

bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello 

osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie 

sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I 

bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è 

una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, 

anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care 

giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo 

all’implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle 

specificità di genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, 

questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture”. 

https://www.blogger.com/null
https://www.blogger.com/null


“Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni”, ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente Commissione Igiene e 

Sanità, Senato della Repubblica. “Un traguardo importante per Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso 

a favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. Non mi stancherò mai di farvi i miei 

complimenti. La salute della donna, le sue peculiarità e il differente approccio necessario nella ricerca, ma 

anche nella cura, sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel 

Disegno di legge sulla riorganizzazione della disciplina di nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini 

professionali che auspico, e mi adopererò per questo con tutte le mie forze, verrà approvato definitivamente 

dal Senato, nell'articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il concetto 

della medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina delle donne o la medicina degli uomini, sia 

chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista 

fisico e psichico. Si tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed innovato. 

Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini 

e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso e, come tale, va preservato e tutelato perché una migliore 

salute della donna si riflette sull’intera società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. 

Di nuovo complimenti e auguri. W i Bollini Rosa”. 

“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel nostro 

Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla 

prevenzione a tutela della nostra salute”, ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali. “L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso questi 

eventi potrà crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. Come 

rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, 

attraverso interventi normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è 

ancora da fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi”. 

“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che considerano la 

centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, assistenziale nelle unità 

operative per le patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna”, afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente 

Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un 

concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso che 

partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive 

legate all' accoglienza in ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale. Questa 

cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno 

aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano in questo campo 

carenze importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare 

la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri 

e la sfida per la sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti altamente sociali”. 
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NEWS: 10 anni di Bollini Rosa 

Comunicato del 5/12/2017 

In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa. I Bollini assegnati a strutture 

impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Le schede con informazioni sui servizi degli 

ospedali premiati consultabili sul sito www.bollinirosa.it a partire dall’8 gennaio 2018. 

Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla 

salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce dal 

2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento 

(tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la 

presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della 

cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un questionario di 

candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un’apposita commissione 

multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini 

conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il 

risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree specialistiche di 

maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza dei percorsi 

diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la 

telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 

pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche 

che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 

quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise 

per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare 

un commento sulla base dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 17mila 

farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare 

l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti con 

44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 

‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha affermato 

Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito della 

medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come 

dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un 

approccio ‘di genere’ nell’offerta dei servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta presa 

in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da 
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Onda, in occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche 

e diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla 

paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria ha 

assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda”, ha affermato Walter Ricciardi, Presidente 

dell’Istituto Superiore di Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa. “Sono un segno concreto dell’attenzione 

che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole 

della complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro 

con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che 

siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio del mio 

mandato ho sostenuto con determinazione”, afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute, “in particolare 

attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, 

l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, 

l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e 

cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, 

senza dimenticare l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne 

sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata 

porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne 

svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, 

giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo all’implementazione e diffusione di 

modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore 

appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato 

a sempre più strutture”. 

“Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni”, ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente Commissione Igiene e 

Sanità, Senato della Repubblica. “Un traguardo importante per Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a 

favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. Non mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. 

La salute della donna, le sue peculiarità e il differente approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, 

sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla 

riorganizzazione della disciplina di nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e 

mi adopererò per questo con tutte le mie forze, verrà approvato definitivamente dal Senato, nell'articolo che 

riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il concetto della medicina di genere. La 

medicina di genere non è la medicina delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la 

medicina che ha rispetto della differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si tratta di 

un approccio di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire 

dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo femminile è 

un corpo prezioso e, come tale, va preservato e tutelato perché una migliore salute della donna si riflette sull’intera 

società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo complimenti e auguri. W i Bollini 

Rosa”. 

“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel nostro Paese e 

che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a 

tutela della nostra salute”, ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali. “L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso questi eventi potrà crescere la 

conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. Come rappresentante delle 

Istituzioni mi sento di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi 

normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da fare, ma la 

forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi”. 

“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che considerano la 

centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, assistenziale nelle unità operative 

per le patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna”, afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente 

Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un 

concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo 

dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all' 

accoglienza in ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale. Questa cerimonia di 



premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno aumentare anche tra i 

premiati molte strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano in questo campo carenze importanti nella presa 

in carico della paziente donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare la collettività, erogando prestazioni 

più appropriate. E sarà proprio l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la sostenibilità del nostro 

SSN, universalistico con presupposti altamente sociali”. 

 

  



 

SALUTE DONNA. AL VENETO 35 BOLLINI ROSA 
“ONDA” 2018-2019. ZAIA. “SUCCESSO SENZA 

PRECEDENTI GRAZIE A INVESTIMENTI, 
BREAST UNIT E QUALITA’ UMANE E CLINICHE 
DEI SANITARI” 

martedì 5 dicembre 2017 

(AVN) Venezia, 5 dicembre 2017 

Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al secondo posto nazionale dietro la Lombardia, gli 
ospedali della Regione Veneto insigniti del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale Salute Donna – 
ONDA ha individuato come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna nel bando 
effettuato per il biennio 2018-2019. 

Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di ONDA), il Veneto ha 
incassato anche una menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo Roma dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona per la sezione “Cardiologia al Femminile”. 

La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della Salute a Roma. 

Gli ospedali veneti premiati sono in tutte e sette le province della regione. 3 di loro hanno ottenuto un 
bollino; 20 due bollini; e ben 12 tre bollini, il massimo della valutazione. 

“ONDA è un Osservatorio che non fa sconti – ha commentato il Presidente della Regione Luca Zaia – e se 
una buona metà dei nostri ospedali ha ottenuto il riconoscimento, e 35 su 306 premiati significa più del 
10% di tutta Italia, significa davvero che si è fatto, e si continuerà a fare, un gran lavoro, caratterizzato 
da attenzione umana ai problemi di salute della donna e da capacità scientifiche e professionali messe al 
suo servizio”. 

“Dedico questo riconoscimento a tutte le donne venete e agli operatori e operatrici sanitarie che si 

occupano di loro – aggiunge Zaia – e mi piace pensare che sia arrivato in maniera così diffusa grazie ai 

molti investimenti fatti negli ultimi anni su questo fronte, a cominciare dalla creazione delle Breast Unit 
che prendono in carico la donna colpita da tumore al seno dal momento della diagnosi a quello 
dell’auspicata guarigione, alla creazione della Rete Oncologica Veneta, e non a caso l’Istituto Oncologico 
Veneto è tra le strutture che hanno ottenuto tre bollini, e alle capacità cliniche e umane dei sanitari, che 
su ogni caso profondono scienza ai massimi livelli, ma anche cuore e passione”. 

  

5 dicembre 2017 

 

 



 

SALUTE DONNA: 35 BOLLINI ROSA AGLI 

OSPEDALI VENETI. COLETTO, “DAL 2013 

FANTASTICA CRESCITA. ORGOGLIO PER 

RISULTATO DI ANNI DI LAVORO” 

Comunicato stampa N° 1637 del 05/12/2017 

(AVN) Venezia, 5 dicembre 2017 

 

“35 ospedali veneti premiati con il bollino rosa, dopo i 23 del 2013 e i 26 del 2015, sono un motivo d’orgoglio, 

ma anche il segno tangibile di un progresso costante, una fantastica crescita progressiva, ottenuti grazie alla 

programmazione sanitaria che ha messo la donna e le sue particolari esigenze al centro delle politiche di 

salute”. 

 

Con queste parole, l’Assessore alla Sanità della Regione del Veneto Luca Coletto esprime la sua 

soddisfazione per l’esito del bando dell’Osservatorio per la Salute della Donna – ONDA, che ha assegnato 

bollini rosa di “qualità” a 35 ospedali veneti per il biennio 2018-2019. 

 

“Questi ospedali d’eccellenza anche al femminile – aggiunge Coletto – non solo sono tanti, ma sono anche 

suddivisi in tutte le province venete, il che dimostra come la qualità delle cure e l’attenzione alle donne sia 

diffusa su tutto il territorio e non solo nei grandi centri”. 

 

“Sono anni – prosegue Coletto – che lavoriamo e investiamo sulla salute della donna e i risultati stanno 

arrivando. E’ un segnale di civiltà e rispetto, oltre che di eccellenza sanitaria, perché si parte da piccole ma 

significative attenzioni come i parcheggi rosa riservati alle partorienti, per arrivare agli aspetti clinici più 

importanti, come la lotta al tumore del seno e dell’utero con gli screening, con le Breast Unit per la cura delle 

neoplasie mammarie, con la particolare attenzione anche alla ricostruzione post chirurgica a seguito di 

mastectomia e ai gravi aspetti psicologici che ne derivano”. 

 

“La menzione speciale a Borgo Roma di Verona per la cardiologia – conclude l’Assessore – dimostra inoltre 

come l’attenzione alla salute delle donne sia davvero a 360 gradi e non si fermi solo alle patologie tipiche 

dell’universo femminile”. 
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Sanità: Bollini rosa a 306 ospedali italiani, 13 

'amici' del cuore delle donne 

 
SCRITTO DA: 

ADNKRONOS SALUTE 

Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna 

lungo la Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno 

ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un 

bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la 

presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle 

donne nell’ambito della cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini 

rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna) attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla 

salute femminile. 

La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura 

composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita 

commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente 

dell’Istituto superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa 

edizione, la decima: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 

pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' 

soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come 

cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 

quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 

rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede 
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degli ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un 

accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio 

nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale 

a 'misura di donna' più vicino. 

"Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni 

dei Bollini rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo 

oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici 

delle donne' si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 

86", ha affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda. "In questo 

decennio sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute 

delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come 

dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare". 

"Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica 

coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata 

al femminile. E' questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo 

anno i Bollini Rosa promossi da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un 

segno concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle 

donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della 

complessità che la specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi 

abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di 

assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre 

più gli ospedali candidati a bollini come questo". 

"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 

salute, che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - 

afferma il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I 

bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a 

far fronte a tali necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta 

inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche 

per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, 



come health driver e care giver. Mi auguro che, nei prossimi anni, questo 

riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture". 
  



 

Onda assegna i 'Bollini Rosa': 306 le strutture a misura di donna 
  

In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa, assegnati a strutture 
impegnate nella promozione della medicina di genere e che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati 
alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili 

5 dicembre 2017 

ROMA - Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, 
l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della 
promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute 
femminile e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura 
delle principali malattie delle donne. 
 
Nell'anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il 
massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno 
ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-
terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è 
svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. La valutazione delle strutture ospedaliere e 
l'assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da 
oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita commissione multidisciplinare, 
presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini 
conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 
rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 
 
Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 
specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 
l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l'offerta di servizi rivolti all'accoglienza e 
presa in carico della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l'assistenza sociale. 
Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la 
geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi "ospedale-territorio" 
soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e 
diabetologia e, nell'ambito dell'accoglienza in ospedale, da quest'anno è stato dato rilievo anche 
alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. Così in un comunicato Onda. 
 
Sul sito www.bollinirosa.it dall'8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali 
premiati, suddivise per regione, con l'elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio 
riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base dell'esperienza personale che 
viene poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. Come per le precedenti edizioni, anche 
per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto 
il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare l'ospedale a 
"misura di donna" più vicino. 
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"Celebriamo quest'anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: 
siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In 
questi anni la rete degli ospedali 'amici delle donne' si è allargata e solo rispetto al biennio 
precedente quelli nuovi sono 86- ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda- In 
questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell'ambito della medicina di genere e la salute 
delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri 
dati, ma c'è ancora molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un 
approccio 'di genere' nell'offerta dei servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una 
corretta presa in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa 
alle iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, 
mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la 
popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche". 
 
"Una prestazione sanitaria di livello elevato, un'alta competenza specialistica coniugata 
all'attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa la 
filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda- ha 
affermato Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità e Presidente Commissione 
Bollini Rosa- Sono un segno concreto dell'attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono 
alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la 
specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con 
l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in 
modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo". 
 
"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio 
del mio mandato ho sostenuto con determinazione- afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della 
Salute- in particolare attraverso l'implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere 
ed il benessere riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza nel percorso nascita e la promozione 
della salute della mamma e del suo bambino, l'informazione delle donne relativamente ai rischi 
collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le 
politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare 
l'istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne sono 
sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben 
affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell'intero Paese, anche 
per il ruolo che le donne svolgono all'interno della famiglia e della società, come health driver e 
care giver. L'iniziativa 'Bollini Rosa', giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per 
questo uno stimolo all'implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta 
attenzione ad una medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore appropriatezza 
delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere 
assegnato a sempre più strutture". 
 
"Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante 
nel nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla 
sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra salute- ha affermato Franca Biondelli, 
Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- L'appuntamento di oggi è 
molto importante in quanto attraverso questi eventi potrà crescere la conoscenza sulle patologie 
'femminili' e sull'importanza dei controlli periodici. Come rappresentante delle Istituzioni mi sento 
di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi 



normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c'è ancora da 
fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre 
nuovi". 

  



 

Salute donna, Veneto: 35 bollini rosa 

“Onda” 2018-2019 
Zaia: "Successo senza precedenti grazie a investimenti breast unit" 

Venezia, 5 dic. (askanews) – Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al 

secondo posto nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti 

del “bollino rosa” che l’Osservatorio Nazionale Salute Donna – ONDA ha individuato 

come strutture sanitarie particolarmente attente alla salute della donna nel bando 

effettuato per il biennio 2018-2019. 

Oltre ai bollini rosa (uno, due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di ONDA), 

il Veneto ha incassato anche una menzione speciale, assegnata all’Ospedale Borgo 

Roma dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona per la sezione 

“Cardiologia al Femminile”. 

La cerimonia di premiazione degli ospedali si è svolta stamattina al Ministero della 

Salute a Roma. 
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LORENZIN: MEDICINA DI GENERE E' OBIETTIVO STRATEGICO 

(DIRE) Roma, 5 dic. - Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 
2018-2019, il riconoscimento che Onda, l'Osservatorio nazionale 
sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della 

promozione della medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli 
ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per 
l'offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura 
delle principali malattie delle donne. 
   Nell'anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere 
premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre 

bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali 
hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio 
interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle 
donne nell'ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione 
si e' svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. La 
valutazione delle strutture ospedaliere e l'assegnazione dei 
Bollini Rosa e' avvenuta tramite un questionario di candidatura 

composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree 
specialistiche. Un'apposita commissione multidisciplinare, 
presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto 
Superiore di Sanita', ha validato i bollini conseguiti dagli 
ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi 
di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse 
aree specialistiche presentate. 

   Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli 

ospedali candidati: la presenza di aree specialistiche di maggior 
rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 
l'appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l'offerta 
di servizi rivolti all'accoglienza e presa in carico della 
paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, 

l'assistenza sociale. Diverse le novita' di questa edizione del 
Bando: sono state introdotte due nuove specialita', la geriatria 
e la pediatria, e' stata valutata anche la presenza di percorsi 
"ospedale-territorio" soprattutto nelle aree specialistiche che 
riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, 
nell'ambito dell'accoglienza in ospedale, da quest'anno e' stato 
dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 

rivolto ai pazienti ricoverati.  
Cosi' in un comunicato Onda.(SEGUE) 
  (Comunicati/Dire) 
12:19 05-12-17 
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(DIRE) Roma, 5 dic. - Sul sito www.bollinirosa.it dall'8 gennaio 
2018 e' possibile consultare le schede degli ospedali premiati, 
suddivise per regione, con l'elenco dei servizi valutati. Tramite 
un apposito spazio riservato agli utenti e' possibile lasciare un 
commento sulla base dell'esperienza personale che viene poi 
condiviso da Onda con gli ospedali interessati. Come per le 
precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un 

accordo con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto 

il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 
indicazioni per trovare l'ospedale a "misura di donna" piu' 
vicino. 
   "Celebriamo quest'anno con una medaglia a tutti gli ospedali 
premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 
ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 

ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici delle 
donne' si e' allargata e solo rispetto al biennio precedente 
quelli nuovi sono 86- ha affermato Francesca Merzagora, 
Presidente di Onda- In questo decennio sono stati fatti molti 
passi avanti nell'ambito della medicina di genere e la salute 
delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte 
strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c'e' ancora molto da 

fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un 
approccio 'di genere' nell'offerta dei servizi socio-sanitari, 

imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico 
della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei 
Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di 
giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a 

disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, 
consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre 
piu' mirate e specifiche".(SEGUE) 
  (Comunicati/Dire) 
12:19 05-12-17 
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(DIRE) Roma, 5 dic. - "Una prestazione sanitaria di livello 
elevato, un'alta competenza specialistica coniugata 
all'attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo 
declinata al femminile. È questa la filosofia con cui la Giuria 
ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda- 

ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto Superiore 
di Sanita' e Presidente Commissione Bollini Rosa- Sono un segno 
concreto dell'attenzione che medicina, sanita' e assistenza 
rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina moderna, 
consapevole della complessita' che la specificita' di genere 

richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un 

Centro con l'obiettivo di disegnare strategie di cura e di 
assistenza sempre piu' specifiche rispetto alle donne in modo che 
siano sempre piu' gli ospedali candidati a bollini come questo". 

http://www.bollinirosa.it/


   "La salute della donna e' obiettivo strategico, ribadito anche 

nell'ultimo G7 salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho 
sostenuto con determinazione- afferma Beatrice Lorenzin, Ministro 
della Salute- in particolare attraverso l'implementazione di 
azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere 
riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza nel percorso 
nascita e la promozione della salute della mamma e del suo 
bambino, l'informazione delle donne relativamente ai rischi 

collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e 
cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei 
tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza 
dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori 
e piu' complessi e il riuscire a far fronte a tali necessita' e' 

una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un 
aumento dello stato di benessere dell'intero Paese, anche per il 

ruolo che le donne svolgono all'interno della famiglia e della 
societa', come health driver e care giver. L'iniziativa 'Bollini 
Rosa', giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per 
questo uno stimolo all'implementazione e diffusione di modelli 
che garantiscano la dovuta attenzione ad una medicina attenta 

alle specificita' di genere per una maggiore appropriatezza delle 
prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo 
riconoscimento possa essere assegnato a sempre piu' 
strutture".(SEGUE) 
  (Comunicati/Dire) 
12:19 05-12-17 
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(DIRE) Roma, 5 dic. - "Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni- 
ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente Commissione Igiene e 
Sanita', Senato della Repubblica- Un traguardo importante per 
Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle donne 

che io seguo sempre con grande interesse. Non mi stanchero' mai 
di farvi i miei complimenti. La salute della donna, le sue 
peculiarita' e il differente approccio necessario nella ricerca, 

ma anche nella cura, sono delle priorita'. Vorrei sottolineare un 
fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge 
sulla riorganizzazione della disciplina di nuove professioni 

sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi 
adoperero' per questo con tutte le mie forze, verra' approvato 
definitivamente dal Senato, nell'articolo che riguarda la ricerca 
viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il 
concetto della medicina di genere. La medicina di genere non e' 
la medicina delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, 
ma e' piuttosto la medicina che ha rispetto della differenza che 

c'e' tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si 
tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che deve 
essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo 
'in a different voice' anche 'in a different body'. Il mondo e' 
fatto da uomini e donne e il corpo femminile e' un corpo prezioso 

e, come tale, va preservato e tutelato perche' una migliore 
salute della donna si riflette sull'intera societa'. La medicina 

di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo 
complimenti e auguri. W i Bollini Rosa".(SEGUE) 



  (Comunicati/Dire) 

12:19 05-12-17 
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(DIRE) Roma, 5 dic. - "Come donna non posso che essere grata ad 
Onda che da anni rappresenta una realta' importante nel nostro 

Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito 
notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela 
della nostra salute- ha affermato Franca Biondelli, 
Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali- L'appuntamento di oggi e' molto importante in quanto 
attraverso questi eventi potra' crescere la conoscenza sulle 
patologie 'femminili' e sull'importanza dei controlli periodici. 

Come rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto 
e' stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, 
attraverso interventi normativi in diversi ambiti: lavoro, 
conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c'e' ancora da 
fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci 
traghettera' verso traguardi sempre nuovi". 

   "Anche quest'anno Onda premiera' gli ospedali italiani 'vicini 
alle donne', strutture sanitarie che considerano la centralita' 

della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, 
terapeutico, assistenziale nelle unita' operative per le 
patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna- afferma 
Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione Igiene e Sanita', 
Senato della Repubblica- Dal 2007 Onda sta dando con questa 

iniziativa un concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando 
prima delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo 
dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne 
informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in 
ospedale, una presa in carico globale che arriva anche 
all'assistenza sociale. Questa cerimonia di premiazione e' un 
grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo 

ogni anno aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud 
Italia che all'inizio dimostravano in questo campo carenze 
importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare 

la salute della donna significa tutelare la collettivita', 
erogando prestazioni piu' appropriate. E sara' proprio 
l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la 

sostenibilita' del nostro Ssn, universalistico con presupposti 
altamente sociali". 
  (Comunicati/Dire) 
12:19 05-12-17 
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Ospedali a misura di donne, 306 
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Il riconoscimento assegnato dall'Osservatorio salute donna Onda 
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 Gli ospedali italiani diventano sempre più 'rosa' e all'insegna della medicina di genere. Sono infatti 

306, per il biennio 2018-19, quelli premiati con il 'bollino rosa', il riconoscimento assegnato 

dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda) alle strutture impegnate nella 

promozione della medicina di genere e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili. Il riconoscimento è stato assegnato 

in una cerimonia al ministero della Salute. 
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In 10 anni, gli ospedali 'rosa' sono passati da 44 a 306: un risultato importante, anche se resta un 

forte divario tra Nord e Sud con le regioni meridionali ancora notevolmente indietro nella classifica. 

A guadagnarsi quest'anno il riconoscimento sono state 173 strutture del Nord, 74 del Centro e 69 

del Sud. 

Sul sito www.bollinirosa.it, inoltre, dall'8 gennaio sarà possibile consultare le schede degli ospedali 

premiati, suddivise per regione, con l'elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio 

riservato agli utenti sarà possibile lasciare un commento sulla base dell'esperienza personale che 

verrà poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 

    

  



 

SANITÀ: BOLLINI ROSA A 306 

OSPEDALI ITALIANI, 13 'AMICI' DEL 

CUORE DELLE DONNE 

 
di Adnkronos 

Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo 

la Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto 

il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 

ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio 

interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito 

della cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 

2018-2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute 
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della donna) attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. La 

valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura 

composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita 

commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente 

dell’Istituto superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa 

edizione, la decima: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 

pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' 

soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come 

cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 

quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 

rivolto ai pazienti ricoverati. Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è 

possibile consultare le schede degli ospedali premiati, suddivise per regione, 

con l’elenco dei servizi valutati. Come per le precedenti edizioni, anche per il 

prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie 

distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela femminile 

indicazioni per trovare l’ospedale a 'misura di donna' più vicino. "Celebriamo 

quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini 

rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il 

traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 'amici delle donne' 

si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86", ha 

affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda. "In questo decennio sono 

stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute delle donne sta 

diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri 

dati, ma c’è ancora molto da fare". "Una prestazione sanitaria di livello elevato, 

un'alta competenza specialistica coniugata all’attenzione alla paziente e al suo 

benessere complessivo declinata al femminile. E' questa la filosofia con cui la 

Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda - ha 

sottolineato Ricciardi - Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, 

sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina 

moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. 

Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di 

disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle 

donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come 

questo". "La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo 

G7 salute, che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - 

afferma il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I 



bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a 

far fronte a tali necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta 

inevitabilmente a un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche 

per il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come 

health driver e care giver. Mi auguro che, nei prossimi anni, questo 

riconoscimento possa essere assegnato a sempre più strutture". 
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Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) – Sempre più ospedali a misura di donna lungo 

la Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i ‘bollini rosa’: 71 hanno ottenuto il 

massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 

ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 

di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della 

cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 2018-

2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della donna) 

attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. 

La valutazione delle strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura 

composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un’apposita 

commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente 

dell’Istituto superiore di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa 

edizione, la decima: sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la 

pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi ‘ospedale-territorio’ 

soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come 

cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 

quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 

rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede 

degli ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un 

accordo con Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio 
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nazionale forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a 

‘misura di donna’ più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei 

Bollini rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il 

traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ 

si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha 

affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda. “In questo decennio sono 

stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute delle donne sta 

diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri 

dati, ma c’è ancora molto da fare”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica 

coniugata all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al 

femminile. E’ questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i 

Bollini Rosa promossi da Onda – ha sottolineato Ricciardi – Sono un segno 

concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne 

cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la 

specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un 

Centro con l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più 

specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati 

a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, 

che fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione – afferma il 

ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l’iniziativa – I bisogni 

sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a 

tali necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un 

aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne 

svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. 

Mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a 

sempre più strutture”. 
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(ANSA) - VENEZIA, 5 DIC - Sono ben 35, cifra record mai raggiunta negli anni, al secondo posto 

nazionale dietro la Lombardia, gli ospedali della Regione Veneto insigniti del "bollino rosa" che 

l'Osservatorio Nazionale Salute Donna - Onda ha individuato come strutture sanitarie particolarmente 

attente alla salute della donna nel bando effettuato per il biennio 2018-2019. Oltre ai bollini rosa (uno, 

due o tre per ospedale a seconda delle valutazioni di Onda), il Veneto ha incassato anche una menzione 

speciale, assegnata all'Ospedale Borgo Roma dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona 

per la sezione "Cardiologia al Femminile". "Onda è un Osservatorio che non fa sconti - ha commentato 

il Presidente della Regione Luca Zaia - e se una buona metà dei nostri ospedali ha ottenuto il 

riconoscimento, e 35 su 306 premiati significa più del 10% di tutta Italia, significa davvero che si è 

fatto, e si continuerà a fare, un gran lavoro, caratterizzato da attenzione umana ai problemi di salute 

della donna". 
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Assegnati i Bollini rosa dell'Osservatorio Onda,Lombardia al top 
   (di Manuela Correra) 
   (ANSA) - ROMA, 5 DIC - Sono sempre più 'al femminile' gli 
ospedali italiani: ben 306 sono infatti, per il biennio 2018-19, 
quelli premiati con il 'bollino rosa', il riconoscimento 

assegnato dall'Osservatorio nazionale sulla salute della donna 
(Onda) alle strutture impegnate nella promozione della medicina 
di genere e che si distinguono per l'offerta di servizi dedicati 
alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie 
femminili. In 10 anni, gli ospedali 'rosa' sono passati da 44 a 
306: un risultato importante, anche se resta un forte divario 

tra Nord e Sud con le regioni meridionali ancora notevolmente 

indietro nella classifica.  
   A guadagnarsi quest'anno il riconoscimento sono state 173 
strutture del Nord, 74 del Centro e 69 del Sud. Le Regioni con 
più strutture premiate sono state la Lombardia (74), il Veneto 
(35) ed il Lazio (24), dove al Policlinico Agostino Gemelli sono 
andati 3 bollini, ovvero il massimo del punteggio previsto. Le 

Regioni con meno strutture premiate sono invece Calabria (1), 
Basilicata, Molise e Valle D'Aosta (2). Nell'anno del decennale 
del premio, 71 ospedali hanno ottenuto il massimo riconoscimento 
(tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al 
proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato 
alle donne nell'ambito della cardiologia. La cerimonia di 

premiazione si è svolta oggi al Ministero della Salute. 

    Un'apposita commissione, presieduta dal presidente 
dell'Istituto superiore di sanità Walter Ricciardi, ha validato 
i bollini considerando gli elementi qualitativi e il risultato 
ottenuto nelle varie aree.  
    Diverse le novità di questa edizione: sono state introdotte 
due nuove specialità, geriatria e pediatria, è stata valutata la 

presenza di percorsi 'ospedale-territorio' e, da quest'anno, è 
stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di 
Pet-Therapy. Inoltre, grazie ad un accordo con Federfarma, le 
17mila farmacie distribuite sul territorio nazionale forniranno 
alla clientela femminile indicazioni per trovare l'ospedale a 
"misura di donna" più vicino. La salute della donna, ha 

osservato in un messaggio il ministro della Salute Beatrice 
Lorenzin, "è obiettivo strategico, ribadito anche nell'ultimo G7 
salute, che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con 

determinazione, in particolare attraverso l'implementazione di 
azioni che riguardano la medicina di genere ed il benessere 
riproduttivo, l'appropriatezza dell'assistenza nel percorso 
nascita, l'informazione delle donne sui rischi collegati al 

periodo post-fertile, oltre alle politiche di prevenzione dei 
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tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza 

dimenticare l'istituzione della Giornata nazionale della salute 
della donna". In questo decennio, ha inoltre rilevato la 
presidente Onda Francesca Merzagora, "sono stati fatti molti 
passi avanti nella medicina di genere e la salute delle donne 
sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, ma 
c'è ancora molto da fare".  
   Ad ogni modo, ha sottolineato Ricciardi, "i bollini rosa sono 

un segno concreto dell'attenzione che medicina, sanità e 
assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una 
medicina moderna, consapevole della complessità che la 
specificità di genere richiede. Una differenza alla quale - ha 
concluso - noi abbiamo dedicato un Centro, con l'obiettivo di 
disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più 
specifiche rispetto alle donne". (ANSA). 

     CR 
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Roma, 5 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più ospedali a misura di donna lungo la 

Penisola. Sono 306 le strutture premiate con i 'bollini rosa': 71 hanno ottenuto il 

massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 

ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno 

di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell'ambito della 

cardiologia. Sono stati assegnati oggi a Roma i bollini rosa per il biennio 2018-

2019, il riconoscimento che Onda (Osservatorio nazionale sulla salute della donna) 

attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile. La valutazione delle 

strutture è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 

domande suddivise in 16 aree specialistiche. Un'apposita commissione 

multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi (presidente dell'Istituto superiore 

di sanità), ha validato i bollini. Diverse le novità di questa edizione, la decima: 

sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, è stata 

valutata anche la presenza di percorsi 'ospedale-territorio' soprattutto nelle aree 

specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, 

nell'ambito dell'accoglienza in ospedale, da quest'anno è stato dato rilievo anche 

alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. Sul sito 

www.bollinirosa.it dall'8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 

ospedali premiati, suddivise per regione, con l'elenco dei servizi valutati. Come per 

le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 

Federfarma, le 17 mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale 

forniranno alla clientela femminile indicazioni per trovare l'ospedale a 'misura di 

donna' più vicino. "Celebriamo quest'anno con una medaglia a tutti gli ospedali 

premiati i 10 anni dei Bollini rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e 

festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali 

'amici delle donne' si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi 

sono 86", ha affermato Francesca Merzagora, presidente di Onda. "In questo 
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decennio sono stati fatti molti passi avanti nella medicina di genere e la salute 

delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come 

dimostrano i nostri dati, ma c'è ancora molto da fare". "Una prestazione sanitaria 

di livello elevato, un'alta competenza specialistica coniugata all'attenzione alla 

paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. E' questa la 

filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi 

da Onda - ha sottolineato Ricciardi - Sono un segno concreto dell'attenzione che 

medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una 

medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere 

richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l'obiettivo 

di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle 

donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo". 

"La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell'ultimo G7 salute, 

che fin dall'inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione - afferma il 

ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, commentando l'iniziativa - I bisogni 

sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e riuscire a far fronte a 

tali necessità è una sfida che, se ben affrontata, porta inevitabilmente a un 

aumento dello stato di benessere dell'intero Paese, anche per il ruolo che le donne 

svolgono all'interno della famiglia e della società, come health driver e care giver. 

Mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a 

sempre più strutture". 
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Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della 
medicina di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si 
distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali 
malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto 
il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 
ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un 
percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La 
cerimonia di premiazione si è svolta ieri a Roma, presso il Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta 
tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree 
specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, 
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Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella 
candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto 
nelle diverse aree specialistiche presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: 
la presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la 
popolazione femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta 
di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, 
la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove 
specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 
“ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie 
croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da 
quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai 
pazienti ricoverati. 

Sul sitowww.bollinirosa.it  dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 
ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un 
apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base 
dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 
Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla 
clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini 
Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 
ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto 
al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha affermato Francesca Merzagora, 
Presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito della 
medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte 
strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. Onda lavora a fianco 
di questi ospedali per promuovere un approccio ‘di genere’ nell’offerta dei servizi socio-
sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta presa in carico della paziente in 
tutte le fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, 
in occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, mettendo a disposizione 
prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la popolazione a 
diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata 
all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa 
la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da 
Onda”, ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità e 
Presidente Commissione Bollini Rosa. “Sono un segno concreto dell’attenzione che 
medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di praticare una medicina 
moderna, consapevole della complessità che la specificità di genere richiede. Una 
differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con l’obiettivo di disegnare strategie 
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di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in modo che siano sempre 
più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin 
dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione”, afferma Beatrice Lorenzin, 
Ministro della Salute, “in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano 
la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel 
percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, 
l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello 
osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle 
patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della Giornata 
nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e 
più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta 
inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo 
che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care 
giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per 
questo uno stimolo all’implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta 
attenzione ad una medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore 
appropriatezza delle prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento 
possa essere assegnato a sempre più strutture”. 

“Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni”, ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente 
Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Un traguardo importante per Onda 
che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo sempre con 
grande interesse. Non mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La salute della donna, 
le sue peculiarità e il differente approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, 
sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel 
Disegno di legge sulla riorganizzazione della disciplina di nuove professioni sanitarie e 
riforma degli ordini professionali che auspico, e mi adopererò per questo con tutte le mie 
forze, verrà approvato definitivamente dal Senato, nell'articolo che riguarda la ricerca viene 
inserito per la prima volta nel diritto italiano il concetto della medicina di genere. La medicina 
di genere non è la medicina delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto 
la medicina che ha rispetto della differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista 
fisico e psichico. Si tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che deve essere 
sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a 
different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso 
e, come tale, va preservato e tutelato perché una migliore salute della donna si riflette 
sull’intera società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo 
complimenti e auguri. W i Bollini Rosa”. 

“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà 
importante nel nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito 
notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra salute”, ha 
affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali.“L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso questi eventi potrà 
crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. 
Come rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto è stato fatto per il benessere 
psico-fisico delle donne, attraverso interventi normativi in diversi ambiti: lavoro, 
conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da fare, ma la forza delle donne, 
che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi”. 



“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie 
che considerano la centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, 
terapeutico, assistenziale nelle unità operative per le patologie e la salute, anche 
riproduttiva, della donna”, afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione Igiene e 
Sanità, Senato della Repubblica. “Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un 
concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a considerare un 
percorso che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue importanti campagne 
informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in ospedale, una presa in carico 
globale che arriva anche all'assistenza sociale. Questa cerimonia di premiazione è un 
grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno aumentare anche 
tra i premiati molte strutture del sud Italia che all'inizio dimostravano in questo campo 
carenze importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della donna 
significa tutelare la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio 
l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la sostenibilità del nostro SSN, 
universalistico con presupposti altamente sociali”. 

  



 

Bollini Rosa 2018: sono 306 gli ospedali 

amici della salute delle donne 
Di valentina81 mercoledì 6 dicembre 2017 

I Bollini Rosa compiono quest’anno 10 anni e gli ospedali premiati sono ben 

306. 

 Sono stati assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019. Si tratta del famoso 
riconoscimento di Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, che identifica gli 
ospedali particolarmente attenti alla salute delle donne e che offrono servizi dedicati alla 
prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. 
Sono ben 306 le strutture premiate: 71 hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre 
bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una menzione 
speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato 
alle donne nell’ambito della cardiologia. È un risultato importante, considerato che 10 anni 
fa gli ospedali “amici delle donne” erano solo 44 su tutto il territorio Nazionale. 

 

Quali sono i criteri di valutazione? Tra i tanti, troviamo la presenza di aree specialistiche di 
maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza dei 
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percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico 
della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 
ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite 
un apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base 
dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 
Francesca Merzagora, Presidente di Onda, ha commentato: 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini 

Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 

ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto 

al biennio precedente quelli nuovi sono 86”. 

  

http://www.bollinirosa.it/
http://www.ondaosservatorio.it/cerimonia-premiazione-dei-bollini-rosa-2018-2019


 

Bollini Rosa, gli ospedali a 

misura di donna sono sempre di 

più 
Nel nostro Paese cresce l'attenzione alla medicina di genere. Lo conferma il 

riconoscimento assegnato da Onda alle strutture che si distinguono per 

l'offerta di servizi dedicati alle principali malattie femminili. Che sono 306 

 

Bollini Rosa, è quasi un'epidemia. Ma stavolta il contagio è benefico. In dieci 

anni, infatti, gli ospedali che si sono distinti per l'offerta di servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie femminili sono cresciuti di 

oltre il 600%. Erano 44, oggi sono 306. Ben 86 in più, oltretutto, del precedente 

biennio (2016-17). I prestigiosi riconoscimenti per il 2018-19, come di consueto, 

sono stati assegnati da Onda, l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna. 

Che da sempre si batte per la promozione della medicina di genere. L'eccellenza 
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riguarda ben 71 strutture, che hanno ottenuto il massimo riconoscimento (tre 

bollini), 183 ne hanno ricevuti due, 52 uno. Inoltre, 13 nosocomi sono stati 

insigniti di una menzione speciale. Che ha premiato la presenza di un percorso 

diagnostico e terapeutico al femminile in ambito cardiologico. Non a caso: proprio 

Onda, qualche mese fa, sul tema aveva lanciato l'allarme. Le donne sono bersaglio 

sempre più rilevante delle patologie cardiovascolari. Che un tempo sembravano 

appannaggio quasi esclusivo del mondo maschile. E che, invece, costituiscono 

ormai la causa di morte prevalente fra le over 50. 

Bollini Rosa, la scelta 
La valutazione delle strutture ospedaliere è stata fatta da una commissione 

multidisciplinare presiedita da Walter Ricciardi, presidente dell'Istituto superiore 

di sanità. Si è basata su un questionario di candidatura composto da oltre 300 

domande. Tra i criteri di scelta hanno pesato la presenza di aree specialistiche di 

maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile. Come, 

appunto, quella cardiologica. L'appropriatezza dei percorsidiagnostico-terapeutici. 

L'offerta di attività rivolte all'accoglienza e alla presa in carico delle pazienti, fra 

cui la telemedicina, la mediazione culturale, l'assistenza sociale. Fra le novità del 

bando per il 2018-19, l'introduzione della specialità di pediatria e la presenza del 

servizio di pet-therapy. Che offre benefici di cura ormai comprovati. 

Le eccellenze: Lombardia e Umbria 
È la Lombardia la regione che raccoglie la maggiore quantità di Bollini Rosa. Le 

strutture premiate sono infatti 74, pari a oltre il 24% del totale. Quasi 1 su 4, 

dunque. Al secondo posto, in valori assoluti, è il Veneto con 35 ospedali. Davanti 

al Lazio (24), alla Campania (22) e alla Toscana (21). Seguono Piemonte (19), 

Emilia Romagna (18) e Sicilia (17). In fondo alla graduatoria – che ovviamente 

premia maggiormente gli enti territoriali più grandi – sono Basilicata, Molise e 

Valle D'Aosta con 2 nosocomi a testa. Più interessante, forse, valutare le realtà 

di eccellenza assoluta (premiate cioè con 3 bollini) all'interno del singolo bacino 

regionale. Un'analisi che modifica un po' i pesi. In testa alla classifica, infatti, sale 

la piccola Umbria. Qui "solo" 8 strutture hanno ricevuto il riconoscimento. Ma 

ben 3 hanno ottenuto il punteggio massimo di tre bollini, pari al 37,5% del totale. 

Sono l'ospedale di Città di Castello e le aziende ospedaliere di Perugia e Santa 

Maria di Terni. In seconda piazza c'è ancora il Veneto, con 12 strutture da tre 

bollini (37,4%). Al terzo l'Emilia Romagna, con 5 strutture (27,7%). 

A difesa del cuore 
Si diceva delle menzioni speciali, assegnate da Onda agli ospedali più avanzati 

nei servizi cardiologici al femminile. Vale la pena citarli. Sono l'Arcispedale 

Santa Maria Nuova di Reggio Emilia. Il Fatebenefratelli-Sacco di Milano. Il 

http://www.quimamme.it/attualita/salute-della-donna-onda/
http://www.quimamme.it/attualita/pet-therapy/


Sant'Anna di San Fermo della Battaglia (Co). Gli Spedali Civili di Brescia. Le 

aziende ospedaliere universitarie di Parma e di Verona-Borgo Roma. La Clinica 

Fabia Mater e il Policlinico Umberto I di Roma. La Fondazione Giovanni Paolo II 

di Campobasso. La Misericordia di Grosseto. L'Umberto Parini di Aosta. Il 

Policlinico di Ponte San Pietro (Bg) e il Presidio ospedaliero di Santa Maria del 

Carmine di Rovereto. Comunque, a partire dall'8 gennaio, sul 

sito www.bollinirosa.it sarà possibile consultare le schede dei tutti gli ospedali 

premiati, con l'elenco dei servizi valutati. Non bastasse, 17 mila farmacie aderenti 

a Federfarma, distribuite su tutto il territorio nazionale, forniranno alle clienti le 

indicazioni per individuare la struttura a misura di donna più vicina a casa. 

  

http://www.bollinirosa.it/


 

Bollini Rosa, Onda premia le strutture che si 

sono distinte per l’offerta dei servizi 

dedicati alle malattie femminili 

Dal 2007, a oggi sono passati da 44 a 306 gli ospedali che 

hanno meritato il Bollino Rosa. Per quest’ultima edizione 71 

ospedali hanno ricevuto tre bollini, 183 due bollini, 52 un 

bollino 

 

La presenza di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 

femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti 

all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, 

l’assistenza sociale. Sono questi i tre criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali 

candidati per ricevere il “Bollino Rosa” lo speciale premio che Onda (Osservatorio nazionale 

salute donna), per il decimo anno, assegna alle strutture che hanno avuto maggiore sensibilità 

nella diagnosi e cura delle patologie femminili. Dal 2007, a oggi sono passati da 44 a 306 gli 

6 dicembre 2017 
 

 



ospedali che hanno meritato il Bollino Rosa. Per quest’ultima edizione 71 ospedali hanno 

ricevuto tre bollini, 183 due bollini, 52 un bollino. Non solo, una menzione speciale è toccata a 

13 ospedali nei quali si trova un percorso per la diagnosi e la terapia nel settore cardiologico. 

La premiazione si è tenuta oggi nella Capitale al Ministero della Salute. Ma come è avvenuta la 

scelta che ha portato all’assegnazione del premio?  Il tutto è avvenuto con un questionario di 

candidatura contenente oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 

Successivamente una commissione speciale presieduta da Walter Ricciardi, presidente 

dell’Istituto Superiore di Sanità, ha sancito i bollini tenendo conto di elementi quali i risultati nelle 

diverse sfere specialistiche. Inoltre, per la valutazione del biennio 2018/19 ci sono alcune novità, 

l’introduzione di due specialità, geriatria e pediatria oltre la valutazione di percorsi “ospedale-

territorio”, nello specifico per le patologie quali cardiologia e diabetologia e in ultimo, rilevante il 

servizio di  Pet-Therapy per i degenti. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin 

dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione – ha precisato Beatrice Lorenzin, 

ministro della Salute -, in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la 

medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso 

nascita e la promozione della salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne 

relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e 

cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie 

sessualmente trasmissibili, senza dimenticare l’istituzione della Giornata nazionale della salute 

della donna. I bisogni sanitari delle donne sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a 

far fronte a tali necessità è una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un aumento 

dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno 

della famiglia e della società.” 

Il ministro ha poi auspicato che nei prossimi anni il riconoscimento sia dato a un numero sempre 

maggiore di strutture. Grazie a un accordo con Federfarma, come per le passate edizioni, le 

17mila farmacie presenti nello stivale, aiuteranno il gentil sesso nella ricerca degli ospedali a 

“misura di donna” più vicini. “Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali 

premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo 

oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è 

allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha affermato Francesca 

Merzagora, Presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito 

della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte 

strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora molto da fare. “L’elenco degli ospedali è 

presente sul sito www.bollinirosa.it 

Manuelita Lupo 

Nella foto in alto a sinistra il ministro Beatrice Lorenzin 

  

http://www.bollinirosa.it/


 

BOLLINI ROSA, PREMIATI 300 OSPEDALI A 

MISURA DI DONNA 

Si chiamano Bollini rosa e sono dei riconoscimenti che vengono assegnati ogni anno agli 

ospedali italiani più virtuosi in merito alla cura e alla prevenzione delle malattie tipicamente 
femminili. 

Portano il marchio importante di Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna . La 

buona notizia è che stavolta sono stati premiati ben 306 ospedali per il biennio 2018-19. Se pensi 

che all’inizio si trattava solo di 44 nosocomi, ti rendi conto di quanti passi avanti siano stati fatti 
in tutti questi anni. 

Leggi anche: Gene Jolie, il test proposto solo a 6 donne su 10  

 

6 dicembre 2017 

 

 

http://smackonline.it/2017/10/30/gene-jolie-il-test-per-poche-donne/


Resta purtroppo un divario tra Nord e Sud. Per far parlare i numeri, ti dico che sono stati premiate 

173 strutture del Nord, 74 del Centro e 69 del Meridione. 

BOLLINI ROSA, I CRITERI DEL VOTO 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 

questionario di candidatura composto da oltre 300 domande.  Le domande sono state poi 

suddivise in 16 aree specialistiche. 

I bollini rosa conseguiti dagli ospedali sono stati validati da una commissione multidisciplinare. A 
presiederla, il dottor Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità.  

Tre i criteri di valutazione. Si comincia dalla presenza di aree specialistiche di maggior rilie vo 

clinico per la popolazione femminile. Si passa poi all’appropriatezza dei percorsi diagnostici e 
terapeutici. 

Infine, l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente. Tra i servizi, 
figurano la telemedicina, la mediazione culturale e l’assistenza sociale. 

Sono state introdotte due nuove specialità: la geriatria e la pediatria. Da quest’anno, inoltre, è 
stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Dall’8 gennaio quindi sul sito www.bollinirosa.it sarà possibile consultare le schede degli 
ospedali premiati. Le schede saranno suddivise per regione, con l’elenco di tutti i servizi valutati.  

  



 

Bollini rosa: i 306 ospedali “eccellenze” per 

la medicina di genere 
06/12/2017 
 

Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il riconoscimento che Onda, l’Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna, da sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina 

di genere, attribuisce dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per 

l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli ospedali 

premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un apposito spazio 

riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base dell’esperienza personale che viene 

poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno ottenuto il massimo 

riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 13 ospedali hanno ricevuto una 

menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso diagnostico-terapeutico dedicato 

alle donne nell’ambito della cardiologia. La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al 

Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 

questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. 

Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 

Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella candidatura considerando gli 

elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche 

presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 

specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 

l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e 

presa in carico della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove specialità, la 

geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi “ospedale-territorio” soprattutto 
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nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, 

nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del 

servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con 

Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno alla clientela 

femminile indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei Bollini Rosa: 

siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In 

questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è allargata e solo rispetto al biennio 

precedente quelli nuovi sono 86”, ha affermato Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “In 

questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute 

delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, 

ma c’è ancora molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un approccio 

‘di genere’ nell’offerta dei servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una corretta 

presa in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei Bollini Rosa alle 

iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a talune patologie femminili, 

mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche gratuite, consentono di avvicinare la 

popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate e specifiche”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata 

all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È questa la 

filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa promossi da Onda”, ha 

affermato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità e Presidente Commissione 

Bollini Rosa. “Sono un segno concreto dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono 

alle donne cercando di praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la 

specificità di genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con 

l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto alle donne in 

modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che fin dall’inizio 

del mio mandato ho sostenuto con determinazione”, afferma Beatrice Lorenzin, Ministro della 

Salute, “in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere 

ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione 

della salute della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi 



collegati al periodo post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le 

politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare 

l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle donne sono 

sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è una sfida che se ben 

affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di benessere dell’intero Paese, anche per 

il ruolo che le donne svolgono all’interno della famiglia e della società, come health driver e care 

giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo 

uno stimolo all’implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad 

una medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore appropriatezza delle prestazioni e 

mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere assegnato a sempre più 

strutture”. 

“Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni”, ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente Commissione 

Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Un traguardo importante per Onda che da sempre svolge 

un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo sempre con grande interesse. Non mi 

stancherò mai di farvi i miei complimenti. La salute della donna, le sue peculiarità e il differente 

approccio necessario nella ricerca, ma anche nella cura, sono delle priorità. Vorrei sottolineare un 

fatto che io ritengo importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla riorganizzazione della 

disciplina di nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi 

adopererò per questo con tutte le mie forze, verrà approvato definitivamente dal Senato, 

nell’articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel diritto italiano il concetto 

della medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina delle donne o la medicina degli 

uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha rispetto della differenza che c’è tra donne e 

uomini dal punto di vista fisico e psichico. Si tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che 

deve essere sviluppato ed innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche 

‘in a different body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso e, 

come tale, va preservato e tutelato perché una migliore salute della donna si riflette sull’intera 

società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di nuovo complimenti e 

auguri. W i Bollini Rosa”. 

“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una realtà importante nel 

nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha contribuito notevolmente alla 

sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra salute”, ha affermato Franca Biondelli, 

Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. “L’appuntamento di oggi è 

molto importante in quanto attraverso questi eventi potrà crescere la conoscenza sulle patologie 

‘femminili’ e sull’importanza dei controlli periodici. Come rappresentante delle Istituzioni mi sento 



di dire che molto è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi 

normativi in diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da 

fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi sempre nuovi”. 

“Anche quest’anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture sanitarie che 

considerano la centralità della paziente il fondamento di un percorso diagnostico, terapeutico, 

assistenziale nelle unità operative per le patologie e la salute, anche riproduttiva, della donna”, 

afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. 

“Dal 2007 Onda sta dando con questa iniziativa un concreto slancio alla Medicina di genere, 

arrivando prima delle Istituzioni a considerare un percorso che partendo dalla prevenzione, e tutti 

ricordiamo le sue importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all’ accoglienza 

in ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all’assistenza sociale. Questa cerimonia di 

premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e vediamo ogni anno 

aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che all’inizio dimostravano in questo 

campo carenze importanti nella presa in carico della paziente donna. Tutelare la salute della donna 

significa tutelare la collettività, erogando prestazioni più appropriate. E sarà proprio 

l’appropriatezza delle cure uno dei pilastri e la sfida per la sostenibilità del nostro SSN, 

universalistico con presupposti altamente sociali”. 

  



 

Ospedali a misura di donna: ecco i migliori 306. Molti però 

non si fanno valutare 
IL MIGLIOR POSTO dove partotire con l’epidurale o fare una mammografia senza affronatare lunghe liste d’attesa. 

La struttura giusta dove sottoporsi a un intervento chirurgico o curare un tumore. Sono 306 gli ospedali italiani 

‘amici delle donne’, premiati con i Bollini rosa dell’Osservatorio nazionale sulla salute della donna (Onda) per il 

biennio 2017-2018. Specialità cliniche dedicate alle principali patologie femminili, ma anche percorsi diagnostico-

terapeutici e servizi dedicati alla prevenzione. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 Salute – ha detto il ministro della Salute, 

Beatrice Lorenzin, in occasione della presentazione dei Bollini rosa – che fin dall’inizio del mio mandato ho 

sostenuto con determinazione in particolare attraverso l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di 

genere e il benessere riproduttivo, l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute 

della mamma e del suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile 

come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e delle patologie 

sessualmente trasmissibili”. 

IL CUORE DELLE DONNE. 

Nel censimento sono state coinvolte un migliaio fra le 1.500 strutture tra ospedali e case di cura convenzionate 

italiane, ma le adesioni alla valutazione sono state solo 324. Fra quelle che hanno rinunciato a partecipare al bando, 

molte non possedevano servizi adeguati per le patotologie femminili. 

In tutto 13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di un percorso 

diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. La valutazione delle strutture ospedaliere 

e l’assegnazione dei Bollini rosa è avvenuta tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande 

suddivise in 16 aree specialistiche. Una commissione, presieduta dal presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, 

Walter Ricciardi, ha validato i bollini conseguiti considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il 

risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 

I CRITERI DI VALUTAZIONE. 

Per passare ‘l’esame’ gli ospedali candidati dovevano rispondere a diversi criteri di valutazione: la presenza di aree 

specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, l’appropriatezza dei 

percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la 

telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

ARRIVA LA PET-THERAPY. 

Fra le novità di quest’anno due nuove specialità, la geriatria e la pediatria. Gli esperti hanno anche valutato la 

presenza di percorsi dedicati soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie croniche come 

cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, da quest’anno è stato dato rilievo anche alla 

presenza del servizio di Pet-Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

SALUTE IN FARMACIA. 

Dall’8 gennaio 2018, sul sito www.bollinirosa.it, sarà possibile consultare le schede degli ospedali premiati, 

suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Sarà anche possibile lasciare un commento sulla base 

dell’esperienza personale poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. Nei prossimi due anni, le 17mila 

farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale daranno indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” 

più vicino. 
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“Siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione, 10 anni fa, e festeggiamo oggi il traguardo di 306 ospedali. In questi 

anni la rete degli ospedali “amici delle donne” si è allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 

86 – spiega Francesca Merzagora, presidente di Onda – in questo decennio sono stati fatti molti passi avanti 

nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, 

come dimostrano i nostri dati, 

ma c’è ancora molto da fare”. 

Le strutture ‘amiche delle donne’ sono state selezionate per la loro competenza specialistica, ma anche per 

l’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. 

repubblica.it/ 

  



 

BOLLINI ROSA: ECCO OSPEDALI DEL LAZIO PREMIATI 
PER IMPEGNO SULLA SALUTE DELLE DONNE 

 

Per il 2018-2019, Onda, ossia l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, 
ha assegnato in tutta Italia 306 bollini rosa ad ospedali che si sono distinti e 
impegnati per offrire servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle 
principali malattie delle donne 

06/12/2017 - Bollini Rosa 2018-2019: si è concluso l'iter di candidatura a questo 
bando del ministero della Salute che ha visto la partecipazione di 324 strutture 
ospedaliere, fra cui 306 hanno ottenuto almeno un Bollino Rosa. 
 
 
 
Un riconoscimento per gli ospedali attenti alla salute delle donne, ossia 
all’avanguardia nella gestione e nella cura delle principali patologie femminili. Viene 
attribuito da Onda, ossia l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, che 
effettua dal 2007 una valutazione delle strutture, cui segue appunto la consegna di 
una targa. Queste sono le strutture del Lazio: 

 Ospedale G. B. Grassi 
 Casa di Cura Città di Roma 
 Casa di Cura Santa Famiglia 
 I.N.M.I. L. Spallanzani Irccs 
 Ospedale S. Giovanni Calibita Fatebenefratelli 
 NCL Istituto di Neuroscienze 
 Clinica Fabia Mater 
 Ospedale Santo Spirito 
 Ospedale San Pietro Fatebenefratelli 
 Ospedale Generale di Zona Cristo Re 
 Presidio S. Camillo De Lellis di Rieti 
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 Ospedale Santa Maria Goretti 
 Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini - Ospedale San Camillo 
 Azienda Ospedaliera S. Giovanni Addolorata di Roma - Ospedale San 

Giovanni 
 Ospedale San Filippo Neri 
 Azienda Ospedaliera Sant’Andrea 
 Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata 
 Ospedale Sandro Pertini 
 Ospedale S. Eugenio 
 Ospedale Civile SS Trinità - Sede di Sora 
 Ospedale Pediatrico Bambin Gesù - Sede di Roma Gianicolo 
 Policlinico Universitario A. Gemelli 
 Policlinico Umberto I 
 IFO - Istituto Regina Elena 

Una menzione speciale nell’ambito della cardiologia al femminile è andato a: 

 Clinica Fabia Mater di Roma 
 Policlinico Umberto I di Roma 

  



 

Bollino Rosa, gli ospedali a misura di donna in 

Italia 
Dic 6, 2017 

3 Min Read 

 

Angela Sorrentino 

Arriva il “Bollino Rosa”, ovvero quel riconoscimento che l’Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna, attribuisce agli ospedali italiani che sono più “vicini” alle esigenze delle donne, strutture che 

offrono servizi di prevenzione e diagnosi delle patologie femminili più diffuse, tutto quanto è 

riservato, in particolar modo, a quella che viene definita “l’utenza rosa”, ma quanti sono in italia gli 

ospedali che meritano il “bollino rosa”? Non sono tanti naturalmente, ma in realtà neanche pochi. 

Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, ha come obiettivo quello di creare un 

network di ospedali a “misura di donna” sempre più all’avanguardia nella prevenzione, diagnosi e 
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cura, contribuire ad una scelta consapevole da parte dell’utente attraverso un confronto diretto tra i 

servizi offerti dalle diverse strutture e dare voce alle pazienti sui servizi premiati. 

Ad oggi, sono 306 gli ospedali italiani ‘amici delle donne’, premiati con i Bollini rosa dell’Onda 

per il biennio 2017-2018. 

I componenti di un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter Ricciardi, 

presidente dell’Istituto superiore di sanità, ha validato i bollini conseguiti dagli ospedali nella 

candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare rilevanza e il risultato ottenuto nelle 

diverse aree specialistiche presentate. 

Nel censimento sono state coinvolte un migliaio fra le 1.500 strutture tra ospedali e case di cura 

convenzionate italiane, ma le adesioni alla valutazione sono state solo 324. 

Bollini Rosa, in Italia sono 306 gli ospedali a misura di donna 

 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza di aree 

specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione femminile, 

l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi rivolti all’accoglienza e 

presa in carico della paziente, come la telemedicina, la mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Sono state introdotte anche due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, ed è stata valutata pure la 

presenza di percorsi “ospedale-territorio”, soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano 

patologie croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 Salute – ha detto il 

ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, in occasione della presentazione dei Bollini rosa – che fin 

dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione in particolare attraverso 

l’implementazione di azioni che riguardano la medicina di genere e il benessere riproduttivo, 

l’appropriatezza dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute della mamma e 

del suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo post-fertile 



come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di prevenzione dei tumori e 

delle patologie sessualmente trasmissibili”. 

“Siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione, 10 anni fa, e festeggiamo oggi il traguardo di 306 

ospedali. In questi anni la rete degli ospedali “amici delle donne” si è allargata e solo rispetto al 

biennio precedente quelli nuovi sono 86 – ha spiegato invece Francesca Merzagora, presidente di 

Onda – in questo decennio sono stati fatti molti passi avanti nell’ambito della medicina di genere e 

la salute delle donne sta diventando un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i 

nostri dati, ma c’è ancora molto da fare”. 

Grazie all’intesa storica con Federfarma, tutte le farmacie italiane possono fornire indicazioni per 

l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

  



 

 

Assegnato il bollino rosa agli ospedali che si 
occupano delle donne 

Da 10 anni, l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna (ONDA) certifica la qualità delle 

cure al femminile, assegnando un bollino rosa agli ospedali che si occupano delle donne; vengono 

valutati con particolare attenzione i servizi dedicati a prevenzione, diagnosi e cura. In questo 

decennio, gli ospedali premiati sono passati da 44 a 306. Tra i 306 ospedali segnalati, 71 hanno 

ottenuto tre bollini (massimo riconoscimento), 183 due bollini e 52 un bollino. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 

apposito questionario composto da oltre 300 domande suddivise in 16 aree specialistiche. La successiva 

validazione dei bollini è stata definita da una commissione multidisciplinare, presieduta dal Presidente 

dell’Istituto Superiore di Sanità, Walter Ricciardi. 

Nell’ultima edizione sono state introdotte due nuove specialità, la geriatria e la pediatria, ed è stato 

dato particolare rilievo ai percorsi di cura nelle aree specialistiche di patologie croniche come 

cardiopatie e diabete e, novità di quest’anno, è stata anche considerata la presenza del servizio di Pet-

Therapy rivolto ai pazienti ricoverati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo con Federfarma, 

le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno indicazioni per trovare l’ospedale 

a “misura di donna” più vicino. Queste indicazioni sono reperibili anche sul 

sito www.bollinirosa.it dove,dall’8 gennaio 2018, è possibile consultare le schede dei singoli 

ospedali premiati, suddivisi per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Sul sito è anche presente uno 

spazio riservato agli utenti per lasciare un commento sulla propria esperienza personale relativo alla 

struttura ospedaliera. 
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Onda, Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna, premia 306 
ospedali “in rosa” 
11 Dicembre 2017, 0:57 

BOLLINI ROSA: 10 ANNI DI ATTENZIONE ALLA MEDICINA DI GENERE 

In 10 anni passati da 44 a 306 gli ospedali che si sono guadagnati i Bollini Rosa. I 

Bollini assegnati a strutture impegnate nella promozione della medicina di genere e 

che si distinguono per l’offerta di servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle 

principali malattie femminili. Le schede con informazioni sui servizi degli ospedali 

premiati consultabili sul sito www.bollinirosa.it a partire dall’8 gennaio 2018 

Roma, 5 dicembre 2017 – Assegnati i Bollini Rosa per il biennio 2018-2019, il 

riconoscimento che Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna, da 

sempre impegnata sul fronte della promozione della medicina di genere, attribuisce dal 

2007 agli ospedali attenti alla salute femminile e che si distinguono per l’offerta di 

servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali malattie delle donne. 

Nell’anno del decennale, sono 306 le strutture ospedaliere premiate: 71 hanno 

ottenuto il massimo riconoscimento (tre bollini), 183 due bollini e 52 un bollino. Inoltre 

13 ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per la presenza al proprio interno di 

un percorso diagnostico-terapeutico dedicato alle donne nell’ambito della cardiologia. 

La cerimonia di premiazione si è svolta oggi a Roma, al Ministero della Salute. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’assegnazione dei Bollini Rosa è avvenuta 

tramite un questionario di candidatura composto da oltre 300 domande suddivise in 16 

aree specialistiche. Un’apposita commissione multidisciplinare, presieduta da Walter 

Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, ha validato i bollini conseguiti 

dagli ospedali nella candidatura considerando gli elementi qualitativi di particolare 

rilevanza e il risultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche presentate. 

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati giudicati gli ospedali candidati: la presenza 

di aree specialistiche di maggior rilievo clinico ed epidemiologico per la popolazione 

femminile, l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-terapeutici e l’offerta di servizi 
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rivolti all’accoglienza e presa in carico della paziente, come la telemedicina, la 

mediazione culturale, l’assistenza sociale. 

Diverse le novità di questa edizione del Bando: sono state introdotte due nuove 

specialità, la geriatria e la pediatria, è stata valutata anche la presenza di percorsi 

“ospedale-territorio” soprattutto nelle aree specialistiche che riguardano patologie 

croniche come cardiologia e diabetologia e, nell’ambito dell’accoglienza in ospedale, 

da quest’anno è stato dato rilievo anche alla presenza del servizio di Pet-Therapy 

rivolto ai pazienti ricoverati. 

Sul sito www.bollinirosa.it dall’8 gennaio 2018 è possibile consultare le schede degli 

ospedali premiati, suddivise per regione, con l’elenco dei servizi valutati. Tramite un 

apposito spazio riservato agli utenti è possibile lasciare un commento sulla base 

dell’esperienza personale che viene poi condiviso da Onda con gli ospedali interessati. 

Come per le precedenti edizioni, anche per il prossimo biennio, grazie a un accordo 

con Federfarma, le 17mila farmacie distribuite su tutto il territorio nazionale forniranno 

alla clientela femminile indicazioni per trovare l’ospedale a “misura di donna” più vicino. 

“Celebriamo quest’anno con una medaglia a tutti gli ospedali premiati i 10 anni dei 

Bollini Rosa: siamo partiti con 44 ospedali nella I edizione e festeggiamo oggi il 

traguardo di 306 ospedali. In questi anni la rete degli ospedali ‘amici delle donne’ si è 

allargata e solo rispetto al biennio precedente quelli nuovi sono 86”, ha affermato 

Francesca Merzagora, Presidente di Onda. “In questo decennio sono stati fatti molti 

passi avanti nell’ambito della medicina di genere e la salute delle donne sta diventando 

un punto di attenzione per molte strutture, come dimostrano i nostri dati, ma c’è ancora 

molto da fare. Onda lavora a fianco di questi ospedali per promuovere un approccio ‘di 

genere’ nell’offerta dei servizi socio-sanitari, imprescindibile per poter garantire una 

corretta presa in carico della paziente in tutte le fasi della vita. La partecipazione dei 

Bollini Rosa alle iniziative promosse da Onda, in occasione di giornate dedicate a 

talune patologie femminili, mettendo a disposizione prestazioni cliniche e diagnostiche 

gratuite, consentono di avvicinare la popolazione a diagnosi e cure sempre più mirate 

e specifiche”. 

“Una prestazione sanitaria di livello elevato, un’alta competenza specialistica coniugata 

all’attenzione alla paziente e al suo benessere complessivo declinata al femminile. È 

questa la filosofia con cui la Giuria ha assegnato anche questo anno i Bollini Rosa 

promossi da Onda”, ha affermato Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di 

Sanità e Presidente Commissione Bollini Rosa. “Sono un segno concreto 

dell’attenzione che medicina, sanità e assistenza rivolgono alle donne cercando di 

praticare una medicina moderna, consapevole della complessità che la specificità di 

genere richiede. Una differenza alla quale noi abbiamo dedicato un Centro con 
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l’obiettivo di disegnare strategie di cura e di assistenza sempre più specifiche rispetto 

alle donne in modo che siano sempre più gli ospedali candidati a bollini come questo”. 

“La salute della donna è obiettivo strategico, ribadito anche nell’ultimo G7 salute, che 

fin dall’inizio del mio mandato ho sostenuto con determinazione”, afferma Beatrice 

Lorenzin, Ministro della Salute, “in particolare attraverso l’implementazione di azioni 

che riguardano la medicina di genere ed il benessere riproduttivo, l’appropriatezza 

dell’assistenza nel percorso nascita e la promozione della salute della mamma e del 

suo bambino, l’informazione delle donne relativamente ai rischi collegati al periodo 

post-fertile come quello osteoporotico e cardiovascolare, oltre a tutte le politiche di 

prevenzione dei tumori e delle patologie sessualmente trasmissibili, senza dimenticare 

l’istituzione della Giornata nazionale della salute della donna. I bisogni sanitari delle 

donne sono sempre maggiori e più complessi e il riuscire a far fronte a tali necessità è 

una sfida che se ben affrontata porta inevitabilmente ad un aumento dello stato di 

benessere dell’intero Paese, anche per il ruolo che le donne svolgono all’interno della 

famiglia e della società, come health driver e care giver. L’iniziativa ‘Bollini Rosa’, 

giunta oggi al suo decimo compleanno, rappresenta per questo uno stimolo 

all’implementazione e diffusione di modelli che garantiscano la dovuta attenzione ad 

una medicina attenta alle specificità di genere per una maggiore appropriatezza delle 

prestazioni e mi auguro che, nei prossimi anni, questo riconoscimento possa essere 

assegnato a sempre più strutture”. 

“Auguri! I Bollini Rosa compiono 10 anni”, ha esclamato Emilia De Biasi, Presidente 

Commissione Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Un traguardo importante per 

Onda che da sempre svolge un lavoro prezioso a favore delle donne che io seguo 

sempre con grande interesse. Non mi stancherò mai di farvi i miei complimenti. La 

salute della donna, le sue peculiarità e il differente approccio necessario nella ricerca, 

ma anche nella cura, sono delle priorità. Vorrei sottolineare un fatto che io ritengo 

importante e clamoroso: nel Disegno di legge sulla riorganizzazione della disciplina di 

nuove professioni sanitarie e riforma degli ordini professionali che auspico, e mi 

adopererò per questo con tutte le mie forze, verrà approvato definitivamente dal 

Senato, nell'articolo che riguarda la ricerca viene inserito per la prima volta nel diritto 

italiano il concetto della medicina di genere. La medicina di genere non è la medicina 

delle donne o la medicina degli uomini, sia chiaro, ma è piuttosto la medicina che ha 

rispetto della differenza che c'è tra donne e uomini dal punto di vista fisico e psichico. 

Si tratta di un approccio di genere, un metodo clinico che deve essere sviluppato ed 

innovato. Insomma, bisognerebbe dire dopo ‘in a different voice’ anche ‘in a different 

body’. Il mondo è fatto da uomini e donne e il corpo femminile è un corpo prezioso e, 

come tale, va preservato e tutelato perché una migliore salute della donna si riflette 



sull’intera società. La medicina di genere vive in un approccio diverso al mondo. Di 

nuovo complimenti e auguri. W i Bollini Rosa”. 

“Come donna non posso che essere grata ad Onda che da anni rappresenta una 

realtà importante nel nostro Paese e che, grazie al suo impegno quotidiano, ha 

contribuito notevolmente alla sensibilizzazione e alla prevenzione a tutela della nostra 

salute”, ha affermato Franca Biondelli, Sottosegretario di Stato, Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali. “L’appuntamento di oggi è molto importante in quanto attraverso 

questi eventi potrà crescere la conoscenza sulle patologie ‘femminili’ e sull’importanza 

dei controlli periodici. Come rappresentante delle Istituzioni mi sento di dire che molto 

è stato fatto per il benessere psico-fisico delle donne, attraverso interventi normativi in 

diversi ambiti: lavoro, conciliazione, welfare aziendale, famiglia. Molto c’è ancora da 

fare, ma la forza delle donne, che credono nel futuro, ci traghetterà verso traguardi 

sempre nuovi”. 

“Anche quest'anno Onda premierà gli ospedali italiani ‘vicini alle donne’, strutture 

sanitarie che considerano la centralità della paziente il fondamento di un percorso 

diagnostico, terapeutico, assistenziale nelle unità operative per le patologie e la salute, 

anche riproduttiva, della donna”, afferma Maria Rizzotti, Vice Presidente Commissione 

Igiene e Sanità, Senato della Repubblica. “Dal 2007 Onda sta dando con questa 

iniziativa un concreto slancio alla Medicina di genere, arrivando prima delle Istituzioni a 

considerare un percorso che partendo dalla prevenzione, e tutti ricordiamo le sue 

importanti campagne informative, a prestazioni aggiuntive legate all' accoglienza in 

ospedale, una presa in carico globale che arriva anche all'assistenza sociale. Questa 

cerimonia di premiazione è un grande stimolo per le strutture sanitarie ad adeguarsi e 

vediamo ogni anno aumentare anche tra i premiati molte strutture del sud Italia che 

all'inizio dimostravano in questo campo carenze importanti nella presa in carico della 

paziente donna. Tutelare la salute della donna significa tutelare la collettività, erogando 

prestazioni più appropriate. E sarà proprio l'appropriatezza delle cure uno dei pilastri e 

la sfida per la sostenibilità del nostro SSN, universalistico con presupposti altamente 

sociali”. 

  



 

Sanità al femminile: la mediazione interculturale, un servizio da 

“Bollino Rosa” 

Pubblicato in NEWS da A M M I 2 il 12 dicembre 2017. Nessun commento 

Roma. Lunedì 5 dicembre, si svolgeva la cerimonia di premiazione 2018/19 dei Bollini Rosa, la distinzione 

conferita dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna (ONDA) agli ospedali italiani più “vicini alle 

donne”. Tra i criteri rietnuti rilevanti, la disponibilità di un servizio di mediazione interculturale. La 

dottoressa Elisabetta Vercesi dell’ONDA ci spiega il perchè in una intervista. 

 

Il logo del Bollino Rosa 

La mediazione interculturale come segno di attenzione 
Il diritto alla salute è uno tra i diritto umani universalmente riconosciuti, anche se troppo spesso disatteso. Fornire 

una mediazione interculturale (quindi non solo linguistica) tra medico e paziente quando è necessario è uno dei 

modi di assicurare questo diritto proprio a tutti. E a questo, sembra, sempre più ospaedali italiani ci stanno arrivando. 

Leggendo l’elenco degli ospedali premiati con il Bollino Rosa 2016/2017, ci ha colpèito il fatto che la maggior parte 

aveva tra i servizi citati quello di “mediazione culturale e linguistica”.  La cosa ci ha incuriositi non poco e abbiamo 

deciso di parlarne con gli organizzatori. 

Cosa siano i Bollini Rosa e quanto la presenza in ospedale di un efficiente servizio di mediazione interculturale 

indica l’attenzione verso il diritto alla salute, ne abbiamo parlato con la Dottoressa Elisabetta Vercesi, 

Coordinatore Area Ricerche, Bollini Rosa e Bollini Rosa Argento, per l’Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna (Onda). 

L’intervista: 
MediatoreInterculturale.it: Ci può presentare in poche parole i Bollini Rosa ? Cosa sono? E chi viene 

premiato con questo bollino? 

   Dot.sa E. Vercesi: I Bollini Rosa sono un riconoscimento biennale che Onda conferisce agli ospedali italiani dal 

2007 per l’attenzione alle specifiche esigenze dell’utenza femminile, con l’obiettivo di individuare, collegare e 

premiare le strutture che offrono servizi dedicati alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali che colpiscono le 

donne. Gli ospedali che desiderano ricevere i Bollini Rosa vengono valutati tramite un questionario di candidatura 

online composto da 300 domande, ognuna con un suo valore specifico, suddivise in 16 specialità. Il questionario di 
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candidatura è strutturato con il supporto di un apposito Advisory Board composto da esperti per ogni area 

specialistica considerata. In base alle risposte fornite dall’ospedale nella candidatura, un algoritmo matematico 

calcola un punteggio totale corrispondente a uno, due o tre bollini. Ogni due anni quindi viene indetto un Bando per 

la costituzione del nuovo Network di ospedali a cui possono aderire tutte le strutture accreditate al Servizio Sanitario 

Nazionale. I Bollini Rosa vengono quindi conferiti in base a tre criteri specifici: presenza di aree specialistiche di 

interesse femminile, appropriatezza del percorso diagnostico-terapeutico e presenza di servizi per l’accoglienza 

della paziente. In occasione del nuovo Bando per il biennio 2018-2019 si sono candidati 324 ospedali ubicati in 

tutte le regioni italiane di cui 306 sono stati premiati con i Bollini Rosa. 

MediatoreInterculturale.it: Abbiamo osservato che molte strutture ospedaliere premiate con questo bollino 

hanno, tra i loro molti servizi al paziente, anche un servizio di mediazione culturale e linguistico. Questo 

servizio era tra i criteri di selezione per la premiazione? Se si, ci spieghi un po’ perché? 

   Dot.sa E. Vercesi: Il servizio di mediazione culturale è parte dei criteri del questionario di candidatura 

dall’edizione 2012-2013 del Bando Bollini Rosa. Riteniamo che sempre di più un ospedale, soprattutto se ubicato 

in grandi centri urbani caratterizzati da una più diffusa multiculturalità, debba favorire un migliore accesso ai servizi 

anche per le persone straniere nell’ottica di veicolare il più possibile una corretta comprensione della propria 

patologia e del percorso di cura. Nell’ambito del nuovo Network Bollini Rosa l’87% delle strutture (265 ospedali 

su 306) ha dichiarato di offrire un supporto di mediazione culturale per le donne di nazionalità straniera. Ci sembra 

questo un dato molto rilevante in considerazione della crescente domanda di servizi sanitari anche da parte delle 

utenti provenienti da altri paesi, che rispecchia la volontà degli ospedali di allinearsi alle necessità emergenti 

offrendo dei percorsi assistenziali strutturati sulla base delle necessità di tutti. 

MediatoreInterculturale.it: Quanto e perché è importante secondo voi la presenza di un servizio di 

mediazione interculturale in modo particolare per i reparti specializzati in salute della donna e dei bambini?  

   Dot.sa E. Vercesi: È sicuramente molto importante che, nell’ambito del panorama sanitario attuale caratterizzato 

da molteplici tipologie di utenza, un ospedale disponga dei mezzi necessari per garantire un approccio differenziato 

a seconda delle specifiche esigenze e una comunicazione medico-paziente esaustiva ed efficace che esuli dalla 

semplice funzione di interpretariato. In quest’ottica gli ospedali hanno sempre di più rivolto l’attenzione ai servizi 

di supporto linguistico per le persone di nazionalità straniera che spesso si trovano in condizione di fragilità e che 

hanno più bisogno di aiuto, come le donne e i bambini, rispettando anche le caratteristiche culturali di ciascuno. In 

questo contesto il servizio di mediazione culturale svolge quindi una funzione fondamentale anche in ambito 

pediatrico, per affiancare i genitori in tutto il percorso ospedaliero del proprio figlio fornendo loro gli strumenti per 

una corretta gestione del problema anche nel post-dimissione, con l’obiettivo di evitare ospedalizzazioni improprie 

per il futuro. 

  



 

Bollini Rosa ospedali: un occhio di 

riguardo per le patologie femminili 
Scritto da Redazione  

 

Secondo una recente indagine di Onda, l’Osservatorio sulla Salute Femminile, quest’anno sono stati 

fatti grandi ed importanti passi avanti sul fronte dell’attenzione, della sensibilità e dell’interesse verso le 

patologie tipicamente femminili. Molti ospedali hanno ricevuto una menzione speciale per questo e 

sono stai insigniti del Bollino Rosa. Si tratta di un premio dedicato a quei nosocomi che dimostrano 

empatia, competenza e particolare attenzione nei riguardi delle malattie femminili, troppo spesso 

sottovalutate. 

Una crescita di Bollini Rosa del 600% 

15 dicembre 2017 

 

 

http://www.maternita.it/author/admin
http://www.maternita.it/la-salute-del-bambino-passa-da-quella-della-sua-mamma.html
http://www.maternita.it/la-salute-del-bambino-passa-da-quella-della-sua-mamma.html


I dati sono davvero incoraggianti e portano a guardare al futuro con ottimismo e speranza. In un 

anno, l’assegnazione dei Bollini Rosa è aumentata del ben 600%. In termini semplici significa che, 

nel corso del 2017, ben altri 86 ospedali, dislocati su tutto il territorio nazionale, hanno deciso di 

impiegare più forze, ricerca, personale sanitario e macchinari diagnostici per il settore delle patologie 

femminili. La Lombardia detiene il record assoluto di ospedali a Bollino Rosa, seguita a ruota 

dal Veneto, dal Lazio e dalla Campania. Una linea rosa virtuale che fa capire che, da Nord a 

Sud, l’interesse verso la salute della donna sta aumentando e promette di crescere di anno in anno. 

Quali sono le patologie femminili più ricorrenti 

Quando si parla di malattie tipicamente femminili, ovviamente, il primo pensiero va ai tumori del seno, 

delle ovaie e dell’utero. Gli ospedali insigniti dal Bollino Rosa hanno certamente dimostrato di avere 

medici, macchinari e protocolli terapeutici d’eccellenza in questo specifico campo. Le patologie 

femminili, però, non sono esclusivamente i tumori e non sono esclusivamente di competenza senologica 

o ginecologica. Si parla anche di malattie che, pur non essendo esclusivamente femminili, colpiscono 

più spesso le donne e hanno su di loro effetti più gravi. Per esempio: l’osteoporosi, le malattie 

cardiocircolatorie, le malattie immuni della tiroide, il lupus, tutte le patologie correlate 

alla depressione post partum, all’asse ormonale e ai danni successivi alla gravidanza o al parto. 

I progetti futuri degli ospedali Bollino Rosa 

Molte altre strutture sanitarie si stanno attrezzando per seguire l’esempio dei 306 ospedali italiani che 

hanno massimizzato ed ottimizzato le cure specifiche alle donne e ottenuto il Bollino Rosa. I 

progetti in cantiere per il futuro prevedono l’introduzione della pet-therapy, a supporto delle malattie 

psichiatriche e psicologiche femminili ma, anche, per rendere più sopportabili i ricoveri e le terapie o 

per favorire una guarigione più rapida. Inoltre, si sta valutando un progetto simile anche per 

la Pediatria, che preveda un’assistenza migliore e più empatica ai bimbi. 

  

Alcuni ospedali a Bollino Rosa 

Gli ospedali a Bollino Rosa, ad oggi, sono tantissimi: ben 306. Alcuni tra i più conosciuti e rinomati 

sono: gli Ospedali Civili di Brescia, soprattutto per la cardiologia, il FatebeneFratelli-Sacco di Milano, il 

Policlinico Umberto I di Roma, il Santa Maria del Carmine di Rovereto. Per conoscere l’ospedale a 

Bollino Rosa più vicino alla propria zona di residenza è possibile richiedere la lista completa presso 

tutte le farmacie affiliate Federfarma o consultarli all’indirizzo www.bollinirosa.it. 
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